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Via alle feste
E per il Pd
è «congresso
diffuso»

Donna, uomo
oultra doping?
Semenya diventa
il caso di Berlino

AGenova il summit
nazionale. Intervista a
Renzi: «Troppo piegati su
noi stessi»p ALLE PAGINE 14-17

L’atleta sudafricana vince
la gara degli 800nonostante
i dubbi Iaafp A PAGINA 47

Alla Festa nazionale del Pd ci sarannomolte presenze istituzionali da Fini a Schifani.

Perché non abbiamo invitato il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi? Semplice:

questa è una festa, non un festino. Lino Paganelli, responsabile nazionale della Festa del Pd, 19 agosto
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La scuola
alla rovescia

Strano agosto di uno stranoPaese. L’avvio
dell’anno scolastico è alle porte.Ma il dibat-
tito pubblico sulla scuola assomiglia al
mondoalla rovescia. Da settembre ci
saranno 17.000 cattedre inmeno e le
classi, inmedia, saranno di 26 bambini alla
scuola dell’infanzia, 27 alla primaria e 30
allemedie? Nell’agenda deiministri prepo-
sti non c’è il come contrastare il prevedibi-
le caos che a giorni ne deriverà. Semplice-
mente si ribadisce che ci sono troppi do-
centi in Italia. I dati ci dicono che ci saran-
no almeno 3 volte più classi di scuola
primaria a tempopieno al Nord rispetto al
Sud?Non si propone un confronto in
Conferenza Stato - regioni sul grande
temadella disparità delle opportunità in
relazione agli squilibri territoriali, come si
fa in paesi di forte tradizione federalista
quali Germania, India, Stati Uniti. Non ci si
preoccupa che saranno di nuovo sfavorite
le popolazioni infantili che già sonopiù
escluse dalla conoscenza e dunquedalle
opportunità. Si sfrutta la notizia per butta-
re la colpa sulmeno fortunato.
Secondoquanto emerso dalle prove

Invalsi troppi nostri ragazzini alla fine della
scuolamedia, a Sudmaanche aNord,
non conoscono le fondamenta della lin-
gua italiana indispensabili per continuare
gli studi e esplorare ilmondo? La via pro-
posta non è lavorare insiemeper far vale-

remeglio i curricoli che già ci sono, nazio-
nali ed europei. Non è confrontarsi con
l’urgenza della valutazione dei risultati
dell’attività educativa o trovare criteri
unitari di reclutamento dei docenti. Non è
la proposta di un sereno dibattito in Parla-
mento sul comeassicurare che i nostri
ragazzi imparino di più. E non è neanche
un ragionevole confronto sul rapporto tra
lingue locali e linguanazionale nei proces-
si di apprendimento, come si fa in tutti i
paesi dove convivono queste diversità.
No. Si propongonodocenti scelti sotto
ciascun campanile o l’apoteosi delle tradi-
zioni locali contro la lingua che unisce.

LaBancad’Italiaspiegacheglistranierioc-
cupanoposti che noi non occupiamo, che
favoriscono l’occupazione delle donne e
la buona integrazione tra settori nelmer-
cato del lavoro? Ci si aspetterebbe di po-
ter registrare che il paesaggio umano
dell’Italia si arricchirà stabilmente di lin-
gue, religioni, e che la terzietà e laicità
della scuola diviene ancor più importante
per consentire il confronto tramodi di
credere, dubitare, affermare, non credere.
O si attenderebbe un dibattito sull’italiano
comegrande lingua veicolare, da impara-
re tutti con rigore e presto nella vita. O
una riflessione sul fatto chemolti ragazzi-
ni stranieri risultano più bravi nellamate-
matica o nelle scienze e che l’integrazione
è unprocesso bi-univoco. Niente affatto. I
media si riempiono di dichiarazioni focose
sul tenere distanti tra loro convinzioni,
percorsi e opportunità: sì a un credopiù
importante di ogni altro, giù l’italiano e su i
dialetti, dentro i bimbi italiani e unpo’ più
fuori quelli non italiani. È tempodi reagire
a questi deliri. Inmodi pacati, argomentati,
fermi. E di proporre ogni volta delle con-
crete, sensate vie di uscita.

MARCO
ROSSI DORIA
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Duemilanove battute

La voce della LegaStaino

Semo gente de borgata

Holetto ipezzideidue leghisti chedifendo-
nolalorotradizioneculturale.EaRomache
famo? Stamo fermi? C’avemo una cultura
molto televisivama vogliamo ribellarci an-
chenoiatuttiquestipiemontesichec’abbia-
monellepiazzeenelle strade?AnoideVit-
torio Emanuele, de Cavour nun ce ne po’
fregàdemeno.Vabbè,ceso’ l’antichiroma-
nima so’ tantoantichi chenunsapemopiù
chefaccec’hanno.GiulioCesare,Marc’Aure-
lio, Adriano, Augusto l’Imperatore.
Ve faccio na proposta ’nteressante che

corrispondemoltoallanostravitadeborga-
ta: via della carbonara, piazza dei bucatini
all’amatriciana e vicolo dei rigatoni co’ a’
pajata.Epoichec’entraquermutilatod’Eri-
co Toti? Cambiamolo
co’ FrancescoTotti che
è er capitano della no-
stramaggica.

Rag. Fantozzi

Berlusconi si rifà l’immagine, conMességué
Francesca Fornario

PARLANDO
DI...
Tin Tin
accusato
di razzismo

B
erlusconi studia le prossime mosse mediatiche per riscat-
tare la sua immagine appannata dagli scandali. Dopo l’in-
tervista rilasciata ad Alfonso Signorini sul settimanale di

famiglia “Chi” (la domanda «Come convive il Berlusconi nonno
con il Berlusconi Superman?» era così ossequiosa che Bruno Ve-
spa se l’è stampata su una t-shirt) Mondadori darà alle stampe
un’edizione aggiornata di «Viaggio nel Cosmo» (1998). Nel volu-
me, Alberto Angela illustra una sua rivoluzionaria scoperta scien-
tifica: la Terra, per completare l’orbita attorno al Sole, non impie-
ga 365 giorni ma 182. Quindi, Noemi Letizia ha 36 anni. Mentre
“Ciak” di questa settimana pubblica le dieci domande scomode
di Sandro Bondi a Nanni Moretti (sono tutte e 10: «Mi dai il
numero di Isabella Ferrari?») Berlusconi, consigliato dal suo
esperto in comunicazione e relazioni internazionali Maurice
Mességué, punta a costruirsi un’immagine salutista e dichiara ai
giornalisti di essere morigerato anche a tavola: «Alcolici non ne

bevo mai», circostanza effettivamente confermata delle giovani
ospiti di Villa Certosa, che ammettono: «Ogni volta che Berlusco-
ni ordinava un fiasco di vino era per giocare al gioco della botti-
glia». «Quanto alle critiche di Avvenire - ragiona Ghedini - non
sarà difficile dimostrare che la chiesa ha preso per vere notizie
false. A meno che non forniscano le prove di quella faccenda dei
pani e dei pesci». Scende in trincea anche Vittorio Feltri, che anti-
cipa il contenuto dello scottante «Dossier Tuchacevskij», dal no-
me di un’ex infermiera dell’Unione Sovietica rimasta nascosta
fino a oggi nel caveau di una banca svizzera perché non aveva
saputo del crollo del Comunismo. La donna avrebbe rivelato a
un membro dei servizi segreti italiani (lo stesso Feltri) che Pierlui-
gi Bersani era considerato vicino al Kgb perché a 17 anni, invece
di uscire con le ragazze, preferiva giocare con i soldatini alla
Battaglia di Stalingrado, circostanza confermata dal nuovo sag-
gio di Giampaolo Pansa: «Lo champagne dei vincitori». ❖

La Public Library di Brooklyn a New York ha rimosso dagli scaf-
fali «Tin Tin va in Congo», secondo capitolo della serie di Hergé.
Motivo? «Contenuto offensivo per la popolazione di colore»
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Foto di Vincenzo Serra/Emblema

Cantodell’innodiMameliall’ini-
zio di ogni giornata di studio e

acquistodiunabandieratricolore -da
esporre in modo visibile - per ogni
classe sul territorio comunale.

È la decisione presa dal sindaco di
Pignataro Maggiore, in provincia di

Caserta, GiorgioMagliocca, già capo-
gruppoalConsiglioprovinciale, diAn
prima e successivamente del PdL,
con un provvedimento adottato ieri.

«Ho firmato l’ordinanza - spiega
Magliocca-atuteladell’unitànaziona-
le.Ma soprattutto per rispondere alle
provocazioni del ministro Umberto
Bossisull’importanzaeilvaloredell’in-
no nazionale e della bandiera».

«La si finisca di mortificare la
scuola, che è il principale stru-

mentodiformazionedeicittadini,del-
la loro coscienza, unico vero baluar-
do contro il degrado». Lo afferma Pi-
na Picierno, responsabile legalità del
Pd.

Una mina rischia di far saltare le
graduatorie scolastiche e precipita-
re nel caos l’inizio dell’anno scola-
stico a settembre. Si tratta della
guerra tra docenti precari e mini-
stero dell’Istruzione sul cosiddetto
criterio del pettine. Dissidio che,
dopo l’ordinanza del Tar a favore
degli insegnanti e il rifiuto ministe-
riale di eseguirla, arroventa l’esta-
te. Insieme al taglio di 18mila sup-
plenze annuali tra docenti e perso-
nale amministrativo, più la ridu-
zione delle supplenze brevi.

La questione è semplice ma tut-
t’altro che risolta. Il ministro Gel-
mini aveva stabilito, per l’assegna-
zione dei posti in cattedra, che chi
fa domanda in altre province oltre
alla «sua» debba mettersi in fondo
alla lista azzerando il punteggio.
Una mannaia sulle speranze di
molti, che avevano fatto ricorso al-
la giustizia amministrativa. L’ordi-
nanza sospensiva del Tar del 5 giu-
gno scorso aveva dato loro ragio-

ne sancendo la possibilità dell’inseri-
mento «a pettine», mantenendo
cioè lo stesso punteggio in diverse
sedi e magari scavalcando chi già
c’era. Un sistema chiaramente favo-
revole a i precari delle province più
a rischio, specie nel Mezzogiorno.
Soprattutto un grimaldello per le
graduatorie di circa 300mila preca-
ri in via di formazione sulla base dei
criteri del decreto Gelmini.

OSTRUZIONISMOMINISTERIALE

E per gli insegnanti c’è stata una
brutta sorpresa. In questo agosto,
mese di definizione dell’organico,
chi si è recato negli uffici scolastici
provinciali - gli ex provveditorati -
per far valere la sentenza si è sentito
rispondere picche: il ministero ha in-
viato alle sedi periferiche la diretti-
va di non applicare la decisione del
Tar perché intende impugnarla pres-
so il Consiglio di Stato. Al momento
l’appello non risulta però presenta-
to. Se poi anche il secondo grado le
desse torto, Gelmini ha già pronta la
contromossa: un decreto ad hoc in-
serito nel primo provvedimento uti-
le. Una sanatoria, insomma.

Situazione che, comprensibil-
mente, ha provocato il panico negli
interessati: secondo calcoli dei Co-
mitati degli Insegnanti Precari la
mancata chiarezza porterà a un «ca-
rosello» di 100mila docenti con rela-
tivi contraccolpi sulle classi. I beffati

Sindaco del Casertano:
inno di Mameli in classe

Picierno: il governo non
mortifichi la scuola

Campanelle
stonate

p Il dicastero cancella le graduatorie. Il Tribunale dà ragione ai docentimanon basta

pViale Trastevere intende contrastare la direttiva con un decreto. Anno scolastico a rischio

Primo Piano

Il ministero ha ordinato agli uf-
fici scolastici di non applicare
la decisione dei giudici. In pre-
parazione un ricorso al Consi-
glio di Stato e una decreto-sa-
natoria contro l’inserimento a
pettine nelle graduatorie.

ffantozzi@unita.it

300mila i docenti precari
che saranno inseriti nelle

graduatorieministeriali del prossimo anno
scolastico

www.unita.it

Scuola
a rotoli

FEDERICA FANTOZZI

100 mila i professori che
si avvicenderanno a seconda delle

graduatorie finali predisposte dalministero della
Pubblica Istruzione

Destini in bilico: per i precari della scuola ancora un settembre nero

Precari, scontroGelmini-Tar
Ilministro azzera la sentenza

6 mila i ricorsi presentati
contro il decreto Gelmini che vieta il criterio

del pettine e lo spostamento dei punteggi nelle
diverse abilitazioni professionali
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Q
uesto è quasi uno sfo-
go, vorrei che qualcu-
no si occupasse di più
di noi precari della
scuola e della nostra

crisi, visto che ormai pochi ne parla-
no, nessuno ha ascoltato le nostre
proteste, siamo stati lasciti soli. Da
settembre ci ritroveremo senza un la-
voro. Nessuno dice che prossimamen-
te i nostri deputati approveranno
una legge che annullerà un percorso
di studi di anni. Molti docenti che co-
me me hanno superato il test di am-
missione alla SIS e sostenuto esami,
effettuato tirocini formativi, si ve-
dranno annullato tutto questo e do-
vranno ripartire da zero. Questo go-
verno ha deciso di operare una rifor-
ma della scuola che penalizza soprat-
tutto il Sud ,la Campania infatti è la
regione dove ci saranno i tagli mag-
giori. Lo slogan dei precari è ormai
diventato la poesia Soldati di Unga-
retti. Siamo stati spazzati via come fo-
glie secche con un decreto legge. Chi
è al potere non ci considera persone,
ma numeri di un bilancio da tagliare.
Essere precari significa aspettare
ogni anno la nomina dal CSA. Essere
precari significa avere paura di veni-

re truffati dai soliti furbi che acquista-
no i punti per poter ottenere una cat-
tedra. Il precario quando viene stila-
to l’orario scolastico ottiene sempre
un trattamento speciale, a lui le classi
peggiori, a lui le ultime ore, a lui tutte
le sostituzioni. Essere precari signifi-
ca non avere voce, non avere diritto a
formarsi una famiglia. Essere precari
significa guadagnare meno. Essere
precari stanca, fa male, fa rabbia, si
ha voglia di gridare, di piangere quan-
do per poche posizioni non riesci a
ritornare dagli allievi dell’anno prece-
dente. Il precario cambia puntual-
mente scuola ogni anno, e ogni anno

viene considerato precario da un nuo-
vo preside, dai nuovi colleghi e dai
genitori degli alunni. Essere precario
è difficile, rischioso per la propria
stessa vita in alcune zone di Napoli.
Essere insegnanti non è facile quan-
do si ci deve relazionare con ragazzi
«difficili». Il nostro Presidente del
Consiglio si è impegnato in prima per-
sona per eliminare la spazzatura da
Napoli, vorrei che dedicasse altret-
tanto impegno per la scuola napoleta-
na affinché essa funzioni meglio, per

eliminarne la spazzatura morale. Il
decreto legge ha messo le mani sul
futuro dei docenti di tutti i cittadini
italiani ma ancor più sul futuro dei
ragazzi del sud. Essere insegnante a
Napoli è difficile, se finisci nella
scuola sbagliata, non puoi contare
su niente. Dov’è lo Stato? Cosa fa
per le scuole delle zone a rischio?
Insegnare in una zona a rischio si-
gnifica trovarsi in classi allievi che
non possono acquistare i libri per-
ché non hanno i soldi, combattere
con la prepotenza di bambini a cui è
stata rubata l’infanzia che conosco-
no solo il linguaggio della violenza.
Insegnare a Napoli significa convo-
care a scuola genitori che offrono
manovalanza alla camorra.

CosadirebbeDonMilanidella
legge Gelmini, il quale affermava
che lo scopo della scuola è: «Chinar-
si su chi ha avuto di meno dalla vita
per dargli di più». La risposta è ov-
via: «La scuola di oggi si comporta
come quello strano individuo che in-
vita qualcuno a casa per pranzo nel-
la consapevolezza che non accette-
rà mai l’invito». Il Ministro ignora
troppe cose e non conoscendo la re-
altà scolastica crea solo danni. No-
nostante le difficoltà amo il mio la-
voro, ho pianto perché quest’anno
ho cambiato scuola e non ho potuto
ritrovare i miei vecchi alunni. I loro
occhioni tristi mi perseguitano, mi
resteranno nel cuore. Coloro che la-
vorano nelle scuole non sono solo
fannulloni, che non hanno mai so-
stenuto un concorso. Questa docen-
te precaria ha superato il concorso
Sis, ha sostenuto esami, ha pagato
tasse universitarie elevate, benché
figlia di operaio che ha perso il lavo-
ro. Io non sono stata fortunata, co-
me il Ministro Brunetta che insegna
all’Università pur essendo di umili
origini. La dura realtà è questa, l’ho
imparata a mie spese nella nostra
Italia non è il merito ripagare dei sa-
crifici fatti forse un buon cognome,
una conoscenza importante o una
buona raccomandazione. ❖

si stanno organizzando: il sindacato
di categoria Anief sta inviando in
questi giorni agli uffici scolastici, tra-
mite ufficiale giudiziario, la diffida
ad adempiere necessaria per dimo-
strare l’«inadempimento colposo»
dell’amministrazione e chiedere
l’esecuzione coattiva dell’ordinan-
za. Obiettivo: impugnare le gradua-
torie definitive e ricompilarle con
l’inclusione a pettine dei ricorrenti.

GUERRATRAPOVERI

C’è poi un secondo profilo di scon-
tro insegnanti-ministero. Il decreto
Gelmini aveva vietato a chi avesse
due abilitazioni il trasferimento del
punteggio di servizio dall’una all’al-
tra a seconda delle migliori prospet-
tive di lavoro. Anche sotto questo
aspetto il Tar, con una sentenza del
novembre scorso, ha dato ragione ai
ricorrenti consentendo lo sposta-

mento dei punti. E anche qui il mini-
stero ha reagito con l’ostruzioni-
smo.

«Io sono tra quelli che hanno fat-
to ricorso - racconta Maria Nesi - Mi
è costato 100 euro di spese legali.
Insegno tedesco ma ho l’abilitazio-
ne anche per l’inglese. La Finanzia-
ria vorrebbe mettermi in fondo alla
graduatoria, invece i giudici hanno
capito. Il 4 agosto mi sono recata al-
l’ufficio scolastico di Firenze dove
mi hanno risposto che c’è una dispo-
sizione tassativa del ministero di
non tenerne conto».

Cosa farà adesso? «Ho spedito un
nuovo ricorso. Ma rimango senza la-
voro. E come me tanti: dovunque
stanno eliminando le cattedre di te-
desco a favore dello spagnolo. Ho
60 anni e sono ancora precaria men-
tre vedo colleghe di spagnolo in ruo-
lo a soli 28 anni». ❖

Ilnuovoannoscolasticocomin-
cia il 21 settembre, e il governa-

toredell’ AbruzzoChiodi ha incontra-
to i genitori: «Saràpossibile rimettere
aposto lescuoleclassificateBeC,per
lealtre i tempi sarannopiù lunghi.Ma
alla fine saranno più sicure di prima»

La giunta regionale della Re-
gioneLazionell’ultimaseduta

ha approvato uno stanziamento di
complessivi di 22milioni e 686mila
eurodestinato al Piano annuale de-
gli interventi per il dirittoallo studio
e per l'educazione permanente.

Mark
Twain
«Non ho mai
lasciato che la mia
scuola interferisse

con la mia formazione».
È una frase del celebre
scrittore, giornalista e
lettore universitario

DOCENTEPRECARIA

Albert
Einstein
«L’istruzione è ciò
che rimane dopo
che uno ha

dimenticato tutto ciò che ha
imparato a scuola». Lo ha
detto lo scopritore della
teoria della relatività

EMILIA STANZIONE

Il premier dice di aver
tolto i rifiuti da Napoli?
Venga nelle scuole

La lettera

Chiodi: in Abruzzo avremo
scuole più sicure di prima

Lazio: 22,5milioni di euro
stanziati per la scuola

Cancellati dal governo
Noi, senza diritti
dietro una cattedra
L’intervento di questa insegnante di Napoli è ilmanifesto
dei precari della scuola (e non solo). «Mi chiedo dov’è lo
lo Stato quando tra i banchi devi battere pure la camorra»

P

Spazzaturamorale

Maria: «Il ministero non
rispetta la giustizia e io
predo il lavoro»

PARLANDO

DI...

Anno
scolastico

«Ilministerodell’Istruzionedeve farechiarezza -hadettoMimmoPantaleo, segreta-
riogeneraledel sindacatoFltCgil -ALtrimenti si rischia il caosall’iniziodell’annoscolastico
perché non si saprà da quale graduatoria attingere. E’ un problema per gli insegnantima
ancheper i ragazzi»

La testimonianza

31 agosto
È la data del completamento delle

operazioni di immissione in ruolo dei docenti per
questo anno scolastico

5 giugno
è la data dell’ordinanza del Tar che accoglie

la richiesta di sospensiva del decreto Gelmini da
parte dei ricorrenti

67 mila i ricorsi
per le immissioni in ruolo riservati

ai supplenti nell’anno 2009-2010, di cui 7mila
nel Lazio
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A
lice non troverà più la
sua maestra Paola, «vi-
sta l’aria che tira» ha
scelto di andare in pen-
sione in anticipo. Mat-

teo, un bambino autistico di 8 an-
ni, non avrà più il tutor che l’affian-
ca durante le lezioni (per lui le ore
di sostegno sono state dimezzate
da ventiquattro a dodici). La diret-
trice scolastica dell’istituto calabre-
se non poteva fare miracoli, ha det-
to ai genitori: «Purtroppo sono sta-
ta costretta, gli organici ministeria-
li sono questi. Ho tre bambini con
handicap, mi sono stati concessi so-
lo due insegnanti». Settembre è al-
le porte, il ministro «ombra» del-
l’Istruzione è in vacanza. E la scuo-
la (e le famiglie), come al solito,
sono alle prese con i problemi in
solitudine. L’era Gelmini sta per
scoccare. Da metà settembre si tor-
na tra i banchi. Ma la scuola non
sarà più la stessa: né quella quella
dei bambini nè quella degli studen-
ti-adolescenti. Fino ai ragazzi del-

le superiori. Restaurazione del mae-
stro unico alle elementari, che poi
sarà un maestro prevalente, nono-
stante il non gradimento delle fami-
glie italiane e la presa in giro del mi-
nistro: «Potete scegliere le 24, le 27,
le 30 e le 40 ore», aveva promesso ai
genitori all’atto delle iscrizioni alle
prime classi. Ma alla fine a decidere
sono i pesanti tagli all’istruzione.

Ovunque meno ore di lezione,
mille magagne e questioni ancora
aperte. A partire dal drammatico
scenario dei precari: bidelli e docen-
ti-supplenti, che se prima potevano
contare su un lavoro «a tempo» ora
sono degli «invisibili». E non finisce
qui. Le scuole riaprono con l’incubo
della bancarotta, perché sono senza
fondi: neppure un euro in cassa per
comprare la carta igenica al di-
scount. Figuriamoci per l’ordinaria
amministrazione.

Ammazzacattedre: ecco la con-
troriforma Gelmini fatta solo di ta-
gli. Una mannaia sull’istruzione im-
posta da Tremonti che la ministra
unica ha avallato senza batter ci-
glio. Una “riforma” imposta dall’al-
to, senza alcun confronto con i sin-
dacati e il mondo della scuola. Sen-
za consultare nemmeno il Consiglio
nazionale della Pubblica Istruzione,

senza alcuna riflessione teorica, giu-
ridica e tantomeno pedagogica. Ma-
estro unico e abolizione di tutte le
compresenze, materie tagliate e al-
le superiori cattedere tutte 18 ore
da subito. Insomma meno tempo
scuola che alle medie, dove c’è an-
che il caos dell’inglese potenziato.
Non solo, ovunque classi più affolla-
te di studenti e sostegno ridotto al-
l’osso. Poi dal 2010 il nuovo sistema

dei Licei (dopo i tecnici e i professio-
nali) ma via il biennio unico, con
gravi disagi per l’adolescente incer-
to sul percorso di studi. Una contro-
riforma disastrosa da ogni punto di
vista. Sul piano occupazionale poi,
dalle conseguenze devastanti: qua-
si da «macelleria sociale». Ma la Gel-
mini resta in vacanza.

Più soldi alle private, tagli alla

«LaRegioneLazio incontroten-

denzarispettoallescelteopera-

tea livellonazionalehadecisodi inve-

stire notevoli risorse a sostegnodelle

alunneedeglialunnidelLazio».Così il

presidente della Regione Piero Mar-

razzo commenta lo stanziamento di

oltre 22 milioni di euro per scuola.

«Da quest'anno abbiamo aggiunto

nella Finanziaria 2009 altri 7 milioni

dieurodestinati inparte(4milioni)ad

assegni di studio per ragazzi merite-

voli, il cui reddito familiare sia inferio-

rea15milaeuro,edinparte(3milioni)

al sostegno, dapartedeiComuni, del-

le esperienze di comodato d'uso di li-

bri scolastici nelle scuole».

Nicolas
Sarkozy
Ha annunciato
che le scuole in
Francia apriranno

regolarmente ma nel caso di
tre episodi di influenza di
nuovo tipo nella stessa
classe, l’istituto verrà chiuso

Il dossier

Foto di Tonino Di Marco/Ansa

Menomaterie emeno insegnanti: il frutto avvelenato
della riforma. Quella che falcia 8miliardi in 3 anni
LaCgil: sarà un autunno caldo, pronti alla piazza

Dalla Regione Lazio
22milioni per lo studio

miervasi@unita.it

Rischio tra i banchi

Dall’imposizione
delmaestro unico
al taglio delle ore:
caos a settembre

ROMA

Scuola
a rotoli

Campanelle
stonate

PrimoPiano

MARISTELLA IERVASI

Echi di protesta: lamobilitazione dell’anno scorso
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scuola pubblica. È questa la filosofia
del governo. Mentre alla Statale si
tagliano 8 miliardi in tre anni, alle
paritarie arriveranno risorse per
13,4 milioni. E invece per i precari
della scuola pubblica non si muove
paglia. A quasi 15 giorni dal ritorno
tra i banchi non è stato definito uno
straccio di provvedimento «salva
precari».

Non solo. È ancora aperto il con-
tenzioso sulle graduatorie a pettine.
En ralenti persino le immissioni in
ruolo: 8mila docenti, di cui 1.941 di
scuola dell’infanzia, 553 di prima-
ria, 734 di secondaria di I grado,
438 di secondaria di II grado e
4.303 di sostegno) e altrettanti Ata.
Il rischio concreto è che l’anno scola-

stico cominci con aule zeppe di stu-
denti, pochi insegnanti e con «bu-
chi» persino in portineria e segrete-
rie. Alla faccia della sicurezza degli
studenti.

Scuoladistrutta dai tagli. 42mila
docenti e 15 mila tra bidelli, segreta-
ri e amministrativi in meno da subi-
to. A questo numero vanno somma-
ti i 18 mila precari-annuali, lasciati
a spasso, senza alcun ammortizzato-
re sociale fino ad oggi. L’ultimo in-
contro con i sindacati e il Miur risale
al 4 agosto scorso. La Gelmini punta
ad una sorta di convenzione con
l’Inps per creare liste di disponibili-
tà di istituto per le supplenze brevi
con il meccanismo del contratto di
disponibilità. Una misura che neces-
sita di un intervento legislativo in
un decreto. Che a cascata provoche-
rà la «guerra tra poveri».

Mimmo Pantaleo, segretario del-
la Flc-Cgil: «La mobilitazione resta
alta. In autunno non escludo uno
sciopero con manifestazione nazio-
nale». ❖

È in corso di pubblicazione il
bandoper il conferimentodias-

segnidestinatiaglistudentiuniversita-
ri residenti in Friuli Venezia Giulia che
frequentino Università o istituti di
istruzionesuperioreall'esteroperl'an-
noaccademico2009/2010.Adannun-

ciarlo è l'assessore regionale all'Uni-
versità e Ricerca Alessia Rosolen. Lo
stanziamento è di 40mila euro men-
tre i singoli assegni saranno di 3.200
euro. Potranno partecipare al bando
studenti di nuova immatricolazione
che abbiano concluso il corso di studi
di scuola secondaria non prima del-
l’anno scolastico 2007/2008 con una
valutazione non inferiore a 70/100.

Aurelio
Mancuso
Il presidente
dell’Arcigay ha
annunciato un

programma di incontri nelle
scuole contro il bullismo
omofobo, finanziato dal
ministero del Lavoro

S
ettembre si avvicina, per le
università è tempo di ro-
darsi. Ma l’Onda sembra
ancora al mare. L’anno
scorso furono loro i princi-

pali protagonisti della mobilitazione
anti-Gelmini: cortei, occupazioni, un
pamphlet. Arrivarono sotto le fine-
stre del Senato quando si discuteva
la Finanziaria taglia-ossigeno alla
scuola, bloccarono Viale Trastevere
nel tentativo (vano) di un dialogo
con il ministro. A maggio hanno in-
gaggiato «la guerra» a Torino per il
G8 universitario. E ai primi di luglio
hanno occupato fuori stagione gli ate-
nei dopo gli arresti degli studenti or-
dinati dalla procura di Torino.

Come ogni lupo di mare sa, la
marea si ritira ma riappare sempre.
Così i ragazzi: sul sito www.uniriot.
org, voce ufficiale dell’Onda, è appar-
sa la prima convocazione autunnale.
Location non casuale: la Mostra del
cinema di Venezia. Nella spiaggia
«occupata» di Global Beach. Titolo
dell’appuntamento: «We want our

money back». Riedizione del «La vo-
stra crisi/ Noi non la paghiamo».
«Invito dell’Onda anomala di Vene-
zia a tutto il movimento - si legge
nel comunicato - dal 1˚ al 13 settem-
bre, il Lido non sarà solo sinonimo
di Mostra. Quest’anno ritorna Glo-
bal Beach. È è una spiaggia di pro-
prietà del Demanio Militare, abban-
donata al degrado da 15 anni, che
dal 2004 viene temporaneamente
occupata nel periodo della Mo-
stra». L’invito è esteso al movimen-
to dei lavoratori dello spettacolo
che sta contestando i tagli al Fus. ❖

Barack
Obama
Negli anni
Settanta era
l’unico ragazzino

nero e figlio di divorziati
nella Punahou School di
Honolulu, la più
prestigiosa delle Hawaii

VANDALI COSTOSI

Il rischio

In Friuli borse di studio
per 40mila euro totali

Punto per punto

«Potete scegliere le 24, le 27, le
30 e le 40 ore», aveva promes-

soaigenitoriall’attodelle iscrizionial-
leprimeclassi laministra.Maalla fine
adecideresututtosono ipesanti tagli
all’istruzione decisi da Tremonti. E al-
lafineun’unicacertezza: leorediinde-
gnamentosarannodimeno,concom-
prensibili ripercussioni sul livello di
apprendimento degli studenti.

Subito fuori 42mila docenti
e 15mila tra bidelli e segretari

Lamannaiadei tagli fa i suoi ter-
ribili conti: 42mila docenti e 15

milatrabidelli,segretarieamministra-
tivi inmeno da subito, una fetta di si-
stemascolastico semplicementebut-
tatavia.Aquestonumerovannosom-
mati inoltre i 18 mila precari-annuali.
L’ultimo incontro inmerito tra gover-
noeparti sociali è dello scorso4ago-
sto.

Le «liste chiuse» dei precari
e la nuova guerra tra poveri

L’ultimo progetto della Gelmini
punta ad una sorta di conven-

zionecon l’Inps: l’obiettivo èquello di
creare liste di disponibilità di istituto
per le supplenzebrevi con ilmeccani-
smo del contratto di disponibilità.
Unamisura che necessita di un inter-
vento legislativo in un decreto. Che a
cascataprovocherà la«guerra trapo-
veri».

E dal 2010 arriva anche
la riforma dei Licei

Traleulteriori«sorprese»previ-
ste dalla riforma Gelmini - in vi-

gore a partire dal 2010 - anche il nuo-
vo sistema dei Licei (dopo i tecnici e i
professionali).

Ma andrà via il biennio unico, con
gravi disagi per l’adolescente incerto
sul percorso di studi. Un ulteriore
sconquasso del sistema scuola e del-
l’educazione dei ragazzi.

IlcomunediNettuno(Roma)do-
vrà spendere circa 5600 euro
per tinteggiare le pareti interne
edesternedellascuolamediadi
via Canducci a Nettuno dopo i
due recenti attacchi vandalici.

L’identikit

Ci saranno «buchi»
persino nelle portinerie
e segreterie

P
LaGiuntaregionaledellaSardegnahaapprovatoilprogrammatriennaleperl'educazio-

ne ambientale e alla sostenibilità della Regione 2009/2011 con l'obiettivo di promuovere e
supportareicomportamentidellacittadinanzaversostilidivitapiùsostenibili. Ilprogrammaè
rivoltoagli Enti locali, agli Enti gestori di areemarineprotette eai parchi nazionali e regionali.

Lo scenario

24, 27 e 40: sulle ore
di lezione è un terno al Lotto

Blog, blitz e sit-in:
i «surfisti» della protesta

A rilento anche
le immissioni a ruolo
Caos sulle graduatorie

PARLANDO

DI...

Educazione
e ambiente

«L’Onda» esce
dalla spiaggia
e punta suVenezia
Sonoquelli de «la vostra crisi non la paghiamo», i protagonisti
dellamobilitazione della scorsa stagione studentesca
Dopo il riflusso sono pronti a riprovarci. Dalla Mostra del Cinema

Nato nell’autunno del 2008
col nome di battaglia di «Onda» (o
«Onda Anomala»), il movimento di
studenti universitari e medi degli
atenei edelle scuole superiori italia-
necontro iDecreti legge112/2008e
137/2008percriteridicostituzionali-
tà ed economici, usando spesso la
tecnica dei cortei spontanei.

Rallentatore
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Venti kamikaze sono pronti ad en-
trare in azione a Kabul. Lo annuncia-
no i portavoce dei talebani mentre
rivendicano il sanguinoso assalto
ad una banca compiuto ieri mattina
nella capitale. Oggi si vota, e se la
minaccia dei ribelli non è una mil-
lanteria, a Kabul c’è da attendersi
un’ulteriore fiammata di violenza.
Lo stesso potrebbe accadere un
po’ovunque, qualora i talebani rie-

scano a mettere in atto i propositi
riconfermati ieri nei loro comunica-
ti: attaccare i seggi e bloccarne le vie
d’accesso. «I mujaheddin non saran-
no responsabili se qualcuno sarà col-
pito», si autoassolvono i ribelli su
uno dei loro siti online.

NONERAUNARAPINA

La banca assaltata è una filiale del-
l’istituto di credito Pashtani. Un

commando di cinque uomini, alcu-
ni con cinture imbottite di esplosi-
vo, ha fatto irruzione nell’edificio as-
serragliandosi all’interno e rispon-
dendo per ore al fuoco dei poliziotti.
Alla fine a terra giacevano i corpi di
tre miliziani e tre agenti. Non è chia-
ro se gli altri due guerriglieri siano
riusciti a fuggire.

Il ministero degli Interni in un pri-
mo tempo ha cercato di far credere

FOTO DI Omar Sobhani/Reuters

p Elezioni presidenziali oggi in Afghanistan: 17milioni di persone chiamate alle urne

p I talebani minacciano: venti kamikaze pronti ad entrare in azione nella capitale

Afghanistan al voto

Violenze ebrogli annunciati
MaKarzai cerca il bis

g.bertinetto@unita.it

Informazione, l’Onu protesta
Chiede al governo afghano di revocare il divieto

alla stampa di informare sugli atti di violenza

durante la giornata elettorale.

Urne aperte

PrimoPiano

Diciassette milioni di afghani
sono chiamati alle urne per
eleggere il nuovo capo di Stato
ed i Consigli provinciali. I tale-
bani rinnovano le minacce di
attaccare i seggi e gli elettori.
Ancora attentati a Kabul.

GA.B.

Armi in pugno un soldato aghano tiene sotto tiro un passante inmoto aKandahar

Trent’anni di guerre
Qui si fa guerra da 30 anni. Nel 1978, un gruppo di

ufficiali impose un Soviet. I dieci anni di occupazione

russa sono costati 2milioni di morti civili.

Milioni di profughi
Le guerre hanno spintomilioni di persone a

fuggire. L’Onu sostiene che viene da qui il

gruppo di profughi più numeroso, 3,6milioni.
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si fosse trattato di una rapina, ma ha
poi ammesso che gli assalitori erano
talebani. Con un giorno d’anticipo
sul previsto le autorità hanno cerca-
to insomma di attuare quella censu-
ra sulle notizie di episodi terroristici
che vorrebbero imporre per oggi.

BLOCCODELLENOTIZIE

Il governo ha motivato il blocco del-
le informazioni come una misura
per evitare che la paura tenga gli
elettori lontano dai seggi. Ma sia i
giornalisti stranieri che quelli afgha-
ni hanno vivacemente protestato
per l’incredibile violazione della li-
bertà di stampa. «Siamo molto pre-
occupati per i recenti decreti del go-
verno -ha dichiarato il segretario
dell'Associazione indipendente dei
giornalisti afghani, Rahimullah Sa-
man-. Se il governo non ha il control-
lo di alcune aree del Paese, non è
affare nostro. Il nostro compito è di
raccontare cosa succede e fornire
agli elettori gli strumenti per eserci-
tare liberamente il diritto di voto».

Altri attentati vengono segnalati
da Kabul, dove un ordigno è scoppia-
to provocando due morti in un mer-

cato sulla strada che dalla grande
moschea porta allo stadio, e dal di-
stretto di Shorabak, vicino a Kan-
dahar, dove una bomba ha ucciso
due scrutatori diretti a un seggio.

Hamid Karzai cerca di essere rie-
letto capo di Stato, ma teme che le
violenze minacciate dai rivoltosi in-
ducano molta gente a starsene a ca-
sa. Il più danneggiato da un asten-
sionismo elevato sarebbe probabil-
mente proprio lui, il cui bacino po-
tenziale di consensi si trova nelle
aree pashtun dove è più capillare
l’infiltrazione talebana.

La regolarità del voto è in forse
anche per il rischio di brogli massic-
ci. Responsabili dell’Onu e dell’Unio-
ne europea denunciano la mancata
comunicazione della lista dei seggi
che resteranno chiusi a causa del pe-
ricolo di attacchi armati. Secondo al-
cuni funzionari della Commissione
elettorale almeno tre dei 17 milioni
di nomi inseriti nei registri elettorali
sono falsi.❖

M
entre il mondo atten-
de con il fiato sospe-
so di sapere cosa ac-
cadrà oggi in Afgha-
nistan, riesplode la

violenza a Baghdad. È come se l’opi-
nione pubblica internazionale, asso-
pitasi nel sogno di un Iraq in via di
irreversibile pacificazione, si risve-
gliasse di soprassalto, scossa dal cla-
more delle bombe e dalla visione di
decine e decine di cadaveri. L’orripi-
lante film di quella che era la vita
quotidiana a Baghdad un anno o
due fa viene riproposto d’improvvi-
so ai nostri occhi con un titolo inquie-
tante: contrordine, la guerra conti-

nua.
Barack Obama stesso, non più tar-

di di tre giorni fa dichiarava di preve-
dere un aumento dell’«insensata»
violenza fra il Tigri e l’Eufrate. E ciò
nonostante si diceva certo che gli
Usa rispetteranno il calendario del ri-
tiro, che dopo la consegna delle aree
urbane al controllo delle forze di si-
curezza locali in giugno, prevede
una serie di tappe successive sino al

richiamo delle ultime truppe alla fi-
ne del 2011.

In quelle stesse ore però il co-
mandante del contingente america-
no, generale Odierno, annunciava
lo spostamento di militari nel nord,
per fronteggiare l’esplosione di vio-
lenza in quella che sino a pochi mesi
fa era considerata un’isola felice e pa-
cifica, il Kurdistan, nel mare in tem-
pesta del conflitto iracheno. I semi
del caos civile germogliano dove
non avevano attecchito sinora, e in-
tanto, come dimostrano gli attentati
di ieri nella capitale, tornano impe-
tuosamente a crescere là dove ci si
era illusi di averli sradicati.

La pacificazione e il graduale di-
simpegno Usa dall’Iraq sono un pila-
stro della strategia disegnata dal
nuovo capo della Casa Bianca per af-
frontare una serie di crisi regionali
ereditate dal predecessore Bush, irri-
solte e in condizioni di pericoloso ag-
gravamento. Se si incrina quella co-
lonna portante del progetto politico,
diplomatico e militare di Obama, va-
cilla l’intero edificio. A cominciare
dall’Afghanistan, dove Washington
ha immesso migliaia di forze aggiun-
tive, prelevandole proprio dall’Iraq.

Il problema è che il nuovo corso
afghano avviato da Obama d’intesa
con gli altri paesi Nato, proprio in
questa fase è sottoposto ad una
drammatica verifica di fattibilità. Il
successo delle elezioni odierne sarà
misurato dalle dimensioni di tre fe-
nomeni: astensionismo, boicottag-
gio terroristico talebano, brogli. Più
saranno alti gli indici della mancata
affluenza ai seggi, degli attacchi ar-
mati e delle frodi elettorali, più au-
menterà la sfiducia dei cittadini nel-
lo Stato afghano e nel ruolo degli al-

leati internazionali. La soluzione
proposta da Obama alla crisi afgha-
na punta invece proprio su un recu-
pero di consenso e di unità nazio-
nale. Per arrivare a quel risultato
ha modificato drasticamente l’ap-
proccio precedentemente seguito
dall’amministrazione Repubblica-
na.

Sul terreno militare questo ha
significato meno raid aerei, più
operazioni terrestri, e creazione di
presidi permanenti nelle zone a
maggiore infiltrazione talebana.
Con Bush invece i bombardamenti
dell’aviazione erano la norma, i ri-
schi per i soldati americani erano
ridotti, e frequenti le stragi di civili
innocenti. Sul terreno politico il
new deal obamiano prevede un so-
stegno più solido alla ricostruzio-
ne materiale del paese ed un dialo-

go con la società afghana nelle sue
articolazioni tradizionali di clan e
di tribù e non solo con i dirigenti
del governo centrale.

Tutto potrebbe essere compro-
messo in maniera preoccupante
dal fallimento della prova elettora-
le odierna. L’opinione pubblica
americana sarebbe meno incenti-
vata ad accettare il più alto tributo
di vite umane che la campagna de-
gli ultimi mesi sta provocando nel-
le fila dell’esercito a stelle e strisce.
La popolazione afghana ed i leader
delle varie comunità locali di villag-
gio o di quartiere avrebbero meno
motivi per sottrarsi all’influenza
delle formazioni ribelli ed accoglie-
re la protezione delle forze interna-
zionali. In altre parole, quello che
accadrà oggi ai seggi e gli sviluppi
che seguiranno nelle prossime set-
timane, sono la prima cartina di
tornasole per capire se l’Occidente
e gli Usa stanno perdendo la parti-
ta in Afghanistan o possono anco-
ra puntare ad un recupero.❖

Nuova strategia/1

L’analisi

L’ALLARME ITALIANO

Denuncia

Ritiro da Baghdad
e più truppe
in Afghanistan

«Tre milioni di nomi
finti inseriti
nei registri elettorali»

Sulle urne afghane
l’infausto presagio
delle bombe in Iraq
Astensionismo, brogli, terrorismo: le elezioni sono
banco di prova del cambio di passo della politica estera
diObamaedi tutto l’occidente verso il mondo islamico

Suuntotaledi 1.014siti elettora-

li,diceilgeneraleCastellano,co-

mandante della Folgore,

«90-95 seggi elettorali non so-

noconsiderati sicurie finoall'ul-

timo non si sa se apriranno».

P

Evitare stragi di civili
presidi territoriali
e dialogo coi clan

gbertinetto@unita.it

L’appello di Ban: votate
Il segretario generale delle Nazioni Unite, Ban

Ki-moon, invita «tutte le donne e gli uomini

afghani che possono votare a recarsi alle urne».

PARLANDO

DI...

I soldati
italiani

AGozaragli italianiegliafghanihannosmantellatol'organizzazionediunleaderdegli
«insurgents»,GhulamYahya. I venti insorti chesi eranorifugiati aPashtunZarqhun, aestdi
Herat, asserragliati dentro una scuola, si sono arresi ai soldati italiani. Con loro anche due
civili rapiti. Nella scuola anche dieci chili di esplosivo, armi leggere, tremoto e un pick up.

Nuova strategia/2

GABRIEL BERTINETTO

I giornalisti daranno informazioni
Disobbediranno al governo i giornalisti, stranieri e

afghani. L’informazione è un diritto, anche quella

sugli atti di violenza che avvenissero a urne aperte.

Il potere dell’oppio
Paese agricolo, il 60%dell’economia di fonda

sull’oppio (3,4miliardi di dollari il giro d’affari nel

2008), di cui ha il 93% del commerciomondiale.
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P
iù di 200 soldati morti in
Afghanistan, e Gordon
Brown ci avverte che «il
modo migliore per ono-
rarne la memoria è anda-

re avanti su questo percorso». Non
so quale «percorso» abbia in mente
– proteggere la democrazia, adde-
strare l’esercito afgano, sconfiggere
i talebani, dialogare con i talebani o
semplicemente combatterli per
non ritrovarseli sulle coste britanni-
che – ma questo è farina del sacco di
George W. Bush. Bush, mi sembra
di ricordare, ci diceva che avremmo
tradito i morti americani in Iraq se
avessimo smesso di combattere.

Era per loro che dovevamo continua-
re a uccidere altri iracheni. E adesso
dobbiamo farlo per i morti in Afghani-
stan, continuare a uccidere altri afga-
ni. Che, naturalmente, continueran-
no a uccidere noi. Non c’è fine a que-
sta follia? Se continuiamo a mandare
i nostri soldati a morire perché i solda-
ti che abbiamo mandato prima di lo-
ro sono stati uccisi, allora dovremmo
lasciare subito l’Afghanistan. È un da-
to di fatto. Nessuno dei militari bri-
tannici o di qualsiasi altro paese occi-
dentale ha motivo di occupare neppu-
re un metro quadrato del suolo mu-
sulmano. Ma lo fa.

Sono morti più di 200 soldati,
ma per onorarli dobbiamo perderne
altri. Gli inglesi – gran popolo, anche
se talvolta un po’ duro di comprendo-
nio – hanno affrontato tutto questo
molto tempo fa. Ecco perché quella

folla in lutto per gli otto soldati britan-
nici uccisi in Afghanistan a metà lu-
glio (nessun membro del governo, ov-
viamente). La stessa cosa succede
ogni volta che una bara torna a casa
avvolta nella bandiera.

Fino alla Prima Guerra Mondia-
le i nostri soldati non venivano cele-
brati ma semplicemente sepolti in fos-
se comuni. E così anche nella Secon-
da Guerra Mondiale. Nessuna bara
avvolta nella bandiera è tornata in pa-
tria. Solo un telegramma alle fami-
glie. Ma questo ci ha forse impedito
di mettere sotto accusa le guerre in
cui quei soldati sono morti? La mag-
gior parte dei cittadini britannici pen-
sava che valesse la pena combattere
nel secondo conflitto mondiale. Lo
stesso non si può dire della Prima
Guerra Mondiale dopo la Somme.

Abbiamo perduto poco più di 200

soldati – riconosciamolo, la mag-
gior parte dei quali negli ultimi 14
mesi – in una guerra durata otto an-
ni. Nella Seconda Guerra Mondia-
le, durata circa sei anni, la GB ha
perso 650 uomini solo nel D-Day, il
6 giugno 1944. I canadesi hanno
avuto appena 335 caduti, ma gli
americani 1.465. In un solo giorno.

Torniamo alla Grande Guerra.
Nel primo giorno della battaglia del-
la Somme – il 1 luglio 1916 – sono
caduti circa 19.500 uomini. Cento
volte i nostri morti in Afghanistan
in 24 ore. Nelle battaglie di Arras e
Messines, nel 1917, la GB ha perso
37.500 uomini. Non tornarono a ca-
sa. Restarono sul campo di batta-
glia. Certo, non possiamo seppelli-
re i nostri soldati in Afghanistan –
quando in epoca vittoriana si face-
va così, gli afgani dissotterravano e
mutilavano i corpi – ma lo stillicidio
di cadaveri che tornano a casa dai
campi di battaglia stranieri è qualco-
sa che un primo ministro britannico
non ha mai dovuto affrontare.

Pochi tra coloro che si ritrovano
all’aereoporto militare di Brize Nor-
ton spendono molto tempo a ricor-
dare i civili afgani o iracheni uccisi.
Quanti mesi ci vorrebbero per porta-
re solennemente in corteo attraver-
so le città britanniche quelle centi-
naia di migliaia di corpi? Il loro de-
stino non è dopo tutto meno «pro-
fondamente tragico» – ecco le paro-
le del ministro della Difesa per le no-
stre più recenti perdite – rispetto al-

la morte dei soldati britannici.
Credo che siamo abituati alla tv

di guerra, quella dove noi viviamo e
loro - gli altri, gli stranieri dagli oc-
chi scuri e dalla strana religione -
muoiono. Non dobbiamo permette-
re loro di raggiungere le coste del-
l’Inghilterra. Ecco perché, a volte e
in pochi, moriamo anche noi.

copyright The Independent
traduzione di Cristiana Paternò

I civili afghani

Allora si pensava che
valesse davvero la
pena di combattere

Pochi ricordano le
centinaia di migliaia di
caduti non belligeranti

Foto di Lucy Nicholson/Reuters

Le guerre mondiali

La polemica

ROBERT FISK

Tremila giorni contro la guerra
Una tenda davanti aWestminster, il Parlamento

inglese: Brian Hawha 60 anni emanifesta così

contro l’intervento in Iraq e Afghanistan.

Afghanistan al voto

Lo stillicidio delle bare deimilitari caduti non nasconde più la follia
dell’occupazione in Afghanistan, che GeorgeW. Bush ci ha lasciato in eredità

Urne aperte

Bonino: no ai signori della guerra
«Dopo le elezioni sarà necessaria ripartenza - dice

EmmaBonino - non si cerchino in nome della

stabilità compromessi con i signori della guerra».

PrimoPiano

Quei funeralimilitari
fanno perdere la guerra

Unuomo eun asino portano l’urna e il necessario per il seggio elettorale a Sighawar, nellemontagne del Panjshir

Fassino: un passo di democrazia
Le elezioni possono essere «un passo

significativo verso la stabilità e verso una

transizione democratica effettiva».
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LOSTATO
SI È FERMATO
AFONDI

Droga, estorsioni, usura, riciclaggio, controllo
del più grandemercato ortofrutticolo d’Italia

ma il premier dice che in Comune tutto va bene

I
l mancato scioglimento del co-
mune di Fondi, in provincia di
Latina, a due passi da Roma, è
senza dubbio lo scandalo più

importante sui rapporti tra le asso-
ciazioni mafiose e la maggioranza
elettorale che fa capo al presidente
del Consiglio Silvio Berlusconi. Ed
è auspicabile che, su una vicenda di
così grande importanza, le forze
dell’opposizione siano unite e co-
stringano il governo e il Consiglio
della Magistratura a procedere il
più presto possibile alla bonifica di
quel territorio dall’oppressione ma-
fiosa.

Fondi è un comune di oltre tren-
tamila abitanti ed è sede del più
grande mercato ortofrutticolo di
Italia, con un giro annuale di fattu-
rato che supera un miliardo di eu-
ro. Nella zona operano da anni la
‘ndrangheta calabrese con il clan
Tripodo e la famiglia D’Alterio ma
sono presenti anche gruppi legati
alla camorra dei Casalesi e a Cosa
Nostra siciliana. Le attività delle as-
sociazioni mafiose vanno dagli affa-
ri agricoli legati al Mercato, al traffi-
co di stupefacenti (cocaina ed eroi-
na), alle estorsioni ai danni di im-
prese funerarie e di pulizia, agli ap-
palti pubblici, al riciclaggio di dena-
ro, all’usura. Notizie precise su que-
sta situazione erano già presenti
nella relazione della commissione
Antimafia approvata nella XV legi-
slatura dalla maggioranza di cen-
tro-sinistra ma sono state ignorate
in questa successiva legislatura do-
minata dal centro-destra berlusco-
niano.

Il6lugliocon l’operazione «Dama-
sco» sono finiti in manette gli uomi-
ni del clan Tripodo, l’ex assessore
ai Lavori Pubblici di Forza Italia Iz-
zi, il capo della polizia municipale
Dario Leone, il suo vice Pietro Mun-
no, il dirigente dell’area lavori pub-
blici del Comune di Fondi Mario
Renzi, il funzionario del settore Bi-
lancio Tommasina Biondino e l’im-
prenditore immobiliarista Massi-
mo Di Fazio. Ma la cosa più grave è
che, ormai da un anno e mezzo, la
direzione distrettuale antimafia di
Roma aveva avviato l’operazione
Damasco, segnalando la presenza
delle tre associazioni mafiose nel
comune e, in data 8 settembre
2008, il prefetto di Latina Bruno
Frattasi, sulla base delle risultanze
di una Commissione di Accesso no-
minata per approfondire l’esame
della situazione, ha chiesto al mini-
stro degli Interni di procedere allo
scioglimento dell’amministrazione
del comune di Fondi in base all’arti-
colo 143 del Testo unico degli Enti

Locali (Tuel).
Il prefetto, nella relazione al mi-

nistro, è stato chiaro: «Il comune di
Fondi - ha scritto - mantiene compor-
tamenti che si riflettono nelle scelte
politico-amministrative dell’ente di
indubbia gravità, dimostrando
un’allarmante insensibilità verso
l’esigenza di una corretta e traspa-
rente azione che dissolva il sospetto
di porsi al servizio di interessi di tipo
criminale in ciò dimostrandosi ogget-
tivamente collusiva. È per questo che
lo scrivente, nell’avanzare la propo-
sta formale di scioglimento del Consi-
glio Comunale di Fondi per accertati
elementi di infiltrazione malavitosa,
sentiti i rappresentanti delle Forze di
Polizia nell’odierna Riunione Tecni-
ca di Coordinamento, è in procinto
di valutare, data l’oggettiva gravità
del quadro che reca in re ipsa ragioni
di urgenza, la necessità di sospende-
re il consesso consiliare ai sensi del-
l’articolo 143 e 5 del Tuel».

Lo scioglimento, come è noto,
deve essere deliberato dal Consi-
glio dei ministri ma soltanto nel lu-
glio 2009 è stato sottoposto dal mi-
nistro degli Interni alla decisione
che è stata sempre rinviata per in-
tervento del presidente del Consi-
glio Berlusconi che il 23 luglio e il
31 successivo si è opposto allo scio-
glimento.

Di fronte a un simile atteggia-
mento il sindacato nazionale dei
prefetti e dei funzionari di prefettu-
ra ha ritenuto necessario prender
posizione con chiarezza a fianco di
Frattasi e dunque in polemica og-
gettiva con le scelte compiute fino
ad oggi dal governo Berlusconi.
«Ha suscitato vivo stupore l’ennesi-
mo rinvio del Consiglio dei ministri
del 31 luglio scorso dello sciogli-
mento del Consiglio comunale di
Fondi dopo un anno dalla proposta
del prefetto di Latina con ben due
relazioni di accesso e la proposta
del ministro degli Interni di febbra-
io 2009», ha dichiarato il presiden-
te del sindacato Forlani

Negli ultimi mesi l’Italia dei Valo-
ri, con il senatore Stefano Pedica,
ha interpellato in maniera assidua
il governo perché procedesse allo
scioglimento del Comune e l’on. Se-
sa Amici del Pd ha presentato un’in-
terrogazione al ministro Maroni.
Ma tutto è stato inutile: il governo
Berlusconi difende l’amministrazio-
ne di Fondi malgrado sia ormai evi-
dente che lo scandalo è grande e
sempre più grave per chi sostiene
di voler mandare avanti «l’esercito
del bene contro quello del male». A
meno che si pensi che sia quello ma-
fioso l’esercito del bene... ❖

Università di Torino

Una strada di Fondi, il comune in provincia di Latina al centro delle polemiche

Nicola Tranfaglia

L’ANALISI
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CaraUnità

Luigi CancriniDialoghi

Disgusto

RISPOSTA L’Italia in cui viviamo è anche questa. Il male prodotto
da chi, da una posizione di potere, suscita odio contro gli emigrati (pre-
sentati nei comizi come gente venuta da noi per delinquere) e avalla di
fatto (come nel caso di Fondi) il potere della mafia è un male che si
diffonde come un tumore gigantesco nel cuore del paese. C’è una corri-
spondenza metastatica fra i comportamenti di chi governa esibendo la
sua possibilità di vivere al di sopra e al di fuori di qualsiasi legge e l’intol-
leranza alle regole di chi evade le tasse, ignora le norme sulla prevenzio-
ne degli infortuni sul lavoro, sfrutta la povertà dei clandestini o le debo-
lezze degli adolescenti in cerca di emozioni chimiche. Quello che è cadu-
to pesantemente, nel paese in mano ad un gruppo di potere corrotto e
spregiudicato, è quel bisogno di stare in pace con la coscienza su cui si
fonda ogni convivenza civile. Denunciare gli emigrati che chiedono cu-
re o scendere in piazza per sostenere gli affari dei mafiosi diventa, in
periferia, un tentativo di emergere, di farsi vedere, di dimostrare che si è
in linea con chi comanda. Pronti alla iniziazione delinquenziale.

Catanese,medico, ho provato disgusto alla notizia che i primimedici a
denunciare deimigranti sono stati due catanesi e un nuorese. In Sicilia
intantogli agrigentini sonoscesi inpiazzaa fiancodegli incriminati che
lo avevano costruito per chiedere (ed ottenere) il dissequestro del-
l’ospedale di sabbia.
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LOREDANA SPADON

La politica del negare

MentreCicchittodichiarache«ildia-

letto, la bandiera e l’inno d’Italia so-

no temi sostanzialmente immodifi-

cabili», mentre Gasparri definisce

queste proposte «attività di propa-

ganda»eGianniAlemanno,«tempo-

rali estivi», Bossi ha la faccia tosta di

negare tutto e di chiedere la testa,

non degli alleati, ma dei giornalisti.

PoveroUmberto,a forzadi frequen-

tare il Silvio, che oggi sviolina e che

iericoprivadisputi,ha imparatol’ar-

temeschina del “qui lo dico e qui lo

nego”, arte che più indegna non ce

n’è. Soprattutto per uno come lui che

hasempreripetutocomeingannare il

“popolo” sia il piùorrendodei crimini.

CARLA

La vera ribellione

Sono Carla, 37 anni, mamma di Jaco-

po, bancaria con titolo di avvocato,

un po’ avellinese e un po’ bolognese

(comunque italiana). Più che sulle

donnee il silenzio dovremmoparlare

della diffusa indifferenza verso la di-

gnità umana. Non è dignitosa l’assen-

za di politiche per la famiglia. Non è

dignitoso affermarsi in vari ambiti

senzaimpegno, tenaciaemerito.Non

mi importavederedonnericoprireal-

te cariche dello Stato (parlamentari,

ministri) o svolgereattivitàprofessio-

nalidi rilievoofarecarriera inaziende

se hanno raggiunto quelle posizioni

perchèmoglidiosottostandoaricatti

sessuali. Non è dignitoso! Tutti do-

vremmo lavorare per formare la cul-

turadella società rivolta al benessere

collettivo nel rispetto delle diversità.

Questa sarebbe la vera ribellione.

ORESTE FERRI

Bankitalia smentisce i
padani

La più alta autorità economica italia-

na, la Banca d’Italia, ha sentanziato,

datiallamano,cheinquestosventura-

to Paese gli immigrati svolgono un

ruolo fondamentale e senzadi loro la

nostraeconomiasi fermerebbe.Hadi

fatto smantellato il ruolo politico del-

la Leganordehascreditato la sua co-

sidetta linea politica, quotidianamen-

te strillata su tutti i megafoni di regi-

me (e sono tanti).Ma stiamocerti che

a stretto giro l’apparato scientifi-

co-culturale dei padani saprà contro-

battere,addiritturainmodoancorpiù

elevatodalpuntodivistametodologi-

co, tutte queste congetture partorite

da “Roma ladrona”.

VIVIANAVIVARELLI

Una droga chiamata
arroganza

C’è chi è corrotto e chi corrompe,ma

la peggiore corruzione è pretendere

che la propria corruzione sia una vir-

tù. Arrogante è colui che sovverte

ogniordinenaturaleelegalepertrion-

fare attraverso i propri vizi, preten-

dendo che siano accettati ed elogiati

comepubblicimeriti.Mainfingardoè

ilpoteremoraledichi,avendone l'au-

torità,nonlausa,perservaggioalpo-

tere e calcolo meschino, infangando

in ciò ogni morale e ogni autorità e

abbattendo l'ordine della nazione.

Lo spettacolo di un vizioso è squalli-

do, ma lo spettacolo del vizioso che

negaisuoivizidopoaverliesibitisen-

za ritegno è pari a quello della iena

che banchetta sul proprio cadavere.

SALVATORERIZZO

Incidenti stradali o
omicidi?

Treanni fahopersounfratello,aveva

35anni, acausadiunasventata inver-

sioneaUcheunmalcapitatohaeffet-

t u a t o n e l l a z o n a d i

Valcorrente–Belpasso, vicono a Cata-

nia, tagliandogli lastrada(miofratello

era in moto). L’autore dell’incidente

non ha smesso di circolare, nessuna

sanzionegli è stata inflitta. L’assicura-

zione ha risarcito i familiari per quan-

to si è reputato opportuno. Ma i miei

nipoti, oggi il più grande di 15 anni,

non rivedranno più il loro papà. Per

non dire dei miei genitori. Resta un

senso di giustizia offeso. Si tratta, in

linea di massima, di una tipologia di

omicidiochepassa, ingiustificatamen-

te, per colposo. Perché? Non si sono

visteapplicate, finora,sentenzeesem-

plaricheservanodadeterrente.Gli in-

cidenti stradali ricordano quanto sia

sottile la linea che separa la vita dalla

morte. C’èundocumentodell’Unione

europea che si intitola «Programma

d’azioneeuropeaperlasicurezzastra-

dale. Dimezzare il numero delle vitti-

medell’UnioneEuropeaentro il2010:

una responsabilità condivisa». Que-

sto documento dà delle indicazioni

precise. L’Inghilterra, laGermaniae la

Franciasonogiàintervenuticonpoliti-

che adeguate, l’Italia non ancora.

PIETRO RUSSO

VIABENAGLIA, 25 -00153 -ROMA
LETTERE@UNITA.IT

Forum
www.unita.it
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IL PERICOLOSO
MANTRA

DI BERLUSCONI

Sms

FUORI DAL GUSCIO

Donne, venite fuori dal vostro guscio
per scendere in piazza e far sentire la
nostra voce
ROBERTA AGOSTINI, FIRENZE

L’ANTIMAFIA SECONDO

BERLUSCONI

Ho visto in Tv la conferenza stampa
di Berlusconi e Maroni. Il capo tuona-
va: basta con l’antimafia delle paro-
le, ora si passa a quella dei fatti. Ed il
gregario giù a snocciolare cifre senza
riscontri. Intanto il Comune di Fondi
non veniva commisariato! Sembra-
vano il vecchio numero di varieta'
del ventriloquo e del pupazzo
“Bobo”. Per Berlusconi mentire è na-
turale e necessario come per qualsia-
si essere umano respirare.
GIANCARLO

UNUOMOSENZAVERITÀ

Sapevamo già che Berlusconi era al
di sopra della legge . Ora scopriamo
che è anche al di sopra della verità .
Negare nonostante le intercettazio-
ni, le testimonianze ,le registrazioni .
. . ma ci fa piacere essere presi in giro
così? ELIA

LOTTAALLAMAFIA: E FONDI?

Si è già dimenticato ill.mo Presiden-
te del Consiglio che a ferragosto si op-
pose allo scioglimento della Giunta
comunale di Fondi per infiltrazioni
di mafia? E ora dice vorrebbe passa-
re «alla storia come il Presidente del
Consiglio che ha sconfitto la Mafia»?
Certo che il sole d'Agosto gioca brutti
scherzi.
ROSA

IL TG2 E LA PIVANO

TG2 ore 13, nessuna notizia sulla
morte della grande italiana Pivano.
Più importante la carta per tifosi cal-
cio. Qualcuno mi spieghi perché de-
vo pagare il canone. Intervenga il
presidente Napolitano.
SERGIO TURRI

IO STO CONBERSANI...

Il mio Pd ha il volto di Bersani e sento
che con lui finalmente saremo un op-
posizione forte prima e una degna
forza di governo in futuro.
IRENE PONTI

... E IO CONFRANCESCHINI

Bravo franceschini il nostro avversa-
rio e Berlusconi e non Di Pietro.
MARCO

BRAVARAVERA

Complimenti vivissimi a Lidia Rrave-
ra x l’articolo «Due donne accusate
dai maschi di lesa maestà»: forse sa-
ranno proprio le donne a salvarci da
Mister B.
GIOVANNI BECCHI

RIFORMA SANITARIA
COSÌ L’AMERICA

SCOPRE LA POLITICA

LACRISI

E LA RETORICA

I
n America, nelle occasioni conviviali, non si
parla di politica o di religione. È una regola
non scritta, elaborata nel tempo per favorire la
convivenza di origini e fedi così diverse. Il cam-

biamento portato da Obama sta intaccando anche
questa convenzione. Dopo aver spinto centinaia di
migliaia di cittadini alla prima militanza politica
durante la campagna elettorale, l’agenda del presi-
dente sta spingendo milioni di persone a confron-
tarsi con il senso profondo del loro contratto socia-
le. Infatti, quando si discute del sistema sanitario,
di questo si parla: dell’implicito accordo che lega
tra di loro persone che vivono in uno stesso territo-
rio. Per questa ragione la battaglia politica che si
sta combattendo in America, con discorsi solenni,
colpi bassi e oltre 50 milioni di dollari già spesi da
entrambe le parti in spot televisivi, sta già cambian-
do il paese, in un grandioso esercizio di autoco-
scienza che dalla Tv e dalle assemblee di quartiere
si trasferisce nei tinelli di casa.

Ieri a tavola una ragazza giovane che lavora in
un asilo me l’ha detto chiaramente: «Non voglio
che si aumentino le mie tasse. Ho degli amici, an-
che cari, che non hanno voglia di lavorare, e si ap-
profittano dei sussidi di disoccupazione. Non trovo
giusto pagare con il mio lavoro la loro pigrizia».
Questo argomento suona reazionario se pronuncia-
to da un ricco professionista, molto meno se pro-
nunciato da un lavoratore, in uno Stato con una
forte etica del lavoro diffusa e dove l’evasione fisca-
le è un’eccezione punita severamente. Per questo
la riforma proposta da Obama prevede che le tasse
vengano aumentate solo ai super-ricchi e che la ri-
forma sia anzi portatrice di riduzioni di spesa, in
particolare per gli inefficienti programmi pubblici
di Medicaid (per i meno abbienti) e Medicare (per
gli over 65).

Molta della opposizione a Obama proviene para-
dossalmente proprio dagli anziani che già usufrui-
scono della copertura sanitaria pubblica, e temono
che i risparmi si traducano in tagli. Come ogni bat-
taglia ideologica, infatti, anche questa si basa in
gran parte su voci fatte girare ad arte, su manipola-
zioni ed esagerazioni, tanto che la Casa Bianca ha
aperto un sito internet dedicato a contrastare le
menzogne che circolano sulla riforma. La più cla-
morosa, commentata come se fosse un fatto tra gli
altri dalla ex candidata alla vicepresidenza Sarah
Palin, afferma che la riforma preveda l’eutanasia
obbligatoria per chi avesse una bassa aspettativa di
vita, eutanasia che sarebbe decisa da apposite
“Commissioni di Morte”. Naturalmente è una fan-
donia, ma rende bene il livello dell’asprezza della
battaglia in corso, e quanto importante la vittoria
del Presidente. ❖

LONDON SCHOOL OF ECONOMICSECONOMISTA

cellulare
3357872250

Marco SimoniNicola Cacace
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S
econdo Berlusconi la crisi è alle spalle, se-
condo l’Istat siamo in deflazione per la pri-
ma volta in 50 anni mentre produzione in-
dustriale e Pil non danno segni di vita. Prez-

zi al consumo calanti in un Paese dalla costosa rete
di intermediazione è segnale di forte crisi della do-
manda. Al contrario di quanto accade in Europa,
dove le maggiori economie (Francia e Germania)
per la prima volta danno segnali di ripresa del Pil, e
in America, dove la cura Obama ha evitato che la
recessione finisse in depressione, in Italia purtrop-
po non si vedono segnali positivi. A meno di non
scambiare la ricostituzione di scorte svendute in
mesi di crisi e un minor calo dell’export per alcune
imprese come una ripresa della domanda. Berlu-
sconi cerca di stimolare la fiducia ripetendo un
mantra consunto ma non capisce come sia contro-
producente dire bugie su dati e fatti verificabili.
Per stimolare la fiducia, bisogna anzitutto conosce-
re la realtà, come ha ricordato anche Pierluigi Ber-
sani, ed è una realtà d’emergenza, con un Pil sotto
del 6% rispetto al 2008, che significa 100 miliardi
che mancano all’appello e rimandare il paese indie-
tro di 3 anni.

È pericoloso scambiare segnali di minor calo per
ricostituzione scorte ed export, per “una svolta alle
spalle” come fa Berlusconi. La domanda interna
per investimenti e consumi ha ancora il segno me-
no: i primi languono perché il capitale è più attento
ai segnali del mercato che ai messaggi di Berlusco-
ni, mentre i consumi, che sono il 70% del Pil, conti-
nuano a calare perché mancano 100 miliardi al po-
tere d’acquisto delle masse, operai e ceti medi. Ed è
su questo punto cruciale per la ripresa che il gover-
no deve intervenire.

Su questo il governo, al di là di un aumento di
risorse per la cassa integrazione, ha fatto poco o
niente, a differenza di molti altri Paesi, in Europa
ed in America. Provvedimenti per rilanciare la do-
manda - come una parziale defiscalizzazione del-
l’Irpef per redditi personali sino a 25mila euro l’an-
no e provvedimenti per tutelare lavoro ed imprese
come la riduzione dell’Irap per le imprese che non
licenziano - sono costosi per il fisco ma rappresenta-
no l’unica soluzione, anche per un debito inguaiato
come il nostro, se non si vuol perdere il treno della
ripresa.

Il peso sul debito potrebbe essere ridotto con
qualche imposta patrimoniale una tantum, un au-
mento della progressività delle imposte dirette, un
aumento della tassazione dei redditi da capitale
dallo scandaloso 12,5% attuale al 20% medio euro-
peo. Tertium non datur! Il Tremonti della “paura e
la speranza” potrebbe essere d’accordo, quello del-
lo slogan “Dio, patria e famiglia”, un po’ meno. ❖

LA SFIDA

DIOBAMA

13
GIOVEDÌ

20AGOSTO
2009



F
ranceschini viene a Galli-
poli il 26 agosto? Siamo
molto contenti, la Puglia
si conferma un laborato-
rio politico nazionale,

ma non sarà questo a cambiare il
risultato congressuale». Nicola La-
torre parla dalla sua terra, dove ha
scelto di trascorrere le sue vacanze
che quest’anno, congresso alle por-
te, è diversa da tutte le altre. «Stia-

mo lavorando molto e bene, parten-
do dai circoli più piccoli della Regio-
ne - dice - con il nostro candidato re-
gionale, Sergio Blasi». Quindi, ben
venga il segretario nella tana del lu-
po - si fa per dire - dove D’Alema van-
ta un considerevole bacino di consen-
si, «il congresso lo vinciamo noi, per-
ché loro stanno dietro ai sondaggi -
dice Latorre, mozione Bersani - noi
giriamo circolo dopo circolo e parlia-
mo di programma». Lui, Bersani, arri-
verà a Bari e Brindisi il 22 e 23 set-
tembre. Il Mezzogiorno d’Italia, tut-
to, diventa campo infuocato per la
corsa alla segreteria del Pd. Dario
Franceschini, come racconta il son-
daggio di Pagnoncelli, qui è più debo-

le, lo sfidante è in netto vantaggio.
Tante le tappe nel Sud del segreta-
rio, dalla Campania, dove Nicolais
sta preparando l’agenda, alla Puglia,
alla Calabria, dove il grande regista è
Marco Minniti, ex dalemiano.

Doppioilmotivo: la mozione con-
gressuale, le regionali dell’anno pros-
simo, quando il Pdl cercherà di por-
tarsi a casa la vittoria anche in Cam-
pania, Puglia e Calabria. E quello sa-
rà un appuntamento con il quale il
segretario che verrà dovrà fare i con-
ti. Anche Ignazio Marino punta mol-
to a quella parte d’Italia, un po’ per-
ché tra i punti forti della sua piatta-
forma c’è proprio la legalità, un po’

perché quando decise di tornare dal-
l’America andò proprio in Sicilia.
«Non può esserci sviluppo del Paese -
dice - senza sviluppo del Mezzogior-
no». E se Franceschini e Bersani sono
alle prese con i numeri dei sondaggi,
Marino il problema non se lo pone:
«Ci danno all’11%: vi sembra po-
co?», dicono dal suo quartier genera-
le.

Tante le date in calendario, dalle
feste democratiche alle iniziative - so-
prattutto nel Sud - create ad hoc per
discutere le mozioni. In campo tutta
la squadra, ognuno a sostegno del
proprio candidato. Fitta l’agenda di
Rosy Bindi, che il primo settembre sa-
rà in casa del segretario, Ferrara, per

Il calendario delle sfide tra i candidati alla segretaria

MODENA29AGOSTO

Debora Serracchiani
«Dario coraggioso. Bersani
non mi sembra si sia fatto
avanti quando bisognava
prendere la guida del Pd»

PESARO28AGOSTO

TORINO 29AGOSTO

RIMINI 26 AGOSTO

TORINO 10 SETTEMBRE

GENOVA24 AGOSTO VIBOVALENTIA 22AGOSTO

Franceschini parte daGallipoli, terra di D’Alema. Bersani, forte nelMezzogiorno, in Puglia e in Campania
Marino sarà in Sicilia e in Sardegna: ci danno all’11%. Nuove polemiche sui test di preferenza

PIACENZA 29AGOSTO

LIVORNO3 SETTEMBRE

Rosy Bindi
«Non sono mai stata invitata
da Cl, eppure sostengo
Bersani. La mozione rispetta
tutto il mondo cattolico»

Nicola Latorre
«Fassino sta chiarendo la
vocazione maggioritaria
del Pd: secondo loro si
arriva fino a Galan»

CASALDI PRINCIPE 25AGOSTO

Il dossier

BARI 22 SETTEMBRE

PIACENZA 30 AGOSTO

PESARO6 SETTEMBRE

PIER LUIGI BERSANI

Italia

mzegarelli@unita.it

GENOVA27AGOSTO

MILANO 11 SETTEMBRE

GALLIPOLI 26 AGOSTO PALERMO24AGOSTO

GENOVA30 AGOSTO

ROMA

www.unita.it

IGNAZIOMARINO

Pd, nel «congresso delle feste»
l’obiettivo è la conquista del Sud

MARIA ZEGARELLI

DARIO FRANCESCHINI
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illustrare il programma della mozio-
ne Bersani; di contro Piero Fassino il
30 sarà nella sua Torino, il 28 a Reg-
gio Emilia, il 16 settembre a Bolo-
gna, il 29 a Genova. Bersani, invece,
nello stesso giorno in cui Franceschi-
ni arriva a Gallipoli, salirà sul palco
di Comunione e Liberazione a Rimi-
ni (dove il segretario non è stato invi-
tato). Giornata calda. Marino sarà in
Sardegna, nell’Ogliastra. Altro ap-
puntamento interessante: il 30 ago-
sto Michele Serra intervista il segreta-
rio a Piacenza, terra dell’ex ministro
delle liberalizzazioni. Secondo il son-
daggio di Pagnoncelli Bersani sareb-
be testa a testa con il suo competitor
proprio nelle regioni storicamente
rosse, Toscana e Emilia Romagna.
Vasco Errani, schierato con l’ex mini-
stro,è impegnato senza riserve. «Tut-
ti gli autorevoli istituti di ricerca coin-
volti sono concordi nel prevedere
una vittoria di Bersani - dice Gianni
Pittella, coordinatore della prima
mozione- . Sull’appeal di Bersani ab-
biamo dati ben diversi dall’interpre-
tazione che hanno dato della ricerca
Ipsos e alle primarie siamo convinti
che prevarrà largamente la parteci-
pazione di tutti coloro che hanno ap-
prezzato la capacità di governo di
Bersani».

I collaboratori di Franceschini di-
cono che il segretario cresce nei con-
sensi. Se è vero che Bersani ha dalla
sua gli apparati di partito, dai segre-
tari regionali agli amministratori,
«Dario convince l’elettorato di opi-
nione». Questione delle questioni:
chi è il vecchio, chi è il nuovo. Gran-
de incognita: l’elettorato cattolico e
quello laico. Bindi è una garanzia
per Bersani: il suo dialogo con l’asso-
ciazionismo cattolico e i cattolici è
consolidato. Franceschini, che conta
su quel fronte pezzi da novanta co-
me l’ex ministro Beppe Fioroni - che
partecipò al Family Day - ha come co-
ordinatore l’ex segretario Ds Piero
Fassino per l’elettorato più laico. Ma-
rino della laicità ha fatto la sua batta-
glia in parlamento e nella mozione
congressuale. Ma è un credente, con-
vinto. Nessuno lo ammette aperta-
mente ma gli appuntamenti da qui a
settembre lungo lo stivale si decido-
no anche in base alle «criticità» terri-
toriali. ❖

Incroci pericolosi/1

CIFRE DA...

Gli omicidi
bianchi

Rosy Bindi il 1˚
settembre sarà a
Ferrara, «casa» di Dario

664.990 infortuni
avvenuti

nei luoghi di lavoro dall’inizio dell’anno

a oggi in Italia.

Incroci pericolosi/2

Non è un «expo», una fiera, o un con-
vegno. La Festa Domocratica nazio-
nale di Genova «è un tentativo pre-
zioso di ascoltare l’Italia che c’è».
L’Italia vera, «non quella falsa, edul-
corata, che va in onda troppo spesso
sulle reti tv». L’Italia della gente che
la mattina si alza e va al lavoro, che si
alza con la morte nel cuore perché il
lavoro non c’è più, ma bollette sì e i
figli da mandare a scuola anche. la
festa «di chi crede nella legalità, nel-
la giustizia, la solidarietà». Una lun-
ga lettera quella di Dario Franceschi-
ni, con dure critiche al governo e al
suo titolare, ma con lo sguardo avan-
ti, verso un altro paese.

NON ÈUN FESTINO

Si inizia il 22 agosto, calendario ric-
chissimo, ministri, rappresentanti
delle istituzioni, ma non Berlusconi,
perché come dicono gli organizzato-
ri «è una festa non è un festino». Tra
gli ospiti anche il presidente della Ca-
mera Gianfranco Fini e quello del Se-
nato Renato Schifani, i ministri Tre-

monti, Frattini, Carfagna, Meloni,
Matteoli. Franceschini sarà intervi-
stato da Gianni Riotta il 24 agosto;
Pierluigi Bersani, da Andrea Monta-
nari, il 27 agosto; Ignazio Marino da
Marco Damilano il 30. Il segretario
con un atto di cortesia istituzionale,
probabilmente non farà il comizio fi-
nale, anche se sarà presente alla chiu-
sura (5 settembre). Mara Carfagna
duetta con la deputata Pd Roberta Pi-

notti (25 agosto), Gianfranco Fini
con Franco Marini (26 agosto); Gior-
gia Meloni con Debora Serracchiani
(il 27 agosto), Franco Frattini con Ar-
turo Parisi (1 settembre); Piero Fassi-
no con Giulio Tremonti (il 3 settem-
bre, giorno in cui si incontrano in ore
diverse anche Nichi Vendola, Rosy
Bindi e forse Nadia Urbinati); Rena-
to Schifani con Antonello Soro (il 4
settembre). Ancora: Massimo D’Ale-
ma (2 settembre) e Walter Veltroni
(4 settembre) che presenta il suo li-
bro. Per la Lega Giancarlo Giorgetti
che discute con Sergio Cofferati ❖

Nel giorno del debutto
del segretario, lo
sfidante sarà da Cl

5 domande a

IL SEGRETARIO

R
oberto Weber, direttore del-
l’istituto di Swg, legge del
sorpasso ferragostano per la

segreteria del Pd: è in testa France-
schini, secondo Ipr. Dieci giorni fa
era nettamente avanti Bersani. Son-
daggi o profezie autoavveranti?

«Sono numeri messi lì, con la con-
vinzione che possano accelerare
meccanismi di consenso. In realtà
colpiscono solo le élite e il circolo
dei dirigenti che produce queste
profezie, e che magari aspetta que-
sti fogli per decidere dove stare».
Leièunsondaggistacheridimensio-

na i sondaggi.

«Come sono fatti? Leggo l’articolo
di Repubblica e non capisco se sono
numeri assoluti, se il campione è di
iscritti al partito, e quali siano i risul-
tati dei tre candidati (anzi, a legge-
re sembrano in gara solo due: Mari-
no dov’è?). Si accennano differen-
ze regionali, ma non si vedono».
Quale sarebbe un campione serio?

«Stimare gli iscritti, insistere sulla
propensione di voto, misurare le
certezze, quantificare gli incerti, re-
stringere il campo d’indagine per
territorio...E in generale, un’indica-
zione sul congresso sarebbe più at-
tendibile e probante».
Qual è il problema?

«La subalternità del partito demo-
cratico agli strumenti berlusconia-
ni, d’impronta mediatica. In un Pae-
se atipico, dove il voto reale con-
traddice i sondaggi. Noi di Swg ab-
biamo “preso” i risultati delle regio-
nali del 2005: platee precise, ristret-
te. Il resto è spesso approssimazio-
ne, con i privati che vendono bene
questi numeri a dirigenti che si illu-
dono della loro importanza».
Quali temi consiglia ai contendenti?

«In questa società ingessata, la sini-
stra deve credere nella redistribu-
zione di possibilità fra i cittadini. Se
invece si preferisce l’intervista sul
Corsera o su Repubblica....».
Cosa le è piaciuto dei tre candidati?

«La frase di Bersani, concreta: vo-
glio un partito come una bocciofila.
Di Franceschini apprezzo la dignità
con cui regge il Pd, ed è il segretario
di tutti. Di Marino “funziona” la vo-
glia di non far arretrare la politica
davanti ai temi etici». M.BUC.

RobertoWeber

politica@unita.it

Foto di Andreas Solaro

«Il sondaggismo?
Da parte democrat
un grande errore
di subalternità»

«Non adopereremo i mattoni

dellebugie, dellepromessemai

mantenute,degli ingannieletto-

rali: ma sapremo costruire

un’Italia che ha memoria e che

sa guardare al domani».

C

«Berlusconi qui aGenova?
Non l’abbiamo invitato
Questomica è un festino... »

ROMA

Presentata la festa nazionale del
Pd. Si svolgerà a Genova e prende-
rà il via sabato. Molti i nomi dei
big del Pd, delle Istituzioni e del
governo, ma non ci sarà il pre-
mier. E nemmeno l’establish-
ment leghista.

ROBERTO ORLANDI

Lavori in corso in vista della festa di Genova

664 i morti
sul lavoro

dall’inizio del 2009

(www.articolo21.info)
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N
o, no, non mi chieda
nulla del congresso
del Pd perché non di-
co nulla». Matteo
Renzi ci accoglie co-

sì, in jeans e camicia a righe, nella
sua stanza da sindaco a Palazzo
Vecchio. «Vede – dice sedendosi –
questa è la sedia che ha sostituito
quella che era costata duemila eu-
ro e che ho rimandato indietro.
Certo, su questa a dir la verità si
suda un po’…». Sulla sfida Bersa-
ni-Franceschini-Marino non vuo-
le dire una parola ma sul Pd alla
fine si lascia andare. Ed è uno sfo-
go. Quasi un atto di accusa. «Sia-
mo sempre in difesa, siamo vitti-
me della malattia devastante del-
l’autoreferenzialità». E sul futuro
di Firenze fa un annuncio impor-
tante: «La tramvia del Duomo?
Meglio la pedonalizzazione…»
Allora, sindaco, questo Pd sta mes-

somale?

«Guardi sono appena stato a Corti-
na a un dibattito con Alemanno. Il
pubblico era un po’ mondo leghi-
sta e un po’ mondo dei vip. Ho det-
to loro con nettezza che occorre
capire le ragioni degli immigrati
che vengono in Italia. Sa che è suc-
cesso? Mi hanno fischiato. Segno
che ho colpito giusto. Ecco, se gio-
chi in contropiede loro vanno in
difficoltà».
E il Pd non gioca in contropiede?

«Ma per carità. Faccio un altro
esempio. Se sulla sicurezza dici
che, invece di privatizzare il con-
trollo, bisogna dare i soldi alla poli-
zia metti a nudo una debolezza
del governo. Pensi che la polizia
scientifica di Firenze ha 1500 eu-
ro di budget l’anno. Millecinque-
cento euro. E negli uffici hanno an-
cora la stampante a aghi…Ma noi
queste cose non le diciamo».
Ma perché secondo lei il Pd è così

rauco?

«Ma perché sono tutti impegnati
nel dibattito congressuale, in cui
se Bersani dice A Franceschini di-
ce B e viceversa. È una dialettica
surreale».
Insommaun bel disastro?

«Sì le cose non vanno. Però me lo
lasci dire: è sempre meglio il no-
stro modo di fare che quello della
destra. Ad Alemanno l’ho detto:
meglio da noi che da voi dove an-
date avanti a forza di acclamazio-
ne».
Ma il centrosinistra che cosa deve

fare per reagire?

«Abbiamo bisogno di prendere in
mano i temi veri del paese. O ci
apriamo all’esterno e ci rimettia-
mo in gioco oppure andremo ma-

le e vinceranno sempre i cooptati,
quelli che sono succubi del leaderi-
no di turno. Basta con il mondo au-
toreferenziale. L’autoreferenzialità
è una malattia devastante. Vede,
Berlusconi riesce a mascherare i
suoi problemi, lui è il campione del-
la sopravvivenza politica. Lui parla
all’esterno. Noi siamo professioni-
sti della discussione interna».
Un quadro fosco. Sembra quasi non

ci siano speranze…

«No, affatto. Sta maturando invece
nel Paese un gruppo nuovo, che
non è fatto solo di giovani, che alla
fine manderà a casa Berlusconi.
Dobbiamo ricordarci che dopo le
primarie del 25 ottobre la finale la
giochiamo con la destra e non tra di
noi.Però smettiamola di stare sem-
pre in difesa, schiacciati nell’area di
rigore…»
Vediamo le cose che non vanno. La

sicurezza, per esempio. Che ne dice

delle scelte del governo?

«Io dico che se mi mandano i milita-
ri e mi liberano un po’ di poliziotti
va anche bene. Ma la sicurezza non

la garantisci con le camionette nelle
strade, non possiamo permettere
che si restringa la libertà. Dovrem-
mo avere il coraggio di dire: siamo
noi il vero popolo della libertà».
Le ronde…

«Una boiata pazzesca come direbbe
Fantozzi. È un tentativo demagogi-
co di fomentare la paura senza risol-
vere nulla. Non possiamo accettare
il proliferare di questo rambismo in
miniatura. Sostenere per legge che
il clandestino è un criminale è inac-
cettabile. Allora: possiamo dire che
la responsabilità di questo dramma
della sicurezza che non va e della
giustizia che fa acqua da tutte le par-
ti non è nostra?»
Inqualchemodosonocose chedico-

no i vescovi…

«Ecco appunto, in Italia sembra ci
sia solo la Chiesa a fare opposizio-
ne. E intanto noi del Pd non riuscia-
mo a parlare al mondo cattolico che
avrebbe tutti gli argomenti per sta-
re con noi».
Sindaco,leicheèilcampionedellepri-

mariepensacheper favorire il ricam-

bio bastino o serve una nuova legge

elettorale?

«Le primarie vanno bene. Ma io di-
co che chiunque sarà il segretario
del Pd deve battersi per fare una

Foto Agf

«Aun dibattito con
pubblico leghista ho
difeso gli immigrati emi
hanno fischiato: segno
che ho colpito giusto»

«Chiuso in sé

e arroccato

in difesa: il Pd

così non va»

Giocare in contropiede

Intervista aMatteo Renzi

pspataro@unita.it
INVIATOAFIRENZE

Italia

Il sindaco di FirenzeMalati di autoreferenzialità:
se Bersani dice A, Franceschini dice B e viceversa
Dopo il 25 ottobre si gioca contro la destra, non tra noi

il sindaco di FirenzeMatteo Renzi

PIETRO SPATARO
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nuova legge al posto della
“porcata”. Quale? Decidano libera-
mente, l’importante è che si garanti-
sca il rapporto tra elettore e eletto.
Nel nostro Parlamento ci sono per-
sone che farebbero fatica ad essere
elette persino in una bocciofila».
Che ne dice del lavoro di sindaco do-

po duemesi?

«Un bel lavoro. Vedremo i frutti in
seguito. Abbiamo lanciato una sfida
ambiziosa: quella di declinare Firen-
ze al futuro e non più al passato. Su
questo mi gioco la carriera e credo
ne valga la pena».
E quel brutto progetto del tram che

sfiora il Duomo?

«Vedrà che finirà tutto con il buon-
senso. Sono stati fatti degli errori e
oggi serve la trasparenza assoluta.
Io le dico che tra Piazza del Duomo
così com’è adesso, con 1850 auto al
giorno, e la tramvia senza fili io scel-
go la tramvia. Se invece l’alternati-
va è tra la tramvia e la pedonalizza-
zione…»
Sceglie la pedonalizzazione?

«Sicuramente. Anzi diciamo me-
glio: se devo scommettere un euro
lo scommetto sulla pedonalizzazio-
ne. Alla fine sono sicuro che arrive-
remo lì».❖

N
ella polemica innescata dal-
la Lega su dialetti e inno di
Mameli irrompe il richiamo

del Capo dello Stato che lamenta
«tempi stretti» per la preparazione
delle celebrazioni dei 150˚ dell’Uni-
tà d’Italia, incalzando il governo a
rimboccarsi le maniche. Un pressing
che ha subito messo in moto palazzo
Chigi: si è infatti appreso che già nel-
la prossima riunione del Consiglio
dei ministri dopo la pausa estiva
(probabilmente il 28 agosto) il gover-
no esaminerà il «piano alternativo»
(dimagrito rispetto a quello varato
dal governo Prodi per le celebrazio-
ni), dando comunque priorità, si assi-
cura, a quelle infrastrutture già avvia-
te.

Un percorso - sottolineano da Pa-
lazzo Chigi - condiviso con il Quirina-
le. Napolitano ha anche rivelato, in
un colloquio con la Stampa, di aver
inviato qualche settimana fa una let-
tera al governo, «per conoscere gli in-
tendimenti e gli impegni dell'esecuti-
vo per le celebrazioni, una lettera
che attende ancora risposta. Il richia-
mo del Presidente è stato raccolto da
esponenti del governo: per il mini-
stro della Difesa La Russa, «fa bene il
presidente della Repubblica a stimo-
lare il governo, perchè non c'è più
tempo da perdere». «In un momento
come questo vanno evitate le celebra-
zioni elefantiache, le spese inutili e
frammentate in mille rivoli. Altre so-
no le priorità e le esigenze della gen-
te», ha detto il presidente dei deputa-
ti della Lega Nord, Roberto Cota. Per
Calderoli, «non basta celebrare gli
anniversari dell'Unità d'Italia ma bi-
sogna prima di tutto realizzarla, risol-
vendo la questione meridionale e
quella settentrionale». ❖

Un Duomo e un Battistero completa-
mente liberi. Senza gli oltre 2mila
bus (più altre migliaia di mezzi priva-
ti) al giorno che attualmente gli pas-
sano davanti, ma anche senza il
tram. Solo pedoni. È l’idea che ha in
testa il 34enne sindaco di Firenze
Matteo Renzi e che spiega nell’inter-
vista (qui a fianco) rilasciata a l’Uni-
tà. Non è ancora uno stop ufficiale
alla tramvia nel cuore di Firenze, ma
poco ci manca. Se Renzi si dice pron-
to a scommettere, c’è da credere che
alla fine andrà proprio così. Anche
perché fin qui quando ha scommeso
c’ha preso. Ma se stop sarà, non man-
cheranno ripercussioni politiche in
città. Quello della tramvia è uno dei
progetti più importanti per Firenze
degli ultimi 15 anni. Il tassello fonda-
mentale della nuova mobilità forte-
mente voluta dalla precedente giun-
ta. Gli intoppi non sono mancati. So-
prattutto con Berlusconi al governo.
Perché del “no” al passaggio del tram
le destre ne hanno fatto una bandie-
ra. Il portavoce di Berlusconi, Paolo

Bonaiuti quando è a Firenze non
manca di rilasciare interviste con-
tro «quel treno sferragliante». E a
febbraio 2008 c’è stato pure un refe-
rendum: partecipò solo il 39% dei
fiorentini e vinsero (anche se di mi-
sura) i “no tram”.

LAMAPPADELLEOPERE

Al momento un pezzo di tramvia, la
linea 1 che collega il vicino comune
di Scandicci a Firenze (arrivo alla
stazione di Santa Maria Novella) è
già pronta. Due anni di ritardo, ma
a ottobre viaggeranno i primi tram.
Gli altri due pezzi sono invece da fa-
re. Sono state iniziate le opere
“accessorie” (un po’ di alberi taglia-
ti, tubi spostati etc), ma il progetto
esecutivo non c’è. La linea 2 garanti-
rà i collegamenti dal centro (qui c’è
il contestato passaggio da Piazza
Duomo) con l’aeroporto di Pereto-
la, la 3 con l’ospedale di Careggi.
Inoltre la linea 1 è stata fatta tutta
con soldi pubblici (226 milioni),
mentre per le linee 2 e 3 si è scelto il
project financing. Tram spa (den-
tro ci sono i francesi della Ratp, la
azienda di trasporto pubblico fio-
rentina Ataf, e coop) le costruirà e
le gestirà (assieme alla linea 1) per
35 anni. Ma il Comune deve garan-
tirgli comunque un incasso mini-
mo: 32 milioni di biglietti e 20 milio-
ni l’anno. Un accordo che Renzi con-
sidera troppo esoso per i fiorentini.
Un buon motivo per credere che la
scommessa la vinca davvero. ❖

Foto Ansa

«Se devo scommettere un
euro tra tramvia e
pedonalizzazione in Piazza
del Duomo, bene, lometto
sulla seconda ipotesi»

Il futuro della città

«Il nostro inno nazionale, anche
in manifestazioni ufficiali, è spesso ese-
guito inmodo approssimativo o estem-
poraneo.perquestohopresentatoun’in-
terrogazione parlamentare al presiden-
tedelConsiglio». Lodice la senatricedel
Pd Colomba Mongiello. Nell’interroga-
zione, lasenatriceMongiellochiedeaSil-
vioBerlusconi«didiffondereunaversio-
neufficialedell’inno,eventualmentecor-
redatadelbreve testoadusodidattico».
«Lemodernetecnologie-concludelase-
natricedelpartitodemocratico-permet-
tono di effettuare questa operazione a
costozero,adesempioconunfileaudio
liberamentescaricabiledainternet.Que-
sto garantirebbe a “Fratelli d’Italia”, an-
che in occasione di competizioni sporti-
ve internazionali ecerimoniedialtroge-
nere, la solennità adeguata».

«Una versione ufficiale
per l’inno diMameli
In troppi lo storpiano»

vfrulletti@unita.it

Il capo dello Stato

P

Tramvia, stopdel sindaco
Verso il tramonto
l’opera «della discordia»

FIRENZE

INTERROGAZIONE

PARLANDO

DI...

Il Ramadan
di Roma

Saràunmeseconpocociboeacqua,piùpreghiereadAllahetantasolidarietàanche
per i 110milamusulmanidi Romaedellaprovincia. LaCapitale diventeràunodei luoghidi
preghiera e astinenza per imusulmani romani che si apprestano, nellamoschea di Forte
Antenne e negli altri loro luoghi di culto, almese sacro del digiuno da venerdì o sabato.

Il sindaco Renzi starebbe pensan-
do di bloccare il lavori per la co-
struzione del tram in centro. Era
stato uno dei progetti qualifican-
ti delle vecchia giunta nonché il
cavallo di battaglia della destra
fiorentina.

VLADIMIRO FRULLETTI

Simulazione al computer del passaggio del tramvia per il centro storico

Festa unità d’Italia
Napolitano
incalza il governo
Lega: spese inutili

La polemica
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Foto di Maurizio Degl’Innocenti/Ansa

www.antoniodipietro.it

Giù le mani dall’antimafia. Perchè
c’è un limite a tutto. E sentire Berlu-
sconi autoproclamarsi «giustiziere
della mafia» è come vederlo «sputa-
re nel piatto dove mangia» visto
che tra lui e l’antimafia c’è un pale-
se «conflitto di interesse» poichè il
Cavaliere i mafiosi li ha, e li ha avu-
ti, in casa. E’ un attacco a testa bas-
sa quello di Antonio Di Pietro che

arma il suo blog con un intervento
che costringe alla replica lo stato
maggiore del Pdl, da Bonaiuti («quel-
lo di Di Pietro è moralismo d’accatto,
degradante e offensivo») a Cicchitto
(«parla uno costretto a fuggire dalla
magistratura e comunque compli-
menti al Pd per l’alleato»). Prende la
parola perfino il ministro della Giusti-
zia Angelino Alfano che snocciola tut-
ti i risultati della lotta alle mafie. Ci
sono gli arresti di importanti latitan-
ti. Ma i patrimoni delle mafie sono in
ottima salute: 130 miliardi di euro
fatturato nel 2008, stima per difetto.

A Ferragosto, condividendo con il
ministro dell’Interno Roberto Maro-
ni la vetrina della conferenza stampa
di mezza estate al Viminale, Berlu-
sconi ha annunciato, tra le altre cose,
una campagna senza precedenti con-
tro le mafie e tutti i loro affari. «Vor-

rei passare alla Storia come l’uomo
che ha sconfitto la mafia e le forze
del male» ha detto. Subito dopo, pe-
rò, si è smentito da solo dicendo
che il comune di Fondi - località del-
l’agropontino infiltrata dai clan se-
condo inchieste della magistratu-
ra, rapporti del prefetto e dello stes-
so ministro - non sarà sciolto.

Ma la contraddizione non è solo
questa. Berlusconi giustiziere dei
mafiosi è per l’ex pm «una presa per
i fondelli degli italiani e di chi la ma-
fia l’ha combattuta veramente co-
me Falcone e Borsellino». La verità
è che quello di Berlusconi «è il go-
verno del favoreggiamento alla ma-
fia e passerà alla storia per aver raf-
forzato economicamente e fatto pe-
netrare nei più alti ranghi delle isti-
tuzioni il flagello del crimine orga-
nizzato».

«PDLVIVAIOPERCOLLUSI»

Di Pietro ricorda che «ad Arcore era
stato ospitato (1976,ndr) un assas-
sino di Cosa Nostra, lo stalliere Vit-
torio Mangano, condannato per
mafia ma definito dal premier un
eroe». E che «il suo partito è un otti-
mo vivaio per uomini con forti rela-
zioni con la criminalità organizza-
ta, come Dell’Utri e Cuffaro». E poi,
sarcasmo a mille, Di Pietro si chie-
de «come intende sconfiggere la
mafia Silvio Berlusconi, allevando-
la in casa? Prendendone il control-
lo dall’interno? Invitando alle sue
solite cene private i vari Provenza-
no, Riina, De Stefano?». Occhio pe-
rò perchè «i padrini di Cosa Nostra
non li può comprare a buon prezzo
come Bossi o Fini. Se ci stringi un
patto (di sangue) viene stralciata la
clausola di risoluzione del contrat-
to».

Quello di Di Pietro può sembrare
un attacco a freddo. Oppure no. Op-
pure invece c’è altro che si muove
nell’estate in cui Palermo e Caltanis-
setta hanno riaperto le inchieste
per le stragi di Capaci e via D’Ame-
lio, sui mandanti politici di quelle
stragi. Scrive Di Pietro: «Non è per
caso Berlusconi che trattò, come ci
dice la sentenza che ha condanna-
to a 9 anni Dell’Utri per concorso
esterno in associazione mafiosa,
con i padrini delle cosche accordi e
favori economici per le sue azien-
de, oltre che per la nascita di Fi?».
La sentenza di appello del processo
Dell’Utri è attesa in autunno. ❖

PER SAPERNEDI PIÙ

In coppia:MarcelloDell’Utri e Silvio Berlusconi

cfusani@unita.it

Fermato e incarcerato per due
rapine e ora indagato per una terza
che è costata la vita alla vittima, un
anziano di Bologna caduto a terra e
finito in coma irreversibile. Un
36enne di Torre del Greco (Napo-
li), Giuseppe Acampora, si trova
ora recluso in carcere nel capoluo-
go emiliano. L’uomo, un tossicodi-
pendente in cura al Sert di via Bovi
Campeggi, è indagato per omicidio
dalla pm Elisabetta Melotti in segui-
to alla rapina sfociata nel dramma.

La sua prima presunta vittima si
chiamava Dante Pettazzoni ed è ca-
duto a terra il 9 agosto dopo l’ag-
gressione e lo strappo del portafo-
gli. Ex capostazione di 93 anni, era
entrato in coma e morto tre giorni
dopo in ospedale. Acampora nega e
assicura che quella domenica era al-
trove in città, anche se non ha alibi.
Ma il campano ha confessato altre
due rapine ad anziani, dell’11 e 13
agosto, sono opera sua. Acampora
non aveva un tetto e spesso dormi-
va per strada, in centro. E proprio
nella centrale via Indipendenza, il
14 agosto è stato rintracciato dalla

polizia e sottoposto a fermo (pm Lu-
cia Musti). Intanto, a sua insaputa,
una testimone lo ha incastrato per il
delitto Pettazzoni: ai carabinieri ha
detto di aver visto allontanarsi dal
luogo della rapina un uomo, che
corrispondeva alla sua descrizione,
con qualcosa in mano, e di averlo
sentito imprecare in dialetto napole-
tano. La donna ha poi riconosciuto
Acampora di persona. Ma decisive
sono state anche le analogie fra i tre
casi: il rapinatore ha aggredito le
sue vittime di spalle, le ha spinte e
rapinate del portafogli (o ha tenta-
to di farlo) strappando la tasca dei
pantaloni o della giacca. È successo
l’11 agosto in via Musolesi contro
un anziano di 78 anni che, caden-
do, ha riportato fratture costali mul-
tiple. E il 13, davanti a uno sportello
bancomat a due passi dalla Procu-
ra, nei confronti di un 85enne che
però è riuscito a recuperare la refur-
tiva, persa dal napoletano. Anche
Pettazzoni fu aggredito così ma, ca-
duto a terra, si ruppe un femore e
riportò un trauma cranico che poi
gli fu fatale. ❖

IL LINK

p L’ex pm scrive: «Tra premier e antimafia c’è conflitto d’interessi»

p Sarcasmo «I boss alle sue feste?». Reazioni di Bonaiuti e Alfano

ROMA

Indagato per la morte di
un 93enne, Acampora
ammette altri due colpi

Italia

Di Pietro attacca
Berlusconi: «Il suo
è un governo che
favorisce lemafie»

Durissimo attacco del leader
dell’Idv all’ultima promessa
del premier che vorrebbe «pas-
sare alla Storia come colui che
ha sconfitto la mafia». Questo,
per Di Pietro, «è un chiaro e sin-
golare conflitto di interessi».

CLAUDIA FUSANI

Anziani rapinati
uno cade emuore
Carcere a Bologna
per un senza tetto

Confessione in cella
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In origine era carne d’agnello, spe-
ziata e condita e raccolta dentro il
pane arabo o nella pitta, chiusa a
spirale. Poi l’offerta di kebab - che
letteralmente significa: carne che
gira - si è completata delle altre car-
ni rosse, dei pollami e del maiale.

Ciccia impilata e strutta da una fonte
di calore, che la investe del grasso, la-
sciato su. Prima dello spiedo c’è il ta-
glio sagomato, e la carne viene mari-
nata e insaporita dalla mistura di er-
be e spezie che variano a seconda del
Paese, ma grossomodo si va dal classi-
co accostamento di insalata e pomo-
dori, a quello sfizioso con cipolle o
melanzane e peperoni grigliati. E
non è un vero kebab senza l’intingolo
nelle salse, come la piccante harissa,
a base di peperoncino rosso fresco,
aglio e olio d’oliva e quella a base di
yogurt, prezzemolo e sesamo.

Abbiamo rassegnato la ricetta del
kebab per trovarvi qualcosa di social-
mente pericoloso, moralmente scon-
veniente da convertire un buon catto-

lico in un terrorista islamico. Qualco-
sa che potesse spiegare il nuovo divie-
to di aprire un’attività di spaccio di
kebab nel centro storico di Capriate.
Siamo nel bergamasco, dove svento-
la la bandiera padana: la delibera del-

la giunta leghista si allarga e proibi-
sce l’apertura di locali gestiti da immi-
grati in via Vittorio Veneto. Nono-
stante le spiegazioni del sindaco Cri-
stiano Esposito («la delibera preser-

va la sicurezza dei centri storici di
Capriate, San Gervasio e del villag-
gio operaio di Crespi d’Adda») non
vi sono motivi di quiete pubblica,
per locali aperti fino a notte fonda:
il divieto non vale per gli imprendi-
tori italiani che volessero aprire
una discoteca nella stessa via. E no-
nostante gli ingredienti sopra elen-
cati non vi sono nemmeno giustifi-
cazioni dietetiche, per la pietanza
che una ricerca inglese indicò come
una bomba, sì, ma calorica: da sola
copriva il fabbisogno di un giorno
intero. Va ricordato che l’inventore
del panino arabo, Mahmut Aygun,
che 30 anni fa lo preparava ai con-
nazionali turchi emigrati a Berlino,
è morto serenamente a 87 anni. ❖

mbucciantini@unita.it

pUna delibera della giunta leghista a Capriate vieta di aprire punti vendita della pietanza

p L’impedimento vale solo per i cittadini extracomunitari: «Scelta di carattere urbanistico...»

P
Untappodiunserbatoio,deldiametrodi 10centimetridi coloreverdescuro,proba-

bilmente di un aereo che sorvolava il comune di Ciampino, ha rotto le tegole del tetto di
una casa privata ed è poi caduto sul balcone. Il fatto, accaduto domenica scorsa, è stato
reso noto ieri dal Comunedi Ciampino.

ROMA
Il nome deriva
dal gigantesco spiedo
che serve per cuocerlo

PARLANDO

DI...

Un tappo
su Ciampino

LA RUBRICA DEL PATRONATO INCA CGIL. LE TUE DOMANDE, LE NOSTRE RISPOSTE.

Numero attivo nei giorni feriali dalle 10 alle ore 18
al costo di una chiamata urbana

Scrivi a idirittichenonsai@inca.it o rivolgiti presso le nostre sedi per ricevere assistenza e consulenza gratuite.

Sono impiegato presso una ditta privata e mia 

moglie è casalinga. Quattro mesi fa abbiamo 

avuto una bambina. Vorrei occuparmi anch’io di 

mia figlia, posso usufruire dei permessi orari? 

I permessi “per allattamento”sono di una o due ore a seconda 

dell'orario di lavoro, fino ad un anno di età del bambino. Il Testo 

Unico per la tutela della maternità e paternità, Dlgs 151/2001, 

prevede che il lavoratore padre possa usufruire dei permessi solo 

in alcuni casi specifici quando la madre non lavora. Tuttavia, il 

Ministero del Lavoro, adeguandosi all'orientamento di alcuni 

Giudici, ha affermato che anche se la madre non lavora il padre 

lavoratore può usufruire dei permessi orari. La questione però 

non è stata ancora affrontata dagli Enti previdenziali. Intanto, chi 

ne ha bisogno, può richiedere i permessi basandosi 

sull'autorevole parere del Ministero. A tal fine gli interessati 

possono contare sul supporto dell’INCA per ovviare a tutti gli 

inconvenienti burocratici che sorgono quando i diritti non sono certi.

Mia moglie ed io lavoriamo come dipendenti di 

un’azienda privata. Siamo diventati da pochi giorni 

genitori di un bambino e in questi primi mesi di vita del 

piccolo vorremmo accudirlo insieme. Come possiamo 

fare per assentarci contemporaneamente dal lavoro?

Nel vostro caso il Testo Unico per la tutela della maternità e 

paternità prevede la possibilità di assentarsi dal lavoro 

contemporaneamente usufruendo del congedo parentale per il 

papà, mentre la mamma si trova ancora in congedo obbligatorio 

di maternità. Al termine del periodo di astensione obbligatoria 

anche sua moglie potrà richiedere il congedo parentale per il 

periodo rimanente perché, ovviamente, c’è un limite temporale, 

sia individuale che di coppia. Potete quindi utilizzare insieme 

questo beneficio che può essere anche frazionato in diversi modi 

secondo le esigenze familiari. Vi consigliamo comunque di 

rivolgervi al patronato INCA per valutare attentamente le 

possibilità offerte dalla legge.

Mamme e papà al lavoro

Niente kebab, siamobergamaschi

A Capriate, nel cuore del berga-
masco, roccaforte della Lega,
la giunta ha deciso che non si
possono più aprire locali che
vendono il kebab. A meno che,
ovviamente, non si tratti di im-
preditori e ristoratori italiani.

MARCO BUCCIANTINI

Dall’oriente con sapore
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R
itessere le fila di una
forza collettiva e di un
progetto condiviso di
donne è l’indicazione
emersa dall’importan-

te dibattito ospitato de l’Unità in
questi giorni. Credo che questa sia
la questione fondamentale per
rompere il silenzio delle donne.
Ma di quale silenzio parliamo? Per-
sonalmente l’ho avvertito con disa-
gio quando non abbiamo saputo
elaborare politicamente e contra-
stare in modo efficace l’incredibile
intreccio sesso-potere-denaro che
ha il suo epicentro nel presidente
del Consiglio e che ha umiliato sia
le donne che le istituzioni. Analo-
go silenzio permane sui temi eco-
nomico-sociali, dell’immigrazio-
ne, della sicurezza, delle questioni
etiche. Silenzio paradossale per-
ché su di essi le donne hanno eccel-
lenti competenze e saperi, tessono

relazioni, costruiscono ogni gior-
no, nel lavoro e nella famiglia, fat-
ti e azioni di innovazione e di coe-
sione sociale. Perché allora questo
silenzio nella sfera pubblica quan-
do in realtà le donne sono il sogget-
to economico, sociale e culturale
più dinamico ed innovativo nella
società? Tento alcune risposte. C’è
il silenzio ma anche il silenziatore
su ciò che le donne dicono e fanno.
C’è il silenzio ma anche la solitudi-
ne di ciascuna che nelle commis-
sioni parlamentari, nei consigli co-
munali, nell’azienda, nella scuola
e in famiglia stringe i denti e va
avanti. Il silenzio di chi cerca di
comporre gli equilibri difficili di
una emancipazione che resta in-
compiuta. C’è silenzio anche per-
ché ci sono stati e ci sono troppi
sordi. Nella politica anzitutto.

Dovremmo pure aprire un di-
battito con i nostri uomini, quelli
attuali del Pd, quelli che sono stati
dirigenti di primo piano dei Ds e
della Margherita per chiedere loro
conto della pervicace sordità nei
confronti della elaborazione politi-
ca e culturale delle donne. Dobbia-
mo anzitutto rompere le solitudi-
ni, rimetterci in rete per dare valo-
re al tanto che già stiamo facendo.
A partire dai temi urgenti che sono
anche quelli di fondo: l’equità, lo
sviluppo, l’etica della cura, la con-
vivenza. Dobbiamo rimetterci in
moto con una consapevolezza e
una ambizione: il berlusconismo
come cultura e pratica politica è
entrato in crisi. Noi donne dobbia-
mo accelerare questa crisi e costru-
ire questa alternativa che non è so-
lo di governo di alleanze e di pro-
grammi. Ma di cultura e di senso
comune. Di relazioni con le perso-

ne e di pratica politica. Alla mercifi-
cazione della persona dobbiamo
contrapporre la forza delle relazio-
ni umane, all’egoismo il vantaggio
della convivenza; al mito del suc-
cesso la società sobria ed equa; al-
la solitudine l’etica del prendersi
cura. Sono questioni su cui le don-
ne sono maestre. A partire da qui
possiamo costruire un nuovo Pae-
se. Pensando al passaggio di testi-
mone, anche nella politica, con le
nostre figlie i nostri figli. ❖

Foto di Tobias Schwarz/Reuters

DONNE ECORSI DI ITALIANO

L’intervento

Unamanifestazione femminista

Su «l’Unità»

AFFARI SOCIALI DELLACAMERA

P
oi ogni tanto, con caden-
za stagionale, dal gran-
de bollitore della crona-
ca emergono singole pa-
role o espressioni desti-

nate a fare epoca. «Convergenze
parallele», «Questione morale»,
«Tracimare», «Esondare», «Pande-
mia», «Yes we can».

Se ancora non esiste, dovrebbe-
ro inventare una branca linguisti-
ca dell’archeologia che partendo
da un singolo frammento lessicale
sia in grado di datare con una cer-
tezza da Carbonio 14 il periodo sto-
rico in cui il frammento è stato co-
niato.

Ecco: l’estate 2009 per gli arche-
ologi linguisti del futuro sarà carat-
terizzata da un’espressione desti-
nata a rimanere come emblema
della nostra epoca: «Simpatiche
Cene». Grazie alla sua potenza se-
mantica i manuali del futuro sten-
teranno a renderne la complessità
metaforica.

Forgiata con aurea leggerezza
dal Presidente del Consiglio, que-
sta semplice accoppiata di aggetti-
vo e sostantivo possiede una valen-
za sinonimica multivalente. Certo,
in origine è stata adoperata come
puro vezzeggiativo di «orgia a pa-
gamento». Ma nulla vieta di assu-
merla come metafora sdrammatiz-
zante di qualsiasi situazione incre-
sciosa.

Ogni cameriere che versi l’ama-
triciana sulla camicia del cliente
potrà definire l’incidente «Simpati-
co happening». Il marito fedifrago
colto in flagrante potrà difendersi
definendo l’amante «Simpatica
amica», e l’effetto sulla consorte
«Simpatica escrescenza frontale».
I ladri beccati in un appartamento
altrui potranno sempre sostenere
che si trovavano lì solo per un
«Simpatico prestito».

Persino l’omicidio potrà essere
socialmente sdoganato, privando-
lo dell’odioso retaggio di pregiudi-
zi che da secoli si trascina dietro.
Quand’anche sorpreso col coltello
insanguinato fra le mani, il colpe-
vole potrà sempre allargare le brac-
cia e definire il suo gesto «Simpati-
co prelievo ematico». ❖

SCRITTORE

Con una ventina di corsi di

italiano di vario livello on line,

Veneziastaoffrendoacittadini

stranieri immigrati le nozioni

linguistichedi base.Alta lapar-

tecipazione femminile: 43%.

CAPOGRUPPOPD IN COMMISSIONE

I diritti e la parola:
ribellarsi fa bene

PAROLE
D’ESTATE: ORGE
CENEE SIMPATIA

Roberto
Alajmo

Italia

«Primo: rompiamo
il silenziatore su ciò
che fanno le donne»
Ilmodello sesso-potere-denaro imposto dal premier ci umilia
Ma anche i dirigenti Pd escano dalla sordità con cui ci affrontano

LIVIA TURCO

Dalle riflessionidiNadiaUrbina-

ti sul silenzio delle donne a quelle di

Lidia Ravera. Fino al «Ribellarsi fa be-

ne»sceltocometitolodalnostrogior-

nale il 15 agosto. Lo diceva la psichia-

tra Simona Argentieri nel suo inter-

vento. Dove sono le donne? Dov’è la

capacità di reagire? Su «l’Unità» pro-

segue il dibattito. Lettereecommenti

anche suwww.unita.it

NUOVI

LINGUAGGI
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Caldo senza fine
Oggi e domani
scatta il livello 3

SUPERENALOTTO INCALO

Stanchezza, sfiducia, due estrazio-
ni in due giorni o soltanto mancan-
za di tempo: fatto sta che martedì,
per la prima volta in agosto, la spe-
sa per il Superenalotto non ha supe-
rato i 50 milioni di euro. Per la pre-
cisione, la raccolta si è assestata sui
49 milioni e 290 mila euro. In calo
del 10 per cento.

INQUATTROCONTO DA850 EURO

Una famiglia milanese di quattro
persone (due adulti e due ragazzi)
ha ricevuto in un ristorante de La
Maddalena un conto da 850 euro.
Il ristoratore si è difeso: «Hanno
chiesto una zona riservata e man-
giato prodotti costosi». Quali? Tre
bicchieri di vino, due acque minera-
li, due antipasti con aggiunta di co-
se extra al menu, Un branzino e un'
aragosta di un chilo e 200 grammi.

MIGLIORABIMBOTRAVOLTO

Rimangono critiche ma staziona-
rie le condizione di Luca, il bimbo
rom di 9 giorni travolto da un pira-
ta della strada il giorno di Ferrago-
sto a Secondigliano, insieme con la
madre ventenne che è invece mor-
ta. Per i medici ci sono piccolissimi
segnali di miglioramento.

Camionuccise
immigrato:
preso il pirata

ZOOM

L’ACCUSA Migliaiadibottigliediplasticaedaltri rifiu-

ti, finiti in spiaggia durante una mareggiata a Napoli, in

un’immagine d'archivio del 2004. Bottiglie e sacchetti ab-

bandonati inquestigiornidigrandecaldosullespiaggieso-

nounaminacciaall'ambientepiùgravedelprevisto: infatti,

contrariamenteaquantoritenutofinora, laplasticachefini-

sce in mare, lungi dall'essere indistruttibile, si decompone

velocemente rilasciando numerosi composti tossici.

AFA Non accenna a diminui-
re ilcaldo che sta attanagliando
l’Italia. Tra oggi e domani allarme
massimo dappertutto. Dopo Bre-
scia, Latina, Milano, Perugia e Ro-
ma, oggi l'allerta a livello 3 riguar-

derà anche Bologna, Firenze e Vene-
zia. Domani le città più calde saran-
no Brescia, Latina, Milano, Perugia,
Roma, Bologna, Firenze, Venezia,
Bolzano, Civitavecchia, Messina,
Rieti e Trieste.In base al bollettino
della Protezione civile, il livello 3 se-
gnala condizioni meteorologiche a
rischio che persistono per tre o più
giorni consecutivi e che rendono
quindi necessario adottare interven-
ti di prevenzione per la popolazio-
ne. ❖

CASERTA Arrestato il camioni-
sta che a Casal di Principe travolse e
uccise un giovane immigrato del Bu-
rkina Faso che stava andando al la-
voro nelle campagne di Caserta) sul-
la Nola-Villa Literno a bordo della

sua bicicletta (il camion si dileguò
senza soccorrere il giovane la-
sciandolo morire sull'asfalto). Il pi-
rata della strada è stato arrestato
ieri dai carabinieri. A.L., 22 anni,
di San Marcellino, è ritenuto re-
sponsabile di omissione di soccor-
so e simulazione di reato poiché,
nel tentativo di sviare le indagini,
ha prodotto una falsa denuncia di
furto del rimorchio del camion. La
vittima, Zanre Kassim, aveva rego-
lare permesso di soggiorno. ❖

Italia

Plastica inmare, allarme degli ambientalisti: si decompone in acqua

In breve
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Razzi, colpi di mortaio, camion
bomba. Esplosioni che si susseguo-
no incessanti. Saltano in aria palaz-
zi e viadotti. Un bagno di sangue.
Torna il terrore nel cuore di Ba-
ghdad. Orrore e morte marchiano
la blindatissima Zona Verde della
capitale irachena, quella delle am-
basciate e dei ministeri. Il bilancio
delle vittime cresce di ora in ora: i
morti sono almeno 95, i feriti oltre
550, molti dei quali versano in con-
dizioni disperate.

ATTACCHI INCESSANTI

Quella lanciata dai terroristi è una
sfida mortale al potere iracheno.
Una prova di forza che non si nutre
solo del numero dei morti e dei feri-
ti provocati dai ripetuti attacchi.
Obiettivo degli attentati di ieri stati
due ministeri, quello delle Finanze
e quello degli Esteri, nel cuore della
capitale irachena. Una dimostrazio-
ne che, oltre ad avere ancore una
imponente capacità di fuoco, i ter-
roristi sono in grado di colpire
ovunque, comprese le zone più
«blindate» di Baghdad.

Nel primo caso, l’esplosione, po-
co dopo le 10.45, è stata così poten-
te da provocare il crollo di un tratto
di decine di metri del viadotto che
costeggia l’edificio. Il bilancio delle
vittime è stato più volte aggiorna-
to, verso l’alto, ed è ancora incerto.
Molte di esse erano a bordo di auto
cadute nel vuoto, mentre altre era-
no all’interno del ministero, pesan-
temente devastato dall’onda d’ur-
to. Quasi allo stesso tempo, è esplo-
so il camion davanti al ministero de-
gli Esteri, nei pressi della superforti-
ficata zona Verde, dove hanno sede
il parlamento e il governo iracheni,

nonché numerose ambasciate di Pae-
si occidentali.

SFIDAMORTALE

Il risultato è stato tremendo: la fac-
ciata e gran parte dell’interno del-
l’edificio sono stati investiti in pieno.
Anche qui il bilancio, ancora più gra-
ve, è difficile da stilare. Di certo, il
numero dei morti si conta a decine e
quello dei feriti a centinaia. E sono la
maggior parte del totale dei due at-
tentati, che le autorità irachene han-
no fissato a 95 morti e 550 feriti.

A poca distanza c’è anche l’hotel
Rashid, che abitualmente ospita fun-
zionari governativi, giornalisti e uo-
mini d’affari stranieri, e che, come
numerosi altri edifici vicini, è stato
notevolmente danneggiato. E non è
tutto, perché in un breve arco di tem-
po, esplosioni sono state registrate

anche in altre quattro zone della cit-
tà. In un comunicato, il portavoce
del comando delle operazioni di sicu-
rezza a Baghdad, generale Qassim
Atta, ha attribuito la responsabilità
degli attacchi «all’alleanza» tra Al Qa-
eda e nostalgici del partito Baath, del

regime di Saddam Hussein. Atta ha
inoltre riferito dell’arresto di due per-
sone, «terroristi emiri di Al Qaeda»,
che erano su un’autobomba che in-
tendevano far esplodere nel quartie-
re al Mansour. Un altro camion bom-
ba nella zona del ministero degli

Esteri, ha aggiunto, è stato disinne-
scato dalle forze di sicurezza.

ANNIVERSARIODI SANGUE

La raffica di attacchi - condannata
duramente dal Consiglio di Sicurez-
za dell’Onu - è coincisa con il sesto
anniversario dell’attentato compiu-
to, sempre nella capitale irachena,
contro l’allora sede delle Nazioni
Unite. Nell’esplosione morirono 22
membri dell’Onu, tra cui l’allora
rappresentante speciale delle Na-
zioni Unite in Iraq, Sergio Vieira de
Mello. Dall’inizio dell’anno, in Iraq
c’è stata una notevole recrudescen-
za del terrore. Era previsto, rileva il
premier, Nuri al Maliki, che peral-
tro si aspetta una ulteriore impen-
nata degli attacchi anche in vista
delle cruciali elezioni parlamentari
di gennaio.❖

Foto Reuters

L’Onuharicordatoieri le22vitti-
medell'attaccodel19agosto2003con-
troilquartiergeneraledelleNazioniUni-
teaBaghdad.«Sonorattristatodalfatto
che,mentrenoiricordiamoquel terribi-
le attacco, in Iraq le violenze continua-
no», ha detto Ban dopo un minuto di
silenzionella«stanzaper lariflessione»,
una sorta di cappella con la bandiera
dell'OnuchesventolavaaBaghdadnel
2003. L'AssembleaGenerale hadeciso
di dedicare il 19 agosto, giorno dell'at-
tentato contro la sede irachena, a tutti
gli operatori umanitari che lavorano ri-
schiando la vita122 soo nel 2008. Ban
haricordatoSergioVieiradeMello, ilca-
po della missione Onu rimasto ucciso
allora. Gli operatori umanitari «sonogli
eroi dimenticati del nostro tempo», ha
scritto Laurent Vieira de Mello, figlio
dell'altofunzionario«dal2006gliattac-
chicontrodi lorosonoaumentatinetta-
mente», in particolare nel Darfur, in Af-
ghanistan e in Somalia.

L’Onu commemora
DeMello e gli altri
operatori umanitari

Una delle vittime degli attacchi a Baghdad

pMinisteri nelmirino dei camion bomba. Colpita la blindatissima ZonaVerde

p Al Qaeda sotto accusamanessuna rivendicazione della carneficina

Condanna unanime
del Consiglio di
Sicurezza dell’Onu

Mondo

udegiovannangeli@unita.it

19 AGOSTO

Allarme internazionale

www.unita.it

Baghdad, l’offensiva del terrore
Rafficadi attentati, 95morti
Una sfida mortale. Un ritorno
al passato. Orrore e morte mar-
chiano la capitale irachena.
Razzi e camion bomba contro
due ministeri, nella blindatissi-
ma Zona Verde. Almeno 95
morti e oltre 550 feriti.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI
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Foto Ansa-Epa

www.asianews.it

Saranno funerali di Stato in pom-
pa magna, domenica prossima a
Seul, quelli dell’ex presidente su-
dcoreano Kim Dae-jung, morto per
complicazioni polmonari all’età di
85 anni. Ci sarà pure un altare per
rendere omaggio al cattolico Tho-
mas More Kim, nato contadino, do-
ti da grande oratore, più volte in-
carcerato durante le varie dittatu-
re militari, poi politico di spessore
come gli riconosce anche il conna-
zionale Ban Ki-moon, segretario
generale Onu.

Le esequie dell’artefice della «po-
litica del raggio di sole» sono an-
che un’occasione d’oro per dare im-
pulso ad una nuova stagione del di-
sgelo nei rapporti tra le due Coree.
Il democratico Kim Dae-jung è sta-
to l’unico presidente sudcoreano
ad aver stretto la mano al «Caro
Leader», l’altro Kim, il presidente
ancora in carica, recentemente tor-
nato in pista dopo voci che lo dava-
no sul letto di morte. Anche Bill
Clinton tornato ieri nello Studio

Ovale ha detto ad Obama di averlo
«trovato bene» nella sua recente visi-
ta a Pyongyang per la liberazione
delle due giornaliste con doppio pas-
saporto. Lucido o no, Kim Jong-il
non si è fatto sfuggire l’obbligo di ri-
conoscenza verso l’uomo che ha sem-
pre creduto in rapporti di buon vici-
nato di qua e di là dal 38˚ parallelo:
ha inviato un messaggio di condo-
glianze alla vedova tramite l’agen-
zia di stampa di regime Kcna.

Non solo. A dare fede in ciò che va
dicendo l’ex braccio destro del de-
funto presidente, il parlamentare
Park Jie-won, per la prima volta una

delegazione nordcoreana sarebbe
pronta a varcare la frontiera per
rendere omaggio all’uomo della ri-
conciliazione. Una «delegazione
speciale» di 5 persone è stata an-
nunciata dal Korea Asia-Pacific Pe-
ace Committee – organismo se-
mi-ufficiale nord-coreano per i rap-
porti fra le due Coree – al Kim
Dae-jung Peace Centre, fondazio-
ne intitolata all’ex presidente. ❖

Aggregatore di notizie online dall’Asia

p Per partecipare al funerale del Premio Nobel, fautore della riunificazione

pPer la prima volta una delegazione del Nord passerebbe il confine

Storica stretta dimano del 13 giugno 2000 tra i due Kim, presidenti delle dueCoree

IL LINK

SPAGNA

Arrestati tre dell’Eta

Avevano100chilidiesplosivo,21deto-

natori, armi e documenti falsi i tre

membri dell'apparatomilitaredell'Eta

coinvolti negli attentati a Burgos e a

PalmadiMaiorca.AlbertoMachainBe-

raza, unodei sei terroristi più ricercati

dalministerodell'Internospagnolo,Ai-

tzol Etxaburu eAndoni Sarasola sono

stati bloccati in Savoia, nelle Alpi fran-

cesi, durante un'operazione congiun-

ta tra polizie francese e spagnola.

GRECIA

Riparte la protesta

Il movimento anarchico e noglobal

greco ha lanciato un appello per la li-

berazione di Theodoros Iliopoulos in

scioperodella fameda40giorni.Ven-

ne arrestato dopo gli incidenti di di-

cembre, la protesta per l'uccisione di

uno studente da parte della polizia. Si

dichiara innocente, ma è in attesa di

giudiziodaseimesi, lasuasalute«non

è buona». Il movimento lancia «una

giornata di azione internazionale» il

24 agosto, con concerto al centro di

Atene.

CINA

Internauta ucciso a botte

Un ragazzo di 15 anni è morto per le

percosse in campo per la rieducazio-

nedei “drogati di internet”. DengSen-

shan era stato inviato dai genitori in

uno dei campi, istituzioni semilegali

per ragazzi che passano troppo tem-

po sul web. Le famiglie mandano i lo-

rofigli inquesticampiper ilbassopro-

fitto scolastico dei ragazzi. Deng è

mortoil2agostoscorso,13sospettiso-

no stati arrestati ed il campo, illegale,

è stato chiuso. Un altro ragazzo di 14

annièstatoricoverato inospedaledo-

po un pestaggio: emorragia all'oc-

chio, ossa rotte e renimalfunzionanti.

OLANDA

Incendio,morti 4 fratelli

Yiron, Matt Anya, Jeftah e Jeremy,

(avevano da 1 a 8 anni) erano quattro

dei quattordici figli di una famiglia di

Kampen. Il fuoco è divampato in pie-

nanotte, ilpapàeraal lavoroaDussel-

dorf,duedeitredici figlisisonoaccorti

delle fiammeehannodato l'allarmee

hanno cercato di spegnere il fuoco

con lapompadagiardino.Maquando

sono arrivati i pompieri, per i piccoli

che dormivano più in alto non c’è sta-

to più nulla da fare.

P

rgonnelli@unita.it

Tredici nuovi ministri, dei quali
3 donne, entreranno nel nuovo gover-
no del presidente Ahmadinejad. Cin-
que ministri, tra cui quello degli Este-
ri, conserveranno la loro carica. In
tutto dunque 21 dicasteri. Grande cu-
riosità per le tre donne-ministro: era
già noto che l'ex parlamentare Mar-
zieh Vahid-Dastjerdi si occuperà del-

la Sanità, mentre Fatemeh Ajorlou sa-
rà ministro del Welfare. Sarà affidato
a Susan Keshavarz, anch'essa ex de-
putata, il ministero dell'Educazione.

L’opposizione si unisce. I riforma-
tori Mohammad Khatami e Mehdi
Karroubi hanno aderito al «Cammi-
no verde della speranza», il nuovo
movimento del principale oppositore

del presidente Ahmadinejad, Mir
Hossein Moussavi. Faranno parte, in-
sieme ad altre tre o quattro persone,
del Consiglio centrale del movimen-
to, secondo quanto riferito all'agen-
zia da uno stretto collaboratore di
Moussavi. Intanto l’opposizione con-
tinua a denunciare gravi abusi sulle
persone arrestate durante le proteste
seguite alle elezioni presidenziali del
12 giugno. Karroubi ha chiesto un in-
contro con le autorità principali della
Repubblica Islamica, incluso Ahmadi-
nejad, per fornire le prove degli abusi
sessuali cui sono sottoposti i prigio-
nieri politici.

Brevi

PARLANDO

DI...

Central Park
giù gli olmi

CentralParkèstatodevastatodaunviolentonubifragiochehasradicatocentoalbe-
ri, danneggiandone altre centinaia. A essere colpita è stata soprattutto la parte ovest del
parco, dalla novantesima strada in su. Sulla Great Hill, la collina più alta dell'area verde,
rimasta spoglia, sono venuti giù per il forte vento e la pioggia, olmi americani secolari.

L’ultimodonodiKimDae-jung
si toccano le dueCoree

È ancora nel nome dei due Kim
della stretta di mano del 2000
che sembra ripartire il disgelo
tra le due Coree. Morto l’allora
presidente sudcoreano, il «Ca-
ro Leader» lo piange. Domeni-
ca funerali di Stato a Seul.

RACHELE GONNELLI

Iran, l’opposizione unita
denuncia abusi in carcere

27
GIOVEDÌ

20AGOSTO
2009



Maramotti

La storia ha dimensioni enormi e
per sbloccarla, visto che di mezzo
c’è un istituto bancario fra i più
grandi del mondo come Ubs, servi-
va una minaccia altrettanto enor-
me. Dopo avere cercato di sottrarsi
in vario modo alla richiesta di forni-
re la lunghissima lista dei suoi facol-
tosi clienti americani, sospettati Ol-
treoceano di aver utilizzato la ban-
ca svizzera per evadere il fisco, Ubs
si è infine arresa di fronte al rischio
di essere sottoposta a pesanti san-
zioni da parte delle autorità statuni-
tensi. E così, quando in Europa si
era nel primo pomeriggio, si è mate-
rializzato un annuncio, direttamen-
te da parte del governo elvetico,
che appena due anni fa era sempli-
cemente inimmaginabile: Ubs con-
segnerà alle autorità Usa i nomi di
4.450 clienti americani ricevendo
in cambio l’assicurazione che non
sarà soggetta a sanzioni.

CONTRASTOGLOBALE

Si tratta di un accordo che mette fi-
ne ad un contenzioso ormai sconfi-
nato sul terreno della politica, spe-
cie dopo che i più recenti consessi
delle grandi potenze planetarie,
dal G20 al G8, si erano conclusi con
l’inserimento della lotta ai paradisi
fiscali fra le priorità da perseguire.
E visto il ruolo chiave della Svizze-
ra nel sistema bancario, l’intesa as-
sume una valenza che va al di là dei
suoi risvolti concreti. Non a caso da
Washington il commissario dell’In-
ternal Revenue Servic (Irs), Dough
Shulman, ha parlato di «un accor-
do senza precedenti che segna un
passo fondamentale nella lotta all'
evasione fiscale».

Dall’altra parte dell’Oceano Atlan-
tico si è invece cercato di salvare il
salvabile. Il ministro delle Finanze
svizzero Hans-Rudolf Merz, ha dun-
que sottolineando che nonostante
l'intesa «la legge elvetica e il segreto
bancario restano intatti». Resta il fat-
to che lo stesso governo svizzero - co-
me precisato dal Dipartimento di
Giustizia americano - si è detto dispo-
nibile ad analizzare richieste statuni-
tensi per la ricerca di informazioni su
altre banche elvetiche, in relazione a
conti che potrebbero essere stati uti-
lizzati per cercare di evadere il fisco
americano.

UDIENZADECISIVA

Per quanto lunga, la potenziale lista
degli evasori che verrà consegnata
da Ubs rappresenta solo una minima
parte dei clienti Usa, ben 52.000. Ma
gli oltri quattromila nomi che finiran-
no sotto la lente degli investigatori
dovrebbero essere, secondo il Fisco
statunitense, i titolari dei conti di
maggior interesse. E per capire l’enti-
tà delle cifre in ballo, basti pensare

che in base alle informazioni dell’Irs
il valore di tali conti a un certo punto
ha raggiunto i 18 miliardi di dollari,
qualcosa come 13 miliardi di euro.

C’è da dire che l’indagine delle au-
torità americane marcia da tempo a
ritmo sostenuto: sono già in corso in-
dagini penali su oltre 150 clienti sta-
tunitensi di Ubs per «mancata denun-
cia di redditi e asset», come si legge
nella documentazione presentata
dal procuratore Jeffrey Sloman e nel-
la quale si chiede uno sconto della
pena, da cinque a due anni di reclu-
sione, per Bradley Birkefeld. Costui è
l’ex manager di Ubs che ha collabora-
to con le autorità Usa nell'ambito del-
le indagini e che aspetta domani
l'udienza definitiva che sancirà la pe-
na nei suoi confronti.❖

MARCO VENTIMIGLIA

mventimiglia@unita.it

p Berna: «Il segreto bancario resta intatto».Washington: «Daremo la caccia a tutti gli evasori»

pOltre 18 miliardi di dollari sarebbero transitati nei conti correnti americani

Economia

Fisco, accordo Svizzera-Usa
Controlli su 4.500 contiUbs
Dopo un lungo braccio di ferro
Stati Uniti e Svizzera hanno rag-
giunto un accordo: Ubs conse-
gnerà alle autorità americane i
nomi di 4.450 clienti Usa so-
spettati di un’evasione fiscale
miliardaria.

MILANO

Dipartimento di giustizia
statunitense: avremo
dati pure da altri istituti

www.unita.it

Ieri l’accordo tra Usa eUbs

Ulteriori richieste
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EURO/DOLLARO 1,4223

DISOCCUPAZIONE

Grecia
Gli ultimi dati ufficiali sulla disoc-

cupazione in Grecia la fissano all'8,5%,

ma secondo il sindacato GSEE la cifra

potrebberaggiungereil15%sesitenes-

seroincontoanchelavoratorichehan-

noormai rinunciatoacercare impiego.

LEHMANBROTHERS

Film
IlweekendpiùlungodiLehman

Brothers che portò la banca d'affari

statunitenseal cracdiventaun film.A

produrloèlaBritishbroadcastingcor-

poration (Bbc) che lo trasmetterà sul

proprio canale Bbc Two in autunno.

QANTAS

Crisi
La compagnia aerea Qantas ha

accusato nell'esercizio 2008/09 ter-

minatoafinegiugnouncalodell'88%

dell'utilenettoversounannoprimaa

96,6 milioni di dollari usa a causa di

un calo del traffico.

TIRRENIA

Vendita
«Siamo inattesadiuna risposta

dalgoverno».NicolaCoccia,presiden-

te di Confitarma, punta a stringere i

tempi per l’acquisto della Tirrenia. La

società ha un passivo di 800milioni.

NIGERIA

Arresti
La Banca centrale nigeriana ha

minacciato di arresto e sequestro dei

beni i principali debitori delle 5 ban-

che del paese salvate con fondi pub-

blici per 2,6miliardi di dollari.

OPEL

Aiuti
Ilgovernotedescoei laenderso-

no disposti a concedere aiuti per 4,5

miliardidieuroallaOpel, lacontrollata

di Gm) a sostegno dell'offerta presen-

tata dal consorzio guidato daMagna.

AFFARI

ALL-SHARE

21626,38
-0,43%

MIB

21132
-0,54%

E pensare che nel non lontano mese
di gennaio il settantacinquenne Car-
lo De Benedetti sembrava un autore-
vole candidato alla pensione. Tanto
aveva fatto credere l’annuncio, poi
rientrato, dell’abbandono delle cari-
che societarie all’interno del gruppo
da lui creato. Certo, nessuno immagi-
nava l’Ingegnere impegnato in lun-
ghe passeggiate nei giardinetti, ma
da qui a vederlo protagonista, nel bel
mezzo del corrente agosto, di una
battaglia finanziaria senza esclussio-
ne di colpi, la differenza non è davve-
ro poca. Ed è esattamente quel che
sta accadendo nella complessa vicen-
da di Management & Capitali, il fon-
do “salvaimprese” creato dallo stesso
De Benedetti nel 2005, che ha godu-
to poco dopo di improvvisa fama per
il tentato coinvolgimento fra gli azio-
nisti, poi abortito a furor di popolo, di
Silvio Berlusconi, vale a dire il nemi-
co storico dell’Ingegnere.

Una storia complicata, si è detto,
che si sta combattendo a colpi di opa
e massicci spostamenti azionari, con
la Consob che martedì ha comunica-
to l’acquisto da parte di De Benedetti
di due pacchetti per complessivi 6,5
milioni di titoli M&C, pari a circa
l'1,3% del capitale sociale. Da Borsa
italiana si è poi appreso che le due
operazioni hanno avuto un costo

complessivo di 1,239 milioni di euro,
pari a 0,19 euro per azione. In questo
modo il fondatore di M&C è salito ne-
gli ultimi giorni al 19,639% del capi-
tale.

De Benedetti, dunque, si rafforza e
finisce col rendere sempre più impra-
ticabili le due offerte pubbliche di ac-
quisto lanciate su M&C da parte della
Mimose della famiglia Segre, con la
quale l’Ingegnere è peraltro in buoni
rapporti, e dalla Tamburi Investment
Partner (Tip), guidata da quel Gio-
vanni Tamburi alleato storico in
M&C fino alla clamorosa rottura del-
la scorsa primavera. Due opa che ap-
paiono sempre più impraticabili per-
ché il prezzo offerto, rispettivamente
intorno agli 0,11 e 0,12 euro per azio-
ne, è ben inferiore rispetto all’attua-
lòe quotazione in Piazza Affari.

Ma proprio in Borsa la vicenda
M&C potrebbe riservare altri colpi di
scena. Recentemente è entrato nella
partita anche il finanziere Alessio na-

ti. Quest’ultimo, imparentato con l’In-
gegnere, viene indicato come il pre-
scelto per risolvere “in modo gradito”
la partita Management & Capitali.
De Benedetti, infatti, avrebbe in ani-
mo di costruire un’alleanza con Nati,
che ha recentemente rilevato il 5,3%
di M&C, e la famiglia Segre. Il risulta-
to sarebbe un pacchetto di poco infe-
riore al 30% del capitale, non abba-
stanza per far scattare l’opa obbliga-
toria ma più che sufficiente per con-
trollare M&C.❖

Foto di Danilo Schiavella/Ansa

Oltre un decollo ogni due in
ritardo e per metà degli atterraggi
problemi nella riconsegna dei ba-
gagli: le difficoltà di rodaggio della
nuova Alitalia incidono sui servizi
dell’aeroporto di Roma Fiumicino
che, secondo i dati di Eurocontrol,
è il primo in Europa per poca pun-
tualità degli aerei in partenza.❖

mventimiglia@unita.it

La crisi colpisce duro e gli ita-
liani sono sempre più in difficoltà:
nei primi sei mesi del 2009 sono
risultati più insolventi e per cifre
più consistenti rispetto al recente
passato.

Secondo l’analisi condotta da
Uniocamere assegni, cambiali e
tratte non onorate sono aumenta-
te sia nel numero (+5,2% com-
plessivamente) sia negli importi
(+12,7%), portando il monte de-
gli impegni non onorati tra genna-
io e giugno a superare il tetto dei
2,2 miliardi di euro. ❖

P

L’ingegnere medita
un’alleanza a tre per
sconfiggere i rivali

Management&Capitali
il tormentone estivo
conDeBenedetti regista

MILANO

PARLANDO

DI...

Caro
Ici

Caro-Ici sulle secondecase. Inoltre il 70%deicapoluoghidiprovincia l'aliquotascelta
dalComuneperl'impostacomunalesugli immobilinel2009èquellamassima, il7permille.
AliquotaaltopdaRomaaFirenze,daCaltanissettaaTreviso.L’aliquotaIcipiùbassa,sempre
perlecasedinonabitazione,c’èsoloadAostachehaoptatoperquellaminima, il4permille.

AFiumicino
un aereo sudue
non èpuntuale
Record in Europa

Opa e raid in Piazza Affari

Italiani sempre
più insolventi
Debiti non onorati
per 2miliardi

L’agosto borsistico registra le
grandi manovre intorno a M&C,
il fondo salvaimprese creato da
Carlo De Benedetti ed ora ogget-
to di due opa. Ma l’Ingegnere non
si rassegna e prepara una nuova
alleanza per rimanere al timone.

Carlo De Benedetti

M.V.
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L’exministro del Lavoro: il governo convochi
le parti sociali per affrontare la questione del potere
d’acquisto delle retribuzioni e delle pensioni

Intervista a Cesare Damiano

«Contro la crisi
una terapia d’urto
Meno tasse ai salari»

I
l governo si sforza di «archivia-
re la crisi, ma la realtà va nella
direzione opposta. Gli ultimi
dati Ocse sono l’ennesima con-
ferma. Bisogna intervenire». Il

responsabile Lavoro del Pd, Cesare
Damiano, reclama una «terapia
d’urto», con la detassazione di sala-
ri e pensioni, l’estensione della
14esima ai pensionati e più ammor-
tizzatori sociali. Invece si parla di
gabbie salariali: «Non si tratta di
semplice propaganda, c’è un dise-
gno politico preciso».
L’Ocse ritocca in negativo il nostro

Pil. Ma la crisi non era alle spalle?

«No e un esecutivo che non fosse di-

stratto farebbe suonare l’allarme di
fronte a un autunno che si preannun-
cia estremamente pesante per l’occu-
pazione e la produzione».
Oltre all’allarme, che cosa in concreto?

«Va messa in cantiere una terapia
d’urto per far reagire il paese. Chie-
diamo che il governo convochi le par-
ti sociali per affrontare la questione
del potere d’acquisto delle retribuzio-
ni e delle pensioni. Una parte delle
famiglie non arriva alla fine del me-
se, c’è un calo dei consumi, bisogna
invertire la rotta».
Seguendo quali coordinate?

«Il Pd propone di detassare i salari
medio bassi, sotto i 30mila euro, e di
estendere la 14esima per le pensioni,
introdotta dal governo Prodi, agli as-
segni fino a 1200 euro».
Unafacileobiezione:dovesiprendono

i soldi? Dal superenalotto?

«Bisognerebbe chiedere alla Lega
dove pensa di prendere i soldi per la
proposta incongrua della gabbie sa-
lariali. Noi pensiamo che andrebbe-
ro utilizzati i proventi della lotta al-
l’evasione fiscale oltre a risparmi di
spesa. E se fosse necessario si può
anche fare un po’ di debito: fino al-
l’1% del Pil che equivale a 15 miliar-
di prevedendo un piano di rientro
da gestire nell’arco della crisi. Pur-
troppo il governo ha presidiato i sal-
di di bilancio ottenendo due risulta-
ti negativi: la caduta del Pil e l’au-
mento del debito».
Chi perde il lavoro però non prende

né stipendio né pensione...

«Infatti vanno estesi gli ammortiz-
zatori sociali, migliaia di piccole e
medie imprese è a rischio di chiusu-
ra in autunno. Il presidente degli ar-
tigiani di Varese che ha denunciato
la perdita di 3mila imprese artigia-

ne solo nella sua area: un allarme
che dovrebbe preoccupare coloro
che hanno a cuore il nord produtti-
vo. Proponiamo un assegno univer-
sale di disoccupazione, per il 60%
dell’ultima retribuzione, anche per
chi ha un lavoro precario, ad esem-
pio a progetto. E poi va raddoppiata
la durata della cassa integrazione
ordinaria (cig) da 12 a 24, mesi in
modo da coprire l’arco prevedibile
della crisi. Anche perché ci sono set-
tori, come l’auto, impegnati in uno
sforzo di ripresa. Nel caso della Fiat
c’è una scommessa che vuol fare di
questa azienda un player globale.
In Piemonte abbiamo la Bertone, la
Pininfarina, tutto l’indotto: un setto-
re strategico, in piena riorganizza-
zione».
Ma di tutto questo non si parla men-

tre tengonobanco legabbie salariali.

Secondo lei sono soloun fuocodipa-

glia o qualcosa di più concreto?

«Mi pare che dietro la sommatoria
di “provocazioni” da parte della Le-
ga (l’inno, la bandiera, la celebrazio-
ne dell’unità d’Italia, le gabbie sala-
riali) si nasconda un disegno che va
nella direzione di una minore unità
nazionale. E nell’immediato eviden-
zia il potere di ricatto nei confronti
del governo che è costretto a rincor-
rerla e che il più delle volte rispon-
de sbandando. A mio avviso però
non si tratta di semplice propagan-
da. C’è un disegno politico». ❖

Occupazione

fmasocco@unita.it

Ci aspetta un autunno
pesante. L’allarmedi
Varese dove gli artigiani
temono la chiusura di
3mila aziende

Secondo uno studio della Ubs
bastano 12 minuti di lavoro e, a Chi-
cago e Tokyo, il Big Mac è servito. Il
potere d’acquisto dei salari si dimez-
za, invece, in Italia, dove un milane-
se e un romano devono lavorare 27
minuti prima di gustarsi il panino.
Per l’analisi, comunque, Oslo rima-
ne la città più cara del mondo. ❖

Si stabilizza l’economia nel-
l’area Ocse. Nel secondo trimestre
del 2009 il prodotto interno lordo
ha registrato mediamente una cre-
scita “zero”, un dato in deciso mi-
glioramento se si considera che nel
periodo gennaio-marzo l’arretra-
mento, rispetto al trimestre prece-
dente, era stato del 2,1%.

L’economia italiana nel periodo
aprile-giugno di quest’anno, invece,
cede mezzo punto percentuale e su
base annua, rispetto cioè al secondo
trimestre 2008, il calo è del 6% cir-
ca. ❖

ROMA

Economia

SecondoDamiano serve abbassare le tasse sui salari ed estendere gli ammortizzatori

FELICIA MASOCCO

ÈOslo la città
più cara
DanoiRoma
batteMilano

Secondo l’Ocse
migliora il Pil
Ma in Italia -6% sul
secondo semestre
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Esiste una espressione dialettale genovese che ci
pare fatta apposta per descrivere gli articoli di Ma-
rio Missiroli: «Anaa a trutelin de can», che signifi-
ca andare trotterellando come i cani su e giù,
avanti e indietro a capriccio. Gli scritti di questo
maestro del flanage intellettuale e politico hanno
un solo scopo: l’anticomunismo che è, in lui pri-
ma che una ragione, un sentimento; il sentimen-
to, di umiliazione e di odio insieme, di chi si sente
respinto, perché sarebbe possibile tutto: persino
che i comunisti, domani, accettassero un Malago-
di, ma un Missiroli no, perché non è previsto che
abbia bisogno di prendere cose o uomini in affit-
to. Domenica Missiroli ha scritto una delle sue so-
lite variazioni sul Messaggero nella quale sono ri-
portati passi di Pareto, un tipino che, come pro-
gressista, era vivamente raccomandabile persino
ai suoi tempi. Missiroli ne riporta alcuni detti, me-
morabili soprattutto come prove per la condanna
alla forca. E poi, preso egli stesso dallo sgomento,
interrompe le citazioni e scrive: «Forse mi obietta-
te che il Pareto era un “borghese”? Certo, era un
gran signore, addirittura un marchese. Ma la
scienza quando è veramente tale, esula da ogni
titolo nobiliare, da tutti gli almanacchi di Gotha.
Comunque sia, ecco come la pensava Filippo Tu-
rati, di stirpe tale marchio tale anche lui». Ed ecco
seguire una citazione di Turati e il riferimento a
un suo discorso del ’21, l’una e l’altro anticomuni-
sti.

Ora noi, personalmente non sapevamo che Tu-
rati, alla cui memoria portiamo un rispetto (politi-
co, si capisce) un po’ stentato fosse di «stirpe mar-
chionale» ma se Missiroli ce lo assicura, lo credia-
mo senz’altro. Questo particolare ci spiega molte
cose e ci fa intendere meglio la ideologia del con-
te Tanassi e del barone Cariglia, per tacere di quel-
la dell’on. Lupis di Borbone, uno dei socialisti più
ardimentosi del Medio Evo. Tra costoro voi senti-
te che sta benissimo un altro socialista incendia-
rio, l’on. Mauro Ferri, visconte di Saint Honoré.

ABerlino
Foto di Meldibekov e Nurbossyn

Cosaè successonelle vite dei cittadini dei paesi dell’exblocco sovieticodopo la cadutadelMuro

di Berlino? Una mostra fotografica collettiva lo documenta anche in maniera commovente:

«1989-2009 TurbulentWorld - Telling Time», fino al 13 settembre all’Akademie der Künste di Berlino.

I nobili

I personaggi
di De André nei fumetti
di Sergio Algozzino

ALL’INTERNOalle pagine 36-37ALL’INTERNOalle pagine 32-33

Vent’anni senza
Fortebraccio

ALL'INTERNOalle pagine 34-35

LETTURE, IMMAGINI, APPROFONDIMENTI E INTERVENTI D’AUTORE

Vita quotidiana dopo la caduta delMuro

L’amavano SteveMcQueen
eMary Quant
I 50 anni dellaMiniMinor

Il calendario del popolo
La parola
di oggi è «Pirati»

31
GIOVEDÌ

20AGOSTO
2009



P
irata informatico. Pirata della stra-
da. Pirata dell’etere. Il Pirata. Usi re-
centi di una parola divenuta inat-
tuale all'inizio dell’Ottocento, quan-
do la pirateria sembra scomparire
come fenomeno sociale per risorge-

re, di lì a poco, come fenomeno letterario con
L'isola del tesoro di Robert L. Stevenson (1883). È
lì, con figure come Long John Silver, che il pirata
diventa quello che conosciamo, entrando nell’im-
maginario collettivo attraverso un modello che
ritorna da Emilio Salgari a Peter Pan, fino al Jack
Sparrow di Pirati dei Caraibi (2003). Un pirata
non è mai buono, anche se è dotato, spesso, di un
personale senso morale. Ha una menomazione
(un uncino, una gamba di legno, un occhio offe-
so), beve rum, cerca un tesoro, è esotico nel vesti-
re e negli animali che lo accompagnano. Ed è,
soprattutto, un emblema di libertà, che vive sui
mari e risponde a poche regole che si è dato lui
stesso. Proprio questo amore per la libertà rende
nobili, alla fine, anche le figure più meschine: un
pirata è sempre un signore, «a volte un bastardo a
volte un buono», come cantava Julio Iglesias; e
vive, come scriveva il guru della controcultura
Hakim Bey, la sua utopia, costruendosi zone tem-
poraneamente autonome estranee al controllo di
qualsiasi potere costituito.
In realtà, la pirateria non ha mai lasciato i mari,

ma nonostante produca perdite annue di circa 15
miliardi di dollari, non riusciamo a evitare una cer-
ta indulgenza nei confronti dei pirati somali o indo-
nesiani che compaiono, di tanto in tanto, sui gior-
nali. Non dopo Capitan Uncino. Non dopo il Pirata
Pantani, così chiamato per la sua bandana, la sua
voglia di correre da solo e il suo grande cuore. An-
che solo per questo, varrebbe la pena di ribattezza-
re coloro che, per paura, meschinità o cinismo, la-
sciano sulla strada i corpi che hanno appena travol-
to. Chiamiamoli codardi, idioti, criminali, ma non
pirati.
Anche l'espressione «pirati dell'etere» suona impro-
pria. Più facile riconoscere lo stereotipo del pirata
in chi vuole vivere lo stesso modello di libertà fra le
maglie della Rete. Ma chi è il pirata? L'hacker buo-

Il film
PIRATI La bizzarra incursione di Polanski

nelmondo dei pirati: come diceva il compianto

Kezich, «si ha la sensazione di sfogliare un libro

di fumetti con la radio a pieno volume».

La parola è

La trilogia
PIRATI DEI CARAIBI Sì,KeiraKnightley,Orlan-

do Bloom e le avventure di volta in volta più

assurde:ma la cosa più strepitosa è Johnny Depp

che s’ispira a Keith Richards dei Rolling Stones.

PIRATI

Il calendario del popolo

DOMENICO QUARANTA
CRITICO D’ARTE

Contro
ogni potere
dai settemari
agli hacker
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no o il criminale informatico? L'autore di software
libero o l'utente abusivo di software proprietario?
Chi usa gli strumenti di condivisione, chi li mette a
disposizione o il movimento di opinione che sta
alle spalle di entrambi? La questione rimane aper-
ta, anche se chi crede che l'informazione deve esse-
re libera non ha esitato a far proprio di un termine
che gli era stato appioppato a scopo peggiorativo,
e a costruirci sopra una mitologia che guarda a Ste-
venson ma anche a Matrix e al cyberpunk. Così,
ecco comparire il Pirate Party al Parlamento Euro-
peo, e la Pirate Embassy alla Biennale di Venezia.
Perché, come riassume il Governatore Swann alla
fine di Pirati dei Caraibi, «forse nelle rare occasioni
in cui fare la cosa giusta richiede un atto di pirate-
ria, la pirateria può essere la cosa giusta da fare».❖

Long John Silver Björn Larsson
racconta quel che gli capita dopo esser
scomparso dall’Isola del tesoro: un
viaggio affascinante tra vascelli,
taverne, arrembaggi, tempeste...

L’incipit «Una voce robusta, che aveva una specie
di vibrazione metallica, s’alzò dal mare ed
echeggiò fra le tenebre, lanciando queste parole
minacciose: “Uomini del canotto! Alt, o vi mando a
picco!”.» (da «Il corsaro nero», di Emilio Salgari)

Ora e sempre Sandokan
I PIRATI DELLA MALESIA Scritto nel 1896, è il li-

bro che dà nome al ciclo di romanzi d’avventura di

Salgari, iniziato con Imisteri della jungla nera (scritto

nel 1895) e concluso con La rivincita di Yanez (del 1913).

CapitanUncino «Avanti all'arrembaggio! / Sono o
non sono il Capitan Uncino, ah?(...) Veri pirati noi
siam! / Contro il sistema lottiam!/ Ci esercitiamo a
scuola / a far la faccia dura / per fare più paura!»
(Edoardo Bennato)

Pirate Party Il Partito Pirata è un
partito politico nato in Svezia nel
2006 con lo scopo di difendere la
libertà on line. Alle elezioni europee
ha ottenuto il 7,1% dei voti.

FRASE DI...

ROBERT L.

STEVENSON

Da «L’isola
del tesoro»

F
«Quindici uomini sulla cassa del morto,
oh-yo! E una bottiglia di rum per
conforto» (la «canzone dei pirati»)

La definizione Chi pratica la pirateria. Per
estensione, pirata della strada, dell’aria, del cielo;
Pirateria: Brigantaggiomarittimo esercitato dai pirati,
nel loro personale interesse, nei confronti di navi o
anche contro popolazioni rivierasche. Per
estensione: attività abusiva di chi riproduce e vende
libri, casstte, dischi, programmi per elaboratori e
similari. (dal vocabolario Zingarelli, ed Zanichelli)

Da sinistra: in

basso, lamappa

dell’Isola del Tesoro

disegnata da

Stevenson; una

manifestazione a

sostegnodegli

hacker; pirati somali

assaltano una nave;

pirati combattono

per un tesoro in

un’illustrazionedi

Howard Pyle (da

«Howard Pyle’s

Bookof Pirates»).

Accanto al titolo

JohnnyDepp nei

panni di Jack

Sparrow
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Il libro

La striscia

BALLATA PERDEANDRÉ

Se i personaggi
prendono vita

Graphic novel

Che cosa succede

seTito,Marinella, ilGoril-

la, Miche’, Bocca di Rosa

prendonomagicamente

vita per raccontarci - da

un privilegiato punto di

vista- il loroindimentica-

tocreatore?Ecco«Balla-

ta per Fabrizio De An-

dré»(EdizioniBeccoGial-

lo, Collezione Biografie,

112 pagine, euro 15), un

modo curioso e affasci-

nante per sentirlo sem-

previcinoa 10annidalla

scomparsa.

«Ballata per Fabrizio De

André» ha ispirato lo

spettacolo teatrale «La

cattiva strada», omag-

gio in forma di musica,

parole e disegni dedica-

toaFaber,conl’attoreFi-

lippoTognazzoelemusi-

che della Piccola Botte-

ga Baltazar.
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L’autore

FRASE DI...
Fabrizio De
André
«La buona
novella»

«Falegname col martello perché fai den den? Con la pialla su quel legno
perché fai fren fren? Costruisci le stampelle per chi in guerra andò?
Dalla Nubia sulle mani a casa ritornò?»

Prostitute, balordi, ubriaconi, travestiti: una galleria
memorabile di personaggi «ultimi», un coro di voci
inedito e appassionato in formadi fumetto: viaggio a
puntate dentro l’opera di Fabrizio DeAndré.

IL SUONATORE
JONESSPIEGA:
CAPISCO
LASUAVOGLIA
DICANTARE
RACCONTARE
STORIE...

Il suonatore Jones ha incontrato Tito che cacciava
via il giudice. ArrivanoAndrea,Marinella, il soldato, il
bombarolo, Il giudice, re Carlo, il Gorilla, Angolina e
Piero. Parlano di Fabrizio comedei suoi fan...

8 / Continua

Un palermitano
alla corte di Faber

F

Sergio Algozzino,

disegnatore, sceneggia-

toreecoloristapalermita-

no, nasce nel 1978. Così

racconta il suo lavoro:

«Intenso. Non trovo ag-

gettivimiglioriperdescri-

vere il viaggio chemi ha

portatoaquestolibro.Ti-

to,Miche’, Andrea: li sen-

toparlarenellamiatesta,

litigareperchideveanda-

re in scena, discutere di

sesso, religione, politica,

miseria».
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LA MINI

U
na delle icone del design e della
cultura del Novecento compie
50 anni. La Mini - quella origina-
le - lunga poco più di 3 metri, è
stata in produzione dal 1959 al
2000. Un’auto a cavallo del ter-

zo millennio, traguardo raggiunto anche dalla
Volkswagen, con il Maggiolino, il cui ultimo
esemplare è uscito in Messico il 30 luglio del

2003. La piccola vettura progettata da Alec Issigo-
nis è un vero e proprio mito. Gli ultimi esemplari,
in edizione speciale, sono andati a ruba e sono
tuttora ricercati dai collezionisti, come d’altron-
de le celebri Morris Cooper S degli anni Sessanta.
Alla Mini si sono affezionati tutti: contestatori,
borghesi, signore bene e anche meno bene. I suoi
denigratori dicono che «era una vettura di de-
stra». Discussioni sterili intorno alla «creatura» di
Issigonis, il tecnico di origini turche che la ideò
nella fredda campagna inglese, esclamando pla-
tealmente: «Non ho inventato la Mini, l’ho dise-
gnata». Per «lei», ma non solo, fu nominato Baro-
netto da sua maestà la Regina, visto l’incredibile
successo di quella «piccola» straordinaria. Issigo-
nis ha tracciato un percorso tecnico poi ripreso
da tutti: motore anteriore trasversale, trazione
sempre anteriore - in modo da poter sfruttare nel
miglior modo lo spazio interno - ruote di soli 10
pollici poste alle estremità della carrozzeria. A
fronte del notevole successo riportato (oltre 5 mi-
lioni di esemplari realizzati) la Mini è passata,
nel corso della sua lunga vita, in più mani. Prima
la Bmc (British Motor Corporation) con la suddi-
visione in due marchi: Austin e Morris. Poi gli
appalti per la costruzione fuori dal Regno Unito,
come dimostrò l’Innocenti negli anni Sessanta.

Vittorie /1 La prima vittoria fu in un rally

inglese nel 1959, guidata da PatMoss, sorella di

StirlingMoss: montava un 4 cilindri di 848 cc e

aveva 34 CV. Poi arrivò anche un 997 cc che

spinse la prima Cooper

Da SteveMcQueen ai Beatles è stata l’automobile culto dei divi

Vittorie/2 Tre i successi riportati al Rally

diMontecarlo: le Mini di 1275 cc vinsero tre Rally

diMontecarlo tra il 1964 e il 1967 (con una dubbia

squalifica nel 1966). Fu la consacrazione della

versione sportiva

Design rivoluzionari

LODOVICO BASALÚ
GIORNALISTA

Sicurezza LaMini della polizia inglese

Le quattro
ruote
di suamaestà
britannica

Arcobaleno La gammadei colori per la carrozzeria

Da costruireModello su cartoncino

I 50 anni di unmito36
GIOVEDÌ
20AGOSTO
2009



Infine il periodo Leyland, per concludere con il
marchio Rover, acquisito e poi lasciato per strada
dalla Bmw. Che nel logo Mini, come dimostra la
vettura attualmente in produzione, credeva mol-
to. Anche se contenuti, prezzo e indole sono ben
diversi. Diversi da quella piccola, diabolica e velo-
cissima vettura, che aveva affascinato persino En-
zo Ferrari. Per non parlare di Steve McQueen, Pe-
ter Sellers e i Beatles, o Mary Quant e Lady D.
«Negli anni Sessanta, se non possedevi una Ferra-
ri o una Mini Cooper, non potevi considerarti una
vera stella del cinema», amava ricordare Peter
Ustinov.

Quando apparve, invece, lasciò molti scon-
certati. Forse era troppo moderna rispetto ai tem-
pi. Ma fu capita mano a mano e poi apprezzata.
La piccola vettura in grado di trasportare como-
damente quattro persone era economica al massi-
mo (per fronteggiare il blocco del canale di Suez
nel 1957). Il 26 agosto del 1959, Issigonis la pre-
sentò alla stampa internazionale. La celebrazio-
ne dell’anniversario si è tenuta il 23 e 24 maggio
a Silverstone, sotto il protettorato della Bmw, ap-
propriatasi sapientemente del marchio. Ma le
centinaia di club sparsi in territorio inglese, così
come nei principali paesi europei, hanno in calen-

dario decine di eventi. E un particolare festeggia-
mento presso la John Cooper Works, nel cuore
dell’Inghilterra, che è stata aperta alle visite.
L’azienda elabora ancora versioni antiche e mo-
derne della Mini. Il tutto gestito da Mike Cooper,
il figlio di John Cooper, colui che ebbe l’intuito di
progettare sul finire degli anni cinquanta mono-
posto di F1 leggerissime e con il motore posterio-
re: uno schema poi copiato da tutti. Le Cooper
hanno vinto due mondiali di F1 e le Mini - ma a
motore e trazione anteriori - hanno trionfato in 3
edizioni del Rally di Montecarlo. Il sito www.
johncooper.co.uk con sede nel West Sussex, vici-
no a Oxford, è a disposizione per acculturarsi sul
grande mondo Mini. Nello studio di Mike Cooper
troneggia la foto del finlandese volante, Rauno
Aaltonen, campione europeo su Mini nel 1965 e
vincitore del Rally di Monte Carlo nel 1967.
Quando la piccola di Issigonis si divertiva a sbef-
feggiare vetture ben più grandi e potenti. E per
chi ne volesse una replica - fedele all’originale -
un artigiano inglese ha rilevato i vecchi stampi
dello stabilimento di Longbridge, che il 4 ottobre
del 2000 sfornò l’ultima Mini Cooper. Prezzo da
collezione, ovviamente, superiore ai 30.000 eu-
ro. E solo per alcuni mercati, nei quali non è inclu-
so, per motivi di omologazione, quello italiano.❖

1971 È stato l’anno nel quale sono state
vendute piùMini: 318.475 «pezzi» consegnati. La
Mini è stata costruita anche in Portogallo,
Australia, Nuova Zelanda, Italia, Belgio, Sudafrica,
Cile Venezuela

5,3milioni L’ultima delle 5.387.862Mini
prodotte è uscita dallo stabilimento di Longbridge
il 4 ottobre 2000. Le serie speciali (pochi
esemplari) siono andate a ruba: avevano 63 CV
con un consumomedio di 14,9 km/litro

FRASE DI...

Marshall

McLuhan

Sociologo
e scrittore

L’automobile è diventata un articolo di
vestiario senza il quale ci sentiamo nudi,
incerti, incompleti

Modellino con coccinelle

MrBeanUnaMini verde pisello

RossaUna galleria diMini scarlatte PubblicitàUnmanifesto della fine degli anni Cinquanta

F

La primaMini costruita si trova
alla BritishMotors Industry
Heritage Trust’s Collection, presso
ilMotor Centre di Gaydon. È
contrassegnata dal numero di
targa 621 AOK. Era statamontata
in sette ore dal capomastro dello
stabilimento di Longbridge, Albert
Green.

Il nomeda un’esclamazione

«Carina, è così... mini!»: dalla frase
dellamoglie di un tecnico del
gruppo che lavorava al progetto
dell’auto, il nomedellaMini.
La coppia regale, Margaret e
Lord Snowdown, la scelse subito.
La regina fu ripresa dalla tv alla
guida di unaMini aWindsor.
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Fino a qualche anno fa era molto
frequente il rifiuto degli editori di
pubblicare libri di racconti: si dice-
va che i racconti non vendono e
che il pubblico preferisce la forma
del romanzo; e si giungeva anche
al paradosso che delle raccolte ve-
nivano mascherate subdolamente
sotto l’etichetta di «romanzo». Que-
sto nonostante il fatto che in Italia
il racconto abbia avuto nel secolo
passato una vitalità eccezionale
(magari cominciamo dalle Novelle
per un anno di Pirandello; e che di-
re di Savinio, di Brancati, di Calvi-

no, di Parise, ecc.?). Ora le cose sem-
brano un po’ cambiate: è vero che so-
lo i romanzi aspirano al ruolo di best
seller; è vero che i grandi premi van-
no soltanto ai romanzi (anche se ro-
manzi che tali non sono, come lo Sta-
bat mater che ha vinto lo Strega: ma
che titolo!), ma gli editori danno più
spazio a testi che sono un po’ al cro-
cevia tra il racconto, l’aforisma, la di-
vagazione, il ricordo frammentario,
ecc.

PECORAROE PERMUNIAN

Negli ultimi mesi la forma breve ha
dato le migliori prove di sé in libri
che avrebbero meritato maggiore at-
tenzione, come quelli di Francesco
Pecoraro (Questa e altre preistorie,
Le Lettere, ottobre 2008) e di France-
sco Permunian (Dalla stiva di una na-
ve blasfema, Diabasis, marzo 2009).
Di fronte al rilievo che hanno assun-
to libri di racconti come gli ultimi di
Vassalli, di Debenedetti, della Gras-
so, della Parrella, questa forma sem-
bra peraltro essersi rivelata come

una delle più adatte a narrare l’Italia
attuale, la sua lacerazione, i suoi con-
flitti (ma, per carità, ciò non a nulla
a che fare con l’epica!), e molti edito-
ri hanno messo su raccolte colletti-
ve, legate spesso a tematiche predefi-
nite, a cui in realtà non sempre i sin-
goli scritti corrispondono: dai 7 testi
di Padri dell’editore Elliot (maggio
2009) possiamo risalire indietro agli
11 di Lavoro da morire (Einaudi, feb-
braio 2009), ai 12 di Questo terribile
intricato mondo (Einaudi, novem-
bre 2008), agli altrettanti di A occhi
aperti (Mondadori, settembre
2008), ai 10 de I confini della realtà
(Mondadori, marzo 2008), come di
Ho visto cose…(BUR, gennaio
2008), e così via. Intanto è uscito an-
che un volume di saggi, fitto di inter-
venti critici e storici, su Testi brevi (a
cura di M.Dardano, G.Frenguelli, E.
de Roberto, Aracne, dicembre
2008). Questi libri collettivi posso-
no essere a volte deludenti; si avver-
te spesso che la formazione degli au-
tori non è omogenea, che molti han-

no scritto quasi contro voglia, per es-
serci o «parer di esserci». Rispetto a
queste raccolte eterogenee, risultati
più essenziali sono dati dai libri di
singoli autori, dove l’insieme dei te-
sti conduce a dare immagini del
mondo a più facce che tra loro con-
vergono: la relativa brevità dei rac-
conti rispecchia in fondo lo spezzet-
tarsi della realtà che oggi ci è dato, i
frammenti in cui ci viene incontro
quella «complessità» che tutti evoca-
no, ma che nessuno riesce ad afferra-
re. Proprio nel suo proiettare a livelli
diversi questi frantumi (citando La
terra desolata di Eliot: «questi fram-
menti su cui ho puntellato le mie ro-
vine») il racconto può valere oggi co-
me risposta critica allo zapping della
comunicazione e alla sua apparente
continuità e scorrevolezza, all’ag-
gressione sistematica della televisio-
ne e della pubblicità; al racconto si
affida la residua possibilità dello sti-
le e della ricerca linguistica, cose che
non hanno ormai più spazio nel ro-
manzo, che spesso, stimolato dalla

Disegno di Guido Scarabottolo

GIULIO FERRONI

Critico e storico della letteratura

pNon solo best-seller L’editoria esplora di nuovoungenere alto nella nostra tradizione

p 2008-2009 Da Vassalli a Carraro alle raccolte collettive ecco come esso sa fotografare l’oggi

Culture

ROMA

www.unita.it

Lode al racconto, formabreve
chenarra quest’Italia in pezzi
Non partecipano ai premi. Non
entrano in classifica. Ma trova-
no di nuovo spazio in libreria. I
racconti, forma di cui il ‘900 ha
dato esempi magnifici, hanno
vinto contro il luogo comune
che diceva: «non vendono».

CORSI ERICORSI
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rapidità e dalla scorrevolezza della
scrittura informatica, raggiunge di-
mensioni fluviali, dando quasi sem-
pre immagini illusorie, fittizie, misti-
ficatrici di una complessità che gli
sfugge (cosa fanno davvero i lettori
con questi romanzoni di mille pagi-
ne, ciascuno dei quali pretende di
prendere tempo e spazio tutto per
sé? Nell’inflazione di messaggi che
costipano il mondo, non si tratta in
fondo di atti terroristici?). Oggi, a
quasi cento anni dalla Teoria del ro-
manzo di Lukács, sarebbe il tempo
di una Teoria del racconto. Intanto
merita particolare attenzione un li-
bro di racconti di Andrea Carraro, Il
gioco della verità (Hacca editore, feb-
braio 2009, ł 14,00): frammenti del-
la Roma di oggi, di una Roma che
non ha nulla di colorato e splenden-
te, ma è come sommersa da una cap-
pa di grigia ostilità e indifferenza,
dove tutto ciò che succede è segnato
da una sorda estraneità, dove ciascu-
no è concentrato dentro di sé, senza
mai cercare di confrontarsi col mon-
do e con gli altri: e ciò può avere esiti
diversi ed opposti, dalla violenza più
torva, al rifiuto di vedere la sofferen-
za altrui, alle proiezioni sugli altri
dei propri desideri e dei propri appe-
titi, al sentimentalismo più superfi-

ciale, alle ostinazioni insensate con
cui si reagisce ad eventi imprevisti,
alla cieca subalternità a quello che
viene proposto dai più manipolato-
ri. Carraro ci mostra come il tempo
della comunicazione si risolva para-
dossalmente nel risolversi di ogni
rapporto tra gli esseri umani in estra-
neità disgregante (ben peggiore del-
l’«incomunicabilità» di tempi anda-
ti): e ne rende conto in un linguag-
gio che nega recisamente ogni «au-
ra» e ogni compiacimento: davvero
grado zero della lingua.

COME «BELLISSIMA»

Ricordo soltanto il tremendo La ma-
dre, dramma della sciocchezza di
una donna che conduce la figlia a
Torvaianica ad una selezione per pic-
cole cantanti: crudele come la Bellis-
sima di Visconti, ma senza catarsi,
può essere preso come emblema di
questa Italia, il cui il supremo comu-
nicatore in questi giorni ci invita
(per uscire dalla crisi) a «riprendere
le nostre abitudini di vita e di consu-
mo il più presto possibile». ❖

Di nuovo qui. Di nuovo in tanti. An-
zi. In tantissimi. L'ultima volta era il
7 luglio. Su questo prato sfilarono
15 bare una dietro l'altra. Intorno il
presidente della Repubblica Gior-
gio Napolitano, 10mila persone e
un silenzio irreale. Viareggio, lo Sta-
dio dei Pini. I binari della morte so-
no un paio di chilometri più in là,
uscendo dalla Darsena, sorpassan-
do il canale e piegando a destra at-
traversando il centro storico. La not-
te tra il 29 e il 30 di giugno un treno
merci impazzì per colpa di un asse
difettoso. Il deragliamento, la fuo-
riuscita di gpl, lo scoppio. Le fiam-
me si sono divorate un quartiere in-
tero e 29 vite. Donne, uomini, bam-
bini. Viareggini e immigrati. Una
morte senza colore e senza perché.
Cinquanta giorni dopo non ci sono
ancora indagati e a Viareggio si chie-
dono con la rabbia che esplode nel
cuore se e quando e chi.

UNGRIDO

Qui, stanotte, quei nomi e quei co-
gnomi, quei volti e quei sorrisi spez-
zati riecheggiano nei volti dei fami-
liari raccolti in tribuna. Non c'è silen-
zio in questa notte torrida di agosto.
Ma non è una festa. E nemmeno un
funerale. E' un grido. Di rabbia, di
dolore, di voglia e sete di giustizia.
«Per colpa di chi?». La scritta cam-
peggia dietro al palco. L'ha deciso
Zucchero, l'ideatore di questa notte
unica in cui decine di artisti si susse-
guono sul palco. Insieme in nome
della solidarietà. Viareggio, dopo
l'Abruzzo. Per ripartire. Per guarda-
re avanti. «Ci è sembrato un ottimo

messaggio per chiedere che venga-
no accertate al più presto le respon-
sabilità – confida lo stesso Zucchero
– E quel verso del gallo è come una
sveglia. Vuol dire 'Diamoci una mos-
sa'». Alla fine i biglietti staccati sono
più di 15mila. L'incasso (che sarà ge-
stito direttamente dal viareggino
Pierluigi Collina) supera i 400mila
euro. E salirà ulteriormente grazie
ai cimeli che molti artisti hanno deci-

so di mettere all'asta. Maglie di cal-
ciatori, sculture di Andrea Bocelli,
la chitarra autografata da Jeff Beck,
la corona di Solomon Burke che per
essere qui, stanotte, ha annullato
una data in Austria. Alle 20.30 Car-
lo Conti sale sul palco e dà inizio al-
lo show. «Questo concerto è per voi,
per voi che state ancora lottando tra
la vita e la morte in ospedale». Ova-
zione. La scaletta è fitta, quattro ore
senza sosta. La chitarra di Pino Da-
niele che intona Yes I know my way e
Un sole dentro me insieme a J-Ax fa

alzare in piedi le migliaia di perso-
ne stipate sul prato. Lo seguono i
ragazzi di X-Factor Juri, Noemi e
Matteo Becucci (splendida la sua
I'll fly for you solo voce e piano), il
soul di Irene Fornaciari. E poi anco-
ra Karima, Malika Ayane, Andrea
Griminelli, Irene Grandi e Alexia.
In mezzo Giorgio Panariello spal-
ma un tocco di leggerezza. Poi è di
nuovo musica. Eric Lewis, Mario
Biondi, di nuovo J-Ax, Antonello
Venditti. E quindi Jeff Beck con
una incredibile Nessun dorma.

GRANFINALE

Bocelli (che qui c'era anche il 7 lu-
glio per i funerali) intona una com-
movente My Way per poi lasciare il
palco a Solomon Burke prima e a
Zucchero poi. È mezzanotte appe-
na passata quando riecheggiano
Diavolo in me e Baila. Quindi i duet-
ti con Beppe Carletti dei Nomadi e
di nuovo con Jeff Beck. Il penulti-
mo passo è di Sting. Le sue Every
breath you take e Fragile arrivano
al cuore. Prima che la chiusura sia
di nuovo per Zucchero. Insieme al
coro delle voci bianche del Pucci-
niano affida l'epilogo a Miserere.
Una preghiera in nome di quelle
29 anime volate in cielo ancora
senza un perché.❖

fsangermano@unita.it

Il palco del concerto per le vittime di Viareggio con la scritta «Per colpa di chi»

p Live Stadio dei Pini pieno per il concerto a favore delle vittime del disastro

p StelleBocelli canta «MyWay», il bluesman sul palco con Sting eDaniele

ROCKSOLIDALE

P

INVIATOAVIAREGGIO

«La teoria del romanzo»
ha un secolo. Ora di essi
bisognerebbe fare teoria

Il primo a salire
sul palco è Pino Daniele
insieme a J-Ax

PARLANDO DI..

Jacko: il suo
medico sarà
arrestato

SecondolaFoxNews,ConradMurray, ilmedicopersonalediMichaelJacksonindaga-
to dalla polizia di Los Angeles per lamorte del cantante, dovrebbe essere arrestato nelle
prossime due settimane con l’accusa di omicidio colposo. Per il dermatologo di Jacko,
ArnoldKlein, sarebbe pronta invece l’accusa di «malpractice»medica.

«Per colpa di chi»: l’urlo blues
di Zucchero&co perViareggio

Almeno in quindicimila allo Sta-
dio dei Pini per il concertone or-
ganizzato da Zucchero per la Via-
reggio ferita dal disastro di giu-
gno: sul palco Bocelli, Sting, Jeff
Beck e tanti altri. Lo slogan?
«Per colpa di chi»...

FRANCESCO SANGERMANO

Oltre Lukács

In scena
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C’è un tratto, nella lunga vecchiaia
di Fernanda Pivano, perfino più ra-
ro della curiosità con cui fino all’ul-
timo ha guardato al mondo e alla
letteratura. Per una vita ha cercato
di accorciare distanze - tra luoghi,
culture, esperienze - e infine le è
riuscito anche con le più difficili:
quelle tra diverse età. Non era per
pose giovanilistiche che diceva di
avere trovato, nella vicinanza di
molti ragazzi, «una grande, mera-
vigliosa consolazione». Nell’ulti-
mo articolo, pubblicato per i suoi
92 anni, ricordava gli occhi ancora
vivaci della vecchia Alice B. Toklas
(la incontrò negli anni 50): «Allo-
ra ero giovane, con il sangue che
scorreva veloce nelle vene. Solo
molti anni dopo ho capito il corag-
gio che i ragazzi possono dare a
chi è più vecchio». Riceveva molte
poesie, racconti, richieste («mi
chiedono suggerimenti su come fa-
re a superare le tragedie della vi-
ta»); mai si negava al telefono.

NONCHIAMARMI PROF

«Non chiamarmi professoressa Pi-
vano, chiamami Nanda e basta»
disse a me diciottenne: scrivevo
per un ignoto giornale locale, mi
scusai, disse che non importava,
che l’importante era parlare, era
scrivere. Era passato un anno dal-
l’11 settembre: «ho il terrore della
violenza»; le chiesi, naturalmente,
di libri e di scrittura: «Il metodo
che preferisco è dettare, dettare
per fare in modo che la scrittura

sia il più possibile parlata». Volle sa-
pere di me. Comprendeva la trepida-
zione con cui si vanno a stanare gli
scrittori amati, i maestri. Era la sto-
ria anche sua. Non raccontava per
ascoltarsi, come spesso si fa da an-
ziani, ma ascoltava; era tra i pochi
grandi vecchi che non consegnano
rimpianti. Eccola, la rarità. Era lega-
ta ai miti della sua giovinezza ma
non per questo credeva che fossero
gli unici miti possibili, o l’unica giovi-
nezza degna. Perciò non soltanto ri-
leggeva: leggeva. Chi, superati i set-
tant’anni, è in grado di scommette-
re sul nuovo? Bisognerà sempre ri-
cordare con quanta partecipazione
seguisse esordienti ventenni, ameri-
cani (Kunkel, McDonell, Foer, per
esempio) e non solo; su come seguis-

se le strade di autori distanti anni lu-
ce dal suo Hemingway: Ellis, Pa-
lanhiuk, Wallace. «Questo non dove-
vi farcelo, David» scrisse per il suici-
dio dell’autore di Infinite Jest, nel
2008. E allora ricordò le ultime tele-
fonate con Pavese e con Hemin-

gway. Difendeva i «classici della con-
temporaneità», ne interpretava mo-
vimenti e interrogativi. Dava spazio
alle «ansie multinazionali» dei gio-
vani, chiedeva alla società rispetto

per il momento della vita in cui fan-
tasia, entusiasmo, fiducia sono «al
massimo livello possibile». Parteci-
pò a un concerto di Jovanotti nel ’97
e scrisse che era commossa dalla
«gioia della giovinezza. Ieri sera a
Recanati i ragazzi le sue canzoni le
sapevano tutte a memoria: non cre-
do che quei ragazzi butteranno mai
pietre dai ponti».

Il dialogo privilegiato con i can-
tautori - da Dylan a Springsteen, da
De André a Ligabue - la portava a
ripensare i confini tra canzone e poe-
sia, sfidando parecchie diffidenze
accademiche. Ma tanto, perfino a
un decano della critica letteraria
americana come Harold Bloom, che
aveva escluso dal suo Canone occi-
dentale i poeti Beat, era riuscita a

Foto Ansa

pUna vita L’interesse per gli scrittori delle nuove generazioni, il rapporto conDylan, De André& co

p Ciao, Nanda Il rimpianto di VascoRossi: «Sarà sempre la nostra ragazza». Il ricordo di Ligabue

Vasco Rossi abbraccia Fernanda Pivano a SantaMargherita Ligure nel 2006

Lamusica, i giovani, le passioni
di una ragazza chiamata Nanda

Critico letterario e scrittore

Dori Ghezzi: «Dieci
giorni fa ho cantato con
lei “Bocca di rosa”»

Culture

ROMA

Memoria dell’incontro di un ra-
gazzo con Fernanda Pivano:
«Chiamami Nanda e basta»,
esordì lei. E poi il concerto di Jo-
vanotti, l’interesse anti-accade-
mico per le liriche di Dylan e
Springsteen... e i saluti di Vasco.

PAOLO DI PAOLO

ADDIOPIVANO

Canzoni
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Il sindaco capitolino Gianni Aleman-
no da tempo stava facendo una cor-
te spietata a Riccardo Muti, per far-
lo diventare direttore musicale o
principale dell’Opera di Roma. Co-
sì, Muti negli ultimi tempi quando si
esibiva all’estero, vedeva spuntare il
primo cittadino romano, accompa-
gnato dall’immarcescibile Bruno Ve-
spa, che insieme gli reiteravano la
richiesta. È successo a Sarajevo il 13

luglio, stessa cosa l’altro ieri sera in
quel di Salisburgo, dove Muti dirige-
va Moïse et Pharaon di Rossini per i
Festspiele. A quest’ultimo incontro
il maestro ha ceduto e, dopo appro-
fondimenti tecnici, scioglierà la sua
ultima riserva. Alemanno ha dun-
que annunciato che «Muti sara il di-
rettore dell’Opera di Roma».

È encomiabile che un sindaco s’in-
teressi con tanto ardore del lirico
della sua città, e in questo Aleman-
no si distingue da molti primi cittadi-
ni italiani. Tuttavia qualche dubbio
viene perché, in linea di massima, si
annunciano i contratti firmati, più
che delle promesse per quanto se-
rie. In realtà dopo aver chiesto e otte-
nuto dal ministero il commissaria-
mento dell’Opera di Roma con il fi-
ne di far fuori Francesco Ernani, riot-
toso contro i tagli alla cultura del go-
verno, avendo in cambio la promes-

sa di aiuti che puntualmente non
sono arrivati, Alemanno sembra al-
la ricerca di un riscatto, almeno a
livello d’immagine. L’accordo in
via di definizione infatti prevede-
rebbe che dalla fine del 2010 Muti
dirigerà due opere e altrettanti
concerti l’anno, oltre a presiedere
la commissione per scegliere i nuo-
vi musicisti per l’orchestra capitoli-
na. In sé sarebbe una ottima cosa
per il teatro oramai da anni diserta-
to dalle grandi bacchette, ma trop-
po poco per potersi fregiare della
nomina di direttore musicale o an-
che solo principale. Zubin Mehta
al Maggio fiorentino nel 2010 diri-
gerà 4 opere, 5 concerti e tutte le
tournée; altrettante opere spetta-
no a Daniel Barenboim quest’anno
allo Staatsoper Unter den Linden
di Berlino, dove dirigerà però mol-

ti più concerti; per non parlare di
Antonio Pappano a Londra che
passa circa 8 mesi l’anno al Covent
Garden. Di qui forse dubbi e ulti-
me riserve di Muti, che resta un
musicista in questo senso molto se-
rio. E più in generale le perplessità
su un teatro da mesi commissaria-
to e senza una guida e da anni sen-
za un progetto.❖

rimproverare il «presuntuosetto e
mica tanto aggiornato atteggiamen-
to». Lei quasi ottantenne, infinita-
mente più giovane di un (allora)
64enne. Ecco perché ieri Vasco Ros-
si ha detto che «Nanda sarà sempre
la nostra ragazza». Perché metteva
in discussione i canoni. E, dice Va-
sco, «ha insegnato al mondo l’amo-
re per le cose belle». Ed ecco perché
Ligabue ha pregato, tutti dal suo si-
to di «dedicarle tutti quanti un pen-
siero». Dieci giorni fa aveva voluto
cantare insieme a Dori Ghezzi Bocca

di Rosa. Nell’Italia gerontocratica,
la vecchiaia giovane di Fernanda Pi-
vano era un’eccezione assoluta. Al-
lora sì, verrebbe quasi da dire che è
stato troppo presto, per una come
lei. ❖

Qui Ligabue ha chiesto
ai fan di salutare Nanda

Il sito ufficiale della Pivano ha
anche una galleria video

www.ligachannel.comwww.fernandapivano.it
La preghiera di Liga«Nanda» in rete

ldelfra@unita.it

La celebre bacchetta
chiede tempo:
quali assicurazioni?

Schegge

p La svolta Dopoun lungo corteggiamento, l’assenso del direttore

pNomine L’annuncio del sindaco. Giro: «Necessaria la pace sociale»

Foto Ansa
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LIRICACAPITOLINA

I ricordi, lemanifestazioni
il popolo della rete

L’Opera di Roma
si veste a festa:
RiccardoMuti
nuovo «direttore»

Alla fine, dopo svariati annunci
e un corteggiamento iniziato
con Veltroni e durato anni, Muti
ha detto di sì al sindaco Aleman-
no: dirigerà l’Opera di Roma, an-
cora oggi sotto commissaria-
mento.

LUCA DEL FRA

Certezze

La camera ardente sarà
apertaogginellacasadicuraDonLeo-
nePortadiviaBoscovich,aMilano,do-
veFernandaPivanoèmortaieri. I fune-
rali sarannocelebrati aGenovadoma-
ni alle 11.

Genova
Lacittàorganizzeràunamanifestazio-
ne dimusica e letture a unmese dalla
morte alla quale prenderanno parte
gli attori del Teatro di Genova, Cristia-
noDe André e Dori Ghezzi.

Omaggi su YouTube
Si stanno moltiplicando di minuto in
minuto imessaggidi omaggiodedica-
ti alla scrittrice Fernanda Pivano dal
popolo della rete, che ha scelto come
strumento i circa60videocon la scrit-
tricepresenti suYouTube:daquellodi
una sua intervista del 1966 a Jack Ke-
rouacalla consegnadel premioTenco
a De Andrè nel 1997. «Sono triste ma
so che finalmente vi siete ritrovati...da
qualche parte..», scrive Chiaretta296.

Sanguineti
FernandaPivanoful'originedell'amici-
ziatraUngarettieEdoardoSanguineti.
È lo stesso poeta genovese a ricordar-
lo.«Pivanoavevalettoalcunemiepoe-
siegiovanili,versicheeranostatistron-
cati da Pavese. Era giovanissima, allo-
ra.Mami scrisse: 'È chiaro che a Pave-
se non possono piacere questi versi.
Se qualcuno può essere interessato a
quello che lei fapuòessere soloUnga-
retti’. Aveva ragione».

Ilmaestro RiccardoMuti sul podiomentre dirige l’orchestra Filarmonica di Vienna
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Zapping
www.unita.it

06.00 Euronews. 
Attualità

06.05 Anima Good News.
Rubrica

06.10 Torte in faccia. 
Videoframmenti

06.30 Tg 1

06.45 Unomattina
Estate. Attualità. 

10.40 14° Distretto. 
Telefilm. 

11.40 La signora in
giallo. Telefilm. 

13.30 Telegiornale

14.00 Tg 1 Economia. 
Rubrica

14.10 Verdetto finale.
Show. 

15.00 Maresciallo Roca.
Serie Tv. 

16.40 Cotti e mangiati.
Miniserie. 

17.00 Tg 1

17.15 Le sorelle McLeod.
Telefilm. 

18.00 Il Commissario
Rex. Telefilm. 

18.50 Reazione a catena.
Quiz. 
Conduce Pupo. 
A cura di Tonino
Quinti, Stefano 
Santucci.

20.00 Telegiornale

20.30 Supervarietà. 
Varietà

21.00 Ortone e il mondo

dei Chi. 

Film animazione

(USA, 2008). 

Regia di J. Hayward

e S. Martino

22.35 Notte brava a Las

Vegas. Film 

commedia 

(USA, 2008). 

Con C. Diaz  

A. Kutcher. 

Regia di T. Vaughan

21.00 Matrimonio alle
Bahamas. Film
commedia
(ITA, 2007). 
Con M. Boldi  
A.M. Barbera. 
Regia di C. Risi

22.40 The Shipping News
- Ombre dal
profondo. 
Film drammatico
(USA, 2001). 
Con K. Spacey  
J. Moore. Regia di 
L. Hallstrom

21.00 Sleepers. 

Film drammatico

(USA, 1996). 

Con B. Pitt  

R. De Niro. 

Regia di B. 

Levinson

23.30 La pretora. 

Film commedia

(ITA, 1976). 

Con E. Fenech  

O. Lionello. 

Regia di L. Fulci

18.45 Secret Saturdays. 

19.10 Blue Dragon. 

19.35 Ben 10.

20.00 Teen Titans. 

20.25 Secret Saturdays. 

20.50 Le nuove 

avventure di

Scooby Doo. 

21.10 Dream Team. 

21.35 Titeuf. 

22.00 The Batman. 

16.00 Ingegneria
estrema.
Documentario.

17.00 Fifth Gear. 
Documentario

18.00 Destroyed in 
Seconds.
Documentario

19.00 Come è fatto. 
Rubrica. 

20.00 Top Gear. Rubrica

22.00 Fifth Gear. 
Documentario

15.00 Inbox. Musicale

16.05 Rotazione 
musicale.

19.00 All News

19.05 The Club. Rubrica

19.30 Inbox. Musicale

21.00 Mono. Musicale. 

22.00 All Music Loves
Indie. Musicale

23.00 Night Rmx. 
Musicale

24.00 The Club. Rubrica

18.05 MTV 10 of the Best.

Musicale

19.00 Trl Tour. Musicale. 

20.00 Flash

20.05 Roswell. Miniserie

21.00 Less Than perfect.

Situation Comedy

22.00 Brooke Knows

Best. Show

23.00 A Shot At Love:

The Final Round.

Show. 

LAZIO - IF ELFSBORG

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rete 4 Canale 5 Italia 1 La 7

Sky 
Cinema 1 HD

Sky 
Cinema Family

Sky 
Cinema  Mania

Cartoon
Network

Discovery
Channel HD

All
Music

MTV

RAITRE - ORE: 20:45 - CALCIO

EUROPA LEAGUE PLAY OFF

...E GIUSTIZIA PER TUTTI

LA 7 - ORE: 21:10 - FILM 

CON AL PACINO

SUPERQUARK

RAIUNO - ORE: 21:20 - RUBRICA

CON PIERO ANGELA

LA PRESIDENTESSA

LA 7 - ORE: 00:40 - FILM

CON CARLO DAPPORTO

SERA

21.20 Superquark. 

Rubrica. “Ippopo-

tami in Africa”. 

23.30 Tg 1

23.35 Heritage. Rubrica. 

00.25 Tg 1 - Notte

01.00 Estrazioni del

Lotto. Gioco

01.10 Sottovoce. 

Rubrica. 

01.40 Fuoriclasse canale

Scuola-Lavoro 

Rubrica. 

06.20 Medicina 33. 
Rubrica. 

06.45 TG2 Sì, Viaggiare.
Rubrica

07.00 Cartoon Flakes.
Rubrica.

10.05 Rai Sport Berlino.
Atletica leggera:
Campionati 
Mondiali

10.40 Tg2 estate

13.00 Tg 2 Giorno

13.30 Tg2 E...state con
Costume. 
Rubrica. 

13.45 TG2 Sì, Viaggiare.
Rubrica

13.50 Medicina 33. 
Rubrica. 

14.00 7 Vite. Serie Tv. 

14.25 Numb3rs. 
Telefilm. 

16.00 Alias. 
Telefilm. 

16.40 Las Vegas. 
Telefilm.

17.50 Due uomini e
mezzo. Telefilm

18.10 Rai Sport Berlino.
Atletica leggera:
Campionati 
Mondiali

18.30 TG 2

20.25 Estrazioni del
Lotto. Gioco

20.45 Tg 2 20.30

SERA

21.35 The Order. Film
azione (USA, 2001).
Con Jean-Claude
Van Damme, 
Charlton Heston,
Sofia Milos. 

23.10 TG 2

23.30 Tre donne per un
delitto. Film thriller
(Canada, USA,
2004). Con Roma
Downey, Jacque-
line Bisset.

00.50 Jonny Zero. 
Telefilm

08.15 La Storia siamo
noi. Rubrica

09.05 Domani passo a
salutare la tua 
vedova ...parola di
Epidemia. Film 
western (Italia/Spa-
gna, 1972). Con
Craig Hill, Claudie
Lange, Pedro San-
chez. Regia di John
Wood (Juan Bosch

10.35 Cominciamo Bene
Estate. Rubrica.  

13.05 Terra nostra. 
Telefilm 

14.00 Tg Regione

14.20 Tg 3

14.45 Cominciamo Bene
Estate. Rubrica. 

15.00 Trebisonda. 

16.30 Rai sport. Legnano
Ciclismo: Trittico
Lombardo. Coppa
Bernocchi

17.15 Squadra Speciale
Vienna. Telefilm. 

18.00 GeoMagazine
2009. Rubrica. 

19.00 Tg 3

19.30 Tg Regione

20.00 Blob presenta
Monn walk
1969/1999. 
Attualità

20.05 Un posto al sole
estateSoap Opera. 

SERA

20.45 Calcio - S.S Lazio-
IF Elfsborg. 
Europa League
Play Off - 
Partita d’andata 

22.45 Tg Regione

22.50 Tg 3 Linea notte

23.25 Doc 3. 
Documentario. 

00.20 Off Hollywood. 
Rubrica

00.55 La Musica di 
Raitre. 
Musica classica. 

06.00 La grande vallata.
Telefilm.

06.55 Media shopping.
Show

07.30 T.J. Hooker. 
Telefilm. 

08.30 Mac Gyver. 
Telefilm.

09.20 Vivere. 
Soap Opera.

10.20 Febbre d’amore.
Soap Opera. 

10.35 Giudice Amy. 
Telefilm. 

11.30 Tg4 - Telegiornale

11.40 Doc. Telefilm. 

13.30 Tg4 - Telegiornale

14.07 Una sera c’incon-
trammo. Film com-
media (Italia, 1975).
Con Johnny Dorelli.

16.10 Sentieri. 
Soap Opera. 

16.27 Un marito ideale.
Film commedia
(Gran Bretagna,
1999). Con Cate
Blanchett,  Minnie
Driver.

18.55 Tg4 - Telegiornale

19.37 Ieri e oggi in tv.
Show

19.50 Tempesta d’amore.
Telefilm

20.30 Renegade. 
Telefilm.

SERA

21.10 Abbronzatissimi 2.
Un anno dopo. Film
comico (Italia,
1993). Con Jerry
Calà, Eva Grimaldi.

23.20 Prima di mezza-
notte. Film comme-
dia (USA, 1988). Con
Robert De Niro.

01.45 Tg4 - Rassegna
stampa

02.12 I soliti ignoti
vent’anni dopo.
Film commedia
(Italia, 1985). 

06.00 Prima pagina

08.00 Tg5 - Mattina

08.30 Miracoli degli ani-
mali. Documenta-
rio. “Un cavallo per
Doug”

08.41 Giù le mani da mia
figlia. Film comme-
dia (USA, 1989).
Con Tony Danza,
Catherine Hicks,
Wallace Shawn. 

11.00 Distretto di polizia
8. Telefilm. 

13.00 Tg5

13.39 Meteo 5. News

13.41 Beautiful. 
Soap Opera. 

14.10 Centovetrine.
Soap Opera. 

14.45 Il mammo. Situa-
tion Comedy. 

15.20 Per amore e per
passione. Film
commedia (Germa-
nia, 2007). Con An-
nekathrin Bach,
Roman Rossa, Gila
von Weitershausen. 

17.01 Un nipote speciale.
Film commedia
(USA, 2005). Con
Chad Lowe, K’Sun
Ray, Miriam Flynn. 

18.50 Sarabanda. Show

20.00 Tg5

20.31 Paperissima
sprint. Show

SERA

21.20 Motherhood - Il

bello di essere

mamma. Film com-

media (USA, 2009).

Con Uma Thurman,

Anthony Edwards,

Jake M.Smith, 

Samantha Bee. 

23.20 Terra! estate.

News. 

00.20 Missing.

Telefilm.

01.20 Tg5 - Notte

01.47 Meteo 5. News

06.10 Ti presento i miei.
Miniserie. 

07.00 Hercules. Telefilm. 

09.50 Phil dal futuro. 
Situation Comedy. 

10.20 Xena - Principessa
guerriera. Telefilm. 

11.20 Baywatch. Telefilm. 

12.25 Studio aperto

13.02 Studio sport. News

13.40 Dragon Ball saga.
Cartoni animati. 

14.05 Yu gi oh! 5d’s. 
Cartoni animati.

14.30 Futurama. Telefilm. 

15.00 Dawson’s Creek.
Miniserie.

15.55 Il mondo di Patty.
Telefilm.

16.45 The sleepover
club. Miniserie. 

17.15 Superman. 
Cartoni animati.

17.35 Teen titans. 
Cartoni animati. 

18.45 Spider man 
Cartoni animati.

18.30 Studio aperto

19.00 Studio sport. News

19.25 Love bugs III. 
Situation Comedy. 

19.45 Buona la prima. 
Situation Comedy. 

20.15 Mercante in fiera.
Gioco. 

SERA

21.10 Waterworld. Film
fantascienza (USA,
1995). Con Kevin
Costner, Jeanne
Tripplehorn, 
Dennis Hopper. 

23.30 Prison break. 
Telefilm. 

01.25 Talent 1 player.
Reality Show

01.50 Inside. Telefilm. 

02.30 Media shopping. 

02.50 Point Pleasant.
Telefilm. 

06.00 Tg La 7 / Meteo /
Oroscopo / Traf-
fico

07.00 Omnibus Estate.
Rubrica

09.15 Omnibus Life
Estate. Attualità

10.10 Punto Tg. News

10.15 Due minuti un
libro. Rubrica.

10.25 F/X The Illusion. 
Telefilm. 

11.30 Mike Hammer. 
Telefilm. 

12.30 Tg La7

12.55 Sport 7. News

13.00 Hardcastle and
McCormick. 
Telefilm. 

14.00 Africa Express.
Film (Italia, 1975).
Con Giuliano
Gemma, Ursula An-
dress, Jack Palance. 

16.05 Star Trek Classic.
Telefilm.

17.10 La7 Doc. 
Documentario. 

18.05 Due South. 
Telefilm.

19.00 Murder Call. 
Telefilm. 

20.00 Tg La7

20.30 Grazie al cielo
Sketches.
Show

SERA

21.10 ...E giustizia per

tutti. Film (USA,

1979). Con Al Pa-

cino, Jack Warden.

23.30 Cold Squad. 

Telefilm. 

00.15 Tg La7

00.35 Movie Flash. 

Rubrica

00.40 La presidentessa.

Film (Italia, 1952). 

Con Carlo Dapporto,

Ave Ninchi.
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SPIKE LEE: UNA FESTA PER JACKO

Spike Lee ha organizzato una festa
al parco di Fort Greene, Brooklyn,
per il 29 agosto, giorno del comple-
anno di Michael Jackson (avrebbe
compiuto 51 anni): il Dj Spinna suo-
nerà tutta la musica del cantante
dall’epoca dei Jackson Five agli ulti-
mi successi. Nello stesso giorno la
salma di Jacko sarà interrata a L.A.

ADDIOAHILDEGARDBEHRENS

Nelle corde della sua voce brunita
da soprano drammatico c’erano tra
le altre Brünnhilde interpretata an-
che a Bayreuth, Salome con Ka-
rajan, Maria nel «Wozzeck» con
Claudio Abbado, e la contessa nelle
«Nozze di Figaro»: il soprano tede-
sco Hildegard Behrens si è spenta
l’altroieri a Tokyo all’età di 72 anni.

ATTALI E GLI HACKER

La legge Hadopi, adottata in Fran-
cia contro i pirati informatici, «non
serve a niente»: c’è bisogno di «una
licenza globale», cioè di legalizza-
re l’accesso e lo scambio dei conte-
nuti web in cambio di una remune-
razione di pochi euro al mese per i
diritti d'autore. Lo ha detto l’econo-
mista francese Jacques Attali.

Oggi

NORD sereno o poco nuvoloso.

CENTRO beltemposututtelere-

gioni.

SUD giornata soleggiata su tut-

te le Regioni.

Il Tempo

NORD sereno o poco nuvoloso

su tutti i settori.

CENTRO stabile e soleggiato su

tutte le Regioni.

SUD condizioni generali di bel

tempo nel corso dell'intera giornata.

NORD sereno o poco nuvoloso.

CENTRO sereno o poconuvolo-

so su tutti i settori.

SUD beltemposututteleRegio-

ni.

In pillole

Domani

Dopodomani

ZOOM

Coppola «battezza»
ilMaratea FilmFestival

Culture

Il mantovano volante torna
nella sua città: alle Fruttiere di Pa-
lazzo Te, dal 17 settembre, ci sarà
una mostra fotografica dedicata a
Tazio Nuvolari. La particolarità è
che oltre alle immagini delle stori-
che gare del pilota, saranno espo-
ste anche quelle scattate da Nuvo-
lari stesso, che per la fotografia nu-
triva una vera passione.

Il rapporto con pellicole e stam-
pe inizia quando Tazio è ancora
molto giovane ma si interrompe
quasi completamente quando a
quella fotografica Nuvolari preferi-
sce la macchina da corsa.

È alla fine degli anni ‘30, mentre
la sua carriera si va esaurendo do-
po l’abbandono della scuderia Alfa
Romeo in favore della Auto Union
(oggi Audi), che il pilota torna ad
appassionarsi all’universo delle im-
magini.

Sono anni duri per Nuvolari che
perde nel giro di poco tempo due
figli, e che sembra ritrovare inte-
resse per la vita di tutti i giorni fer-
mandone le immagini con la mac-
china fotografica. La mostra dal ti-
tolo «Quando scatta Nuvolari»,
presenta 250 fotografie, del cam-
pione e del fotografo. ❖

Nuvolari amava
lemacchine
anche fotografiche

Un nuovo festival di cinema
al Sud, con un «padrino» molto illu-
stre. È il Maratea Filmfestival che si
svolgerà dal 23 al 25 agosto nella
storica località lucana - in provin-
cia di Potenza - e che sarà tenuto a
«battesimo» da Francis Ford Coppo-
la, la cui numerosa famiglia è origi-

naria di questa regione. Per l’occasio-
ne il regista di Apocalypse Now ha in-
viato una video lettera di saluto che
sarà proiettata al festival. Ospiti del-
la rassegna i molti lucani del nostro
cinema: Lina Wertmueller che pre-
senterà la versione restaurata del
suo storico I basilischi; Michele Placi-

do col suo Un viaggio chiamato amo-
re, dedicato a Dino Campana e Si-
billa Aleramo che parlerà anche del
nuovo film in concorso a Venezia, Il
grande Sogno; Rocco Papaleo che
parlerà del suo Basilicata coast to co-
ast che sta girando in questa regio-
ne con Giovanna Mezzogiorno ed
Alessandro Gasmann. E ancora ai
mestieri del cinema sarà dedicato
l’incontro con Marco Spoletini e Ro-
berto Missiroli che parleranno in
particolare del montaggio. Saran-
no premiati inoltre Beniamino Pla-
cido e Gaetano Cappelli. ❖
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P
ietro Mennea è l’ultima
icona dell’atletica legge-
ra italiana che in questi
giorni sta perdendo pez-
zi sulle strade di Berlino.

Il 2009 è l’anno zero?

«Già ai Mondiali di Helsinki abbia-
mo vinto solo un bronzo. Il sistema
sportivo italiano è obsoleto. In Ita-
lia si fatica a portare un giovane a
praticare qualsiasi disciplina, la
scuola da questo punto di vista non
funziona e nessuno va a cercare il
talento».
Unproblemadi uomini, di strutture,

di istituzioni o tutti questi insieme?

«Tutto insieme. In Europa si salva-
no solamente l’Inghilterra, in vista
dei giochi olimpici del 2012, e la
Germania che ha recuperato una
quarantina di scuole d’élite sul siste-
ma dell’ex Ddr, con la speranza che
il doping resti fuori della porta».
Perché non abbiamo avuto altri

Mennea e Simeoni?

«Sono trent’anni che l’Italia non por-
ta un velocista in finale, d’altra par-
te io faccio altro. Se me lo permet-
tessero, creerei una scuola di veloci-
tà, dalle categorie giovanili agli Ju-
niores, con istruttori sparsi sul terri-
torio nazionale a reclutare i ragaz-
zi, il tutto ben mixato col sistema
scolastico».
Dovesarebbeoggi l’atletica leggera

senza i corpimilitari?

«Il 75% delle medaglie vinte a Pe-
chino appartiene ai gruppi sportivi
militari, un sistema assimilabile a
quelli dei Paesi dell’Est Europa. Un
apparato che, dai 470 milioni di eu-
ro circa di fabbisogno annuo del Co-
ni al 5 per mille da poco istituito, il
contribuente finanzia direttamente
o indirettamente».
Il suo record nei 200 ha resistito 17

anni?

«Anni di lavoro, impegno, sacrificio
e dedizione. Per fare quel record mi
sono allenato 11 anni, 350 giorni
l’anno, per 5-6 ore il giorno».
Cosac’eradietrol’accelerazionenel-

la curva che portava al rettilineo?

«Una grande prestazione si costrui-
sce nel tempo, col lavoro quotidia-
no, ancora oggi sono l’atleta che si è
allenato di più al mondo. Io avevo
un fisico da ottocentista che si espri-

meva bene nella velocità e la mia cor-
sa fluida insieme con la determinazio-
ne mi permettevano di uscire dalla
curva tra i primi».
Dopo Mennea nessun bianco è stato

più competitivo nella velocità...

«Restando in Italia, avevamo acquisi-
to un patrimonio importante di cono-
scenza e competenza che è stato mes-
so da parte. Non si può costruire il fu-
turo senza poggiare sulle solide fon-
damenta del passato, ma quegli uo-
mini sono stati fatti fuori».
Il giamaicano Usain Bolt impressiona

per forza, sicurezza e risultati, ma ci

dobbiamo fidare?

«Non bisogna avere pregiudizi nei
confronti delle grandi prestazioni. Po-
chi scappano oggi alla rete antido-
ping. Però, i mille controlli a campio-
ne durante i Mondiali hanno scarsa ef-
ficacia, i controlli devono essere fatti
prima dei grandi eventi, durante puoi
intercettare solo il traffichino che ha
fatto male i conti o lo sprovveduto».
Hapagatocaroeinprimapersonal’al-

larme lanciato sul doping.

«È una battaglia, da una parte i valo-

19.10ALTOD (Antonietta DiMartino) EUROSPORT

20,35 200MUEUROSPORT

20.55 110HSUEUROSPORT

«Sette corsie

dimali antichi

Almondo resta

solo l’ottava»

LE FINALI DI BERLINO IN TV

Intervista a PietroMennea

Gli uomini-record
nella storia dei 200

Sport

sport@unita.it

www.unita.it

Mondiali
di atletica

L’ex velocista a ruota libera sullo sport e la vita
«Il disastro azzurro è dovuto al sistemaobsoleto
Nepotismoe baronie anche tra i nostri dirigenti»

PietroMennea a Città delMessico il 12 settembre 1972: nel 1998, per alcunimesi, è stato direttore generale della Salernitana calcio

FRANCESCO CAREMANI
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ri, dall’altra l’eccessiva spettacolariz-
zazione e il business, per nutrire i qua-
li c’è bisogno della grande prestazio-
ne, del record. Le regole e la credibili-
tà non hanno mercato, ma non ho
mai perso la speranza, anche a disca-
pito della mia popolarità. Scrivo libri
e giro il Paese per continuare a dare
una chance a chi non vuole prendere
scorciatoie».
Dal 1984 a oggi il doping ha sfornato

di tutto: e i controlli?

«Lotta impari. Da una parte una certa
industria farmaceutica che ha soldi e
potere, dall’altra i laboratori antido-
ping che ogni giorno si battono per
uno sport sano e pulito. Inseguire
non è mai la posizione migliore per
vincere, ma non possiamo abbando-
nare la corsa».
Inunodeisuoi libri (“Ildopingel’Unio-

ne europea”, n.d.r.) ha scritto che lo

sportèpresiedutodapersonediscuti-

bili: vale ancora oggi?

«Sì. Proprio in questi giorni di Mon-
diali si sono accorti che in passato so-
no stati permessi sistemi e convalida-
ti record che oggi ammorbano il mo-
vimento e frustrano gli atleti. Le pas-
sate classi dirigenti hanno fatto dan-
ni incalcolabili agli atleti di oggi, ma
nessuno ha il coraggio di parlare».
Ha scritto anche che i media dovreb-

bero recuperare il ruolodimoralizza-

tori dei costumi e dei valori sportivi.

«Beh, io m’impegno per affermare i
veri principi olimpici dello sport e so-
no stato messo in disparte. Poi com-
pare l’atleta dopato che prima viene
punito, poi perché funzionale al siste-
ma dei grandi eventi, al movimento,
a tutto il business che c’è dietro, ripor-
tato in auge dedicandogli pagine e pa-
gine di “agiografia”».
L’atletica leggera, lo sport ingenerale,

sonopiù omenodopati di un tempo?

«Il doping c’è sempre stato, prima
c’era quello di stato dei Paesi dell’Est,
oggi ci sono organizzazioni private,
senza dimenticare l’aspetto economi-
co: si comprano farmaci per 100 euro
e si rivendono sul mercato dello sport
a 600-700».
Dadovedovrebbe iniziareunaseriae

fattuale lotta al doping?

«Dagli uomini giusti al posto giusto.
Basta con la cooptazione degli amici
degli amici».
Politicaeinsegnamento:qualèl’espe-

rienza che l’ha delusa di più?

«La politica non va d’accordo col me-
rito. Il lavoro che ho svolto a Bruxel-
les è oggi citato nei testi universitari e
nelle pubblicazioni scientifiche che
studiano a Oxford, Cambridge, Man-
chester. Eppure non sono stato con-
fermato al Parlamento europeo. Nel-
l’insegnamento è anche peggio, c’è
un sistema di baronie e nepotismo
che fa scappare le menti migliori del
Paese».
Si possono insegnare i veri valori del-

lo sport o è solo retorica?

«Io vedo il mondo diviso in otto cor-
sie, nelle prime sette c’è il sistema del-
l’illecito, del nepotismo, della viola-
zione delle regole, noi dobbiamo lot-
tare perché l’ottava resti pulita e libe-
ra».
Cosa o chi ha impedito a Pietro Men-

neadiessereunodeimassimidirigen-

ti dell’atletica italiana?

«La verità».❖

T
ommie Smith, detto Jet, è
stato l’uomo che ha cam-
biato la storia della veloci-
tà prolungata, i 200m. Pri-
ma del suo avvento, nel

1966, veniva considerato inimmagi-
nabile coprire quella distanza in me-
no di 20”00, perché nessun bipede, si
diceva, avrebbe mai potuto raddop-
piare il record del mondo dei 100m.
Quel primato stava difatti inchiodato
a 10”00, dove per primo era arrivato,
nel 1960, il tedesco Armin Hary. Ma
la storia dello sport è la storia di bar-
riere che la mente dell’uomo si pone,
e che altri uomini si ostinano a batte-
re: Bud Winter, il celeberrimo allena-
tore dell'Università di San Josè, in Ca-
lifornia, era difatti convinto del con-
trario. Quando gli capitò sotto mano
uno studente di origini texane, alto
m. 1,91 per 84 chili di peso, che svi-
luppava una falcata di oltre due me-
tri e mezzo, capì che era arrivato il
momento di provare come lui avesse
ragione e gli altri torto.

Naturalmente, il talento del giova-
ne Tommie Smith non era sufficien-
te: occorreva l’allenamento. Uno spe-
ciale allenamento per reggere la mas-
sima velocità tanto a lungo come nes-
sun altro era mai riuscito prima. La
corsa dei duecento metri essendo
questo: resistenza e distribuzione del-
lo sforzo. Da Smith in poi la concezio-
ne de 200 metri è difatti cambiata. E
uno dei maggiori interpreti di questa

specialità divenne Pietro Mennea,
sotto la guida di Carletto Vittori. Il
Mennea non era un fenomeno quan-
to a talento, ma era un mostro quan-
to a volontà: correva i 200 metri
molto più velocemente dei 100.
Non soltanto raddoppiava, ma in-
crementava il ritmo: i suoi rettilinei
– leggendario quello della finale
olimpica di Mosca – gli permetteva-
no recuperi su avversari potenzial-
mente assai più dotati, ma meno al-
lenati alla resistenza, di lui. Carl
Lewis, uno dei più straordinari cam-
pioni dello scorso secolo, non amò
mai i 200 metri: troppa fatica, per i
suoi gusti. Dopo Mennea, però,
l’unico vero specialista della distan-
za fu Michael Johnson. Più che un
velocista puro, Johnson era un resi-
stente straordinario. Il suo primato
appariva tale da far dire ai tecnici
che sarebbe durato in eterno. L’eter-
nità, in atletica, è un concetto relati-
vo. Nel caso specifico, 12 anni: tanti
quanti ne sono bastati perché si im-
padronisse delle pista Usain Bolt.
Usain Bolt è, se proprio ci si deve
rifare al passato, il Tommie Smith
del terzo millennio. Stessa taglia fi-
sica, stessa eleganza e decontrazio-
ne di corsa, stessa capacità di con-
centrazione e stesso rendimento
agonistico. Il primato del mondo
dello scorso anno, a 19”30, è stato
una prima tappa d’avvicinamento
al muro dei 19”00. Difficile che una
cosa del genere possa succedere og-
gi, nella finale mondiale, ma nessu-
no può escluderla in futuro: il re-
cord del mondo dei 100 dice, difat-
ti, che quel tempo è alla portata del-
le sue gambe. E di quell’architettu-
ra in movimento che è il suo corpo,
per dirla con Rodin.❖

Record

«Sono 30 anni che l’Italia
nonporta un velocista in
finale, seme lo
permettessero potrei
creare una scuola di sprint»

PIETROPAOLOMENNEA

P

«Anni di lavoro, impegno,
sacrificio e dedizione: per
farlomi sono allenato 11
anni, 350giorni l’anno,
per 5-6 ore al giorno»

Nostalgia
GIORGIO REINERI

EXVELOCISTA

PARLANDO

DI...

Le finali
degli italiani

La sua trentesima presenza in azzurro le ha portato fortuna: Silvia Weissteiner si è
qualificataper lasecondavoltaper la finalemondialenei5.000metridonne.La30ennedi
Casateia (Bolzano) è arrivata settima nella seconda batteria col tempo di 15’20”88. Va in
finale (salto in alto) ancheGiulioCiotti chehasuperatoal primo tentativo lamisuradi 2,27.

BARLETTA 28/06/52

Chi è

La gara

sport@unita.it

Quella «Freccia del Sud»
attraverso cinque olimpiadi

DaTommie aUsain

Il cerchio si è chiuso

verso la barriera 19”
Stasera nello stadio tedesco la finale di velocità prolungata
Bolt contro se stesso: dopo i 100 un altromuro da abbattere
Il giamaicanouomo-nuovo comeSmith ai Giochi del 1968

Ha partecipato a 5 Olimpiadi

consecutivevincendounoronei 200

m e due bronzi compresa anche la

4x400. Un argento e un bronzo ai

Mondiali, treoridueargentieunbron-

zo agli Europei tra 100, 200 e 4x100.

Dal 1979 al 1996 recordman sui 200.
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Essere, sembrare, correre. Vincere.
Semenya Caster ha dominato gli
800 metri femminili, è campionessa
del mondo. Forse è un uomo, forse è
una donna veloce, caparbia, umilia-
ta dallo screening dei genitali e da-
gli altri esami che ha subìto, pretesi
dalla sua stessa federazione sudafri-
cana per fugare i sussurri diventati
voci diventati dubbi fotografati e dif-
fusi in tutto il mondo. «Analisi estre-
mamente difficili e complesse»,
compiute dalla Iaaf, la Federazione
internazionale e rivelate a poche
ore dalla finale di iersera dal porta-
voce Nick Davies. A supervisionare i
test c’erano anche una ginecologa e
i dirigenti sudafricani.

«Questa Semenya è forte?» chie-
de la telecronista della Rai alla no-
stra donnina di Bologna, Elisa Cu-
sma-Piccione, «ma chiamatemi Cu-
sma, e basta». Sperava di trovare
una medaglia, ma è stata spazzata
da una gara troppo veloce. «Questa
Semenya è un uomo», risponde lei,
sudata, impotente, sconfitta e sfac-
ciata. È il dito nella piaga di una gior-
nata perdente, ancora, per l’Italia
dell’atletica, e fosse anche un uomo
(un ragazzo, visto che all’anagrafe
la Semenya ha appena 18 anni), per
la Cusma ci sarebbe da scalare un
quinto posto, dal sesto dell’arrivo:
poca roba, al di sotto dei sogni. Ma
non si parlerà della sua corsa senza
medaglie. Si parlerà di lei o di lui, «i
risultati si avranno fra un mese,
quindi per ora non abbiamo argo-
menti per impedirle di correre», di-
ce la Iaaf. E per Semenya sarà un me-
se più lungo di questi ottocento me-
tri, divorati in un minuto e 55 secon-
di e spiccioli, trenta metri di vantag-
gio sul resto della compagnia, che la
guarda rifugiandosi nel cantuccio

più comodo, quello delle vittime. La
normalità delle sconfitte, davanti a
quello che sarebbe un doping ante-lit-
teram: negli anni ottanta c’erano le te-
desche coi baffi, “preparate” nei labo-
ratori di queste parti, proprio qui, a
Berlino. E c’erano le cecoslovacche co-
me Jarmila Kratochvilova, pompate
di ormoni, capaci di record imbattibi-
li, “maschili”: il primato della Krato-
chvilova è il più longevo dell’atletica,
resiste dal 1983, «incombe da 26 an-
ni», scrivono i quotidiani inglesi, pa-
tria di mezzofondisti di classe, puri,
che ai giri di pista dell’est non hanno
mai creduto. La sudafricana è lonta-
na due secondi. La battuta è perfino
facile: solo un uomo può battere un
altro uomo. «Capiamo che la gente
possa farsi delle domande perché
sembra un maschio e la curiosità è
umana», ammette il suo allenatore,
Semè, che ha anche raccontato di co-
me una volta, mentre si trovavano in

una stazione di servizio a Città del Ca-
po, l’atleta venne fermata da un im-
piegato del posto quando si stava diri-
gendo verso la toilette riservata alle
donne. «Forse vuoi che ti mostri il
mio sesso?», fu la risposta della Se-
manya. Medaglie d’oro e mortificazio-

ni, ma non è colpa nostra se ai record
non crede più nessuno, e nemmeno a
quelle spalle così larghe, a quei fian-
chi così probanti, alle cosce robuste,
al viso mascolino. «Posso darvi il tele-
fono delle sue compagne di stanza a
Berlino - ha aggiunto -. L’hanno vista
sotto la doccia e non ha niente da na-
scondere». La Federazione sudafrica-

na aveva anche minacciato di quere-
la due giornali norvegesi che, nei
giorni scorsi, avevano espresso forti
perplessità sulla femminilità della
ottocentista, sottolineando la mu-
scolatura e il tono di voce «baritona-
le» della ragazza. Che forse voleva
correre per scappare da questa fisio-
nomia eccezionale e maledetta. Che
trova mortificante vincere. Chissà.

Essere, sembrare, correre. Vince-
re. Yusuf Saad Kamel ha conquista-
to la medaglia d’oro sui 1500 mt. È
suonato l’inno del Bahrein, ma lui è
Gregory Konchellah, keniano. Se lo
comprarono gli sceicchi, a suon di
petrodollari, pur di vincere. C’è chi
sembra un uomo, e c’è chi cambia
nome per fare finta di essere arabo.

http://berlin.iaaf.org

ROMA IlKosicenonvapresosot-
togamba, bisogna chiudere subito il di-
scorso qualificazione. È un Francesco
Totti molto concentrato quello in par-
tenzaperlaSlovacchia,doveoggi laRo-
ma gioca l’andata di Europa League
(ore16.30,arbitroRasmussen,direttatv
suLa7). «Gli stimoli ci sonoeci saranno
sempre - ha spiegato il capitano giallo-
rosso - Ogni volta che scendi in campo
cerchi sempre di fare bella figura, per-
ciòpensochefarebeneconlaRomasia
una cosa normale. Sulla carta la partita
con il Kosice sembra agevole, ma alla
finebisognasemprerestareconcentra-
tiecercaredichiudereprimapossibileil
discorsoqualificazioneprimadellapar-
tita di ritorno. Non sappiamocomegio-
cano e come sono, l’affronteremo co-
meabbiamo fatto con il Gand». In sera-
ta (ore 20,45) gli altri due impegni delle
italiane: Lazio-Elfsborg (arbitro McDo-
nald, Rai 3) e Genoa-Odense (arbitro
Lannoy, direttaMediaset Premium).

I MONDIALI DI ATLETICA

Europa League
Roma, Lazio e Genoa
le italiane al debutto

Caster Semenya ai campionati nazionali ha corso gli 800 in 1’5”72, recordmondiale

IL LINK

pNella pista dello stadio di Berlino il trionfo di unamezzofondista nell’occhio del ciclone

p Sospetti sul sessodell’atleta sudafricana, la Iaaf apre un’inchiesta. Sesta l’azzurra Cusma

«Vuoi vedere cosa c’è
sotto?» ha detto a un
impiegato nel suo paese

P

ROMA
mbucciantini@unita.it

CALCIO

Senza veli

PARLANDO

DI...

Ancelotti
boom

Terzapartitaeterzavittoria, ilChelseadiCarloAncelotticontinuaavincereeconqui-
sta ilverticedellaPremierLeague.DopoilpreludiovincentecontroilManchesterUnitedin
CommunityShield, iBluesvinconoanche iprimidueappuntamenti incampionato, incasa
contro l’Hull City e a Sunderland.

Semenya corre e vince comeunuomo
Quanti dubbi per la padrona degli 800

Finale con giallo negli 800 ai
mondiali di atletica. Caster Se-
menya sbaraglia la concorren-
za (1’55”45), ma tutti si interro-
gano sul suo reale sesso: dubbi
e polemiche. Seconda la kenia-
na Busienei, terza la Meadows.

MARCO BUCCIANTINI
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Il tango
dellaLega
Guarda il video

sberleffo sulle ronde

che spopola in rete

Segreto bancario addio

La Svizzera rivela i nomi
di 4450 correntisti Usa

Classifiche

ÈOslo la città più cara del
mondo. E Romabatte Milano

Afghanistan

Il giorno del voto
Il giorno della paura

VOCI
D’AUTORE

AnGra Preziosi
Fine Jewellery

Milano

Comunicare con un gioiello è

possibile.

AnGra Preziosi esprime la propria

sensibilità artistica facendo vivere

le gemme e realizzando gioielli

unici da sogno.

La straordinaria Collezione

“The beauties of the Univers”

Vi aspetta nelle migliori gioiellerie.

Un design sofisticato per un

pubblico esigente.

info@angrapreziosi.it

Cina

Campo di rieducazione per
Internet, muore un ragazzo

Lidia
Ravera
SCRITTRICE

L’ESTATE

DELNOSTRO

SCONTENTO

L
’avrete sicuramente nota-
to: Berlusconi non è più
l’argomento di conversa-
zione principale, nelle ce-

ne estive. Ferragosto è passato, la
luce sta cambiando, presto set-
tembre vi metterà tutti al riparo
da un eccesso di tempo libero
(amenochè non siate disoccupati
cassintegrati o scrittori) e non sie-
te stati costretti a commentare,
dall’aperitivo al gelato, le gaffe e
le ribalderie, le ritrattazioni e le
perversioni del capo del governo.
Sì, c’è stato un po’ di “gauche-gos-
sip” sull’uso spregiudicato dei cor-
pi femminili a scopo di relax, qual-
che gateaux di patate è stato sciu-
pato dalla disamina dei costumi
sessuali dei potenti (Domanda
clou: «ma te lo vedi F.D.Roosvelt
con venti baldracche a cena?»),
comunque, facendo le somme,
non è andata male. Zanzare e me-
duse hanno fatto, come sempre ,
la loro parte, nella drammatizza-
zione del “vacuum” stagionale,
battendo, per partecipazione, la
vexata quaestio della crisi della si-
nistra: “Ma tu stai per Bersani o
per Franceschini” è stata conside-
rata, con una certa frequenza,
una di quelle domande a cui si
può rispondere “Boh” senza pas-
sare per citrulli. Un generale sfini-
mento si è insinuato anche fra i
cittadini più “resistenti”. Si venti-
la stancamente l’ipotesi che il no-
stro sia un Paese irrecuperabile.
Ci si commuove su Obama: la sua
ars oratoria, la sua età, le gambe
di sua moglie. Chi ha figli pensa di
metterli al riparo da una carriera
di precari mandandoli a completa-
re la formazione all’estero. Va be-
ne tutto: da Londra al Burkina Fa-
su. Chi non ha figli si dichiara sod-
disfatto di non averne concepiti:
“un paio di sfigati in meno”. Nes-
suno si fa soverchie illusioni sulla
possibilità di un’altra stagione di
impegno. Se ricordi a qualcuno “i
girotondi”, il discorso si sposta ra-
pidamente sulle pesche al vino.
Ottime, io ci metto la cannella.

www.lidiaravera.it

www.unita.it
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